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FUGA DA REGGIO EMILIA? 
 

Elementi salienti del rapporto 2014 sulla coesione sociale 

nella provincia di Reggio Emilia 

 

 

 
DEMOGRAFIA  

 

Dopo anni di imponente  incremento demografico, Reggio Emilia segnala tra il 2013 e 
il 2014 una lieve decrescita di popolazione (-1.000 abitanti pari allo 0,2%) che 
attraversa anche il motore del balzo di abitanti avvenuto nel primo decennio del 
terzo millennio: gli stranieri (dopo 27 anni scendono del 2,5,% diventando il 13,5% 
del totale della popolazione, vale a dire lo 0,7% in meno risetto al 2013). 
Se nel decennio 2001-2011 la provincia nel suo complesso ha registrato un aumento 
di 77.000 abitanti, nel triennio 2011-2014 l’aumento è di sole 3.500 persone (da una 
media di 8.700 abitanti in più all’anno si scende a 2.200). 
 
All’interno di questa apparente ‘stasi’ c‘è però molto movimento. 
 
• nelle  coorti d’età:  

- tra i 25 e i 35 anni gli italiani  (nel decennio 2004-2014) calano  di 20.000 unità; 
un calo solo parzialmente compensato dall’aumento di 7.000 stranieri; 

- nello stesso decennio la fascia 0-4 anni registra un crollo della natalità 
(aumento di soli 133 bambini; del resto il 40% delle coppie reggiane è senza 
figli) mentre gli stranieri fanno segnare un + 3.500 che significherà a breve un 
aumento esponenziale della presenza straniera in ogni ordine e grado di 
scuole; 

- i minori stranieri erano il 9% del totale nel 2003, sono quasi il 20% nel 2014  e 
salgono al 25% nella fascia   0 - 4 anni; 

- la differenza tra under e over 50 resta abissale e continua a marcare una 
società spezzata in due: sotto i 50 anni gli stranieri salgono al 19% veicolando  
la totalità dell’aumento demografico,  mentre sopra i 50 sono solo il 5%, 
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benchè mantengano anche in questa fascia una peso ragguardevole 
nell’aumento demografico (circa 1/3) 

 
• nel turnover della popolazione (immigrati+ emigrati) 

• nell’ultimo anno quasi 60.000 persone hanno  ruotato nella nostra provincia 
(l’indice di ricambio totale sale dall’8,9% del 2011 all’11,1% del 2013) ; è il 
numero più alto di sempre,  in una provincia comunque caratterizzata fin 
dalla metà  degli anni ‘90 da un fortissimo ricambio di popolazione (gli 
stranieri hanno un ricambio del 30%, ma gli italiani –che ruotano per una 
percentuale inferiore, 8%, rappresentano pur sempre il 60% del totale delle 
persone che cambiano residenza per andare in comuni, province, regioni o 
nazioni diverse). 

 
• nella composizione delle famiglie: 

- le famiglie con 1 solo componente in 40 anni sono quintuplicate, passando da 
14.000 a 70.000: da poco più di 1/10 del totale dei nuclei famigliari sono 
diventate  1/3 

- viceversa le famiglie numerose (da 6 componenti in su)  passano dall’8% al 
2%; anche quelle con 5 componenti sono più che dimezzate : dall’11% al 4% 

 
Questa situazione ha conseguenze molto rilevanti su più piani: 
 
le famiglie si “spacchettano” e aumenta l’esigenza abitativa (si intravedono tracce di 
co-housing forzato: ci sono 7.000 famiglie in più rispetto al totale  delle case abitate) 
 
aumentano le esigenze di lavoro di cura, anche prima dell’età anziana: vengono 
segnalati dai servizi sociosanitari casi di 40-50enni con malattie oncologiche che 
devono essere collocati in casa protetta perché nelle loro dimore non c’è nessuno che 
li possa assistere 
 
• nelle storie delle coppie: 

- nel 2012 ogni 10 matrimoni si sono registrati 8 tra divorzi e separazioni. 
Questo,  al  di  là  di  qualsiasi  giudizio  di  valore, è  un  indubbio  indicatore 
di s-coesione sociale 

 
• la composizione interna alla popolazione anziana: 

- si conferma il trend intravisto due anni fa: l’aumento degli anziani si concentra 
nella fascia di età più avanzata con inevitabile aumento delle malattie croniche 
e del lavoro di cura (negli ultimi 2 anni  in provincia di Reggio le persone 
afflitte da demenza sono aumentate di 3.300 unità)  

 
 
La stasi demografica è dunque l’esito di molti smottamenti silenziosi, il più rilevante 
dei quali riguarda la fuga dei cervelli reggiani all’estero. È un fenomeno  sotto traccia 
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che si vede solo scomponendo il dato sull’emigrazione verso l’estero  tra stranieri e 
italiani: tra il  2007 e il  2013 raddoppiano (da 250 a 500) gli italiani che ogni anno 

trasferiscono la  loro residenza all’estero. Sono  invece il quadrupolo gli italiani 
andati all’estero stabilmente per cercare lavoro senza trasferire la residenza.  
Questo significa che tra il 2007 e il 2013 sono 10.500  i reggiani andati a cercare 

fortuna in altri Paesi.  
Il fenomeno ha un versante economico di tutto riguardo ed è stato posto 
all’attenzione dell’opinione pubblica dai media (Repubblica, 23.3.2015). Seguendo le 
stime dell’Ocse sulla spesa dello Stato per la formazione dei giovani, la comunità 

reggiana ha visto  ‘volare’ all’estero in 6 anni (2007-2013) qualcosa come 1 miliardo 

di euro. 
 
 
ECONOMIA 

Le imprese 

 
Continua il calo del numero di imprese. Dal 2008 al 2014 sono 4000 in meno. 
Il fenomeno ricade  soprattutto sugli artigiani (- 3.100) 
I fallimenti sono in lieve calo rispetto al  2013 (-10), ma sempre col numero più 
elevato (157) rispetto tutti gli altri anni precedenti . 
 
La crisi sembra stia modificando la struttura del comparto produttivo reggiano: 
meno manifattura e  più servizi? (i dati degli avviamenti al lavoro evidenziano da 
tempo una maggiore dinamicità nel settore dei servizi, in linea con questa 
configurazione) 
In sintesi: calano agricoltura, industria e costruzioni; aumentano servizi e 

commercio (anche se per il commercio la congiuntura non è positiva da molto tempo: 
disoccupati che tentano l’ultima chance?) 
 
È confermata la vocazione all’export di Reggio Emilia : 1° posto in regione per export 
pro capite.  
L’export è il 60% del PIL provinciale. Le esportazioni sono state il volano 
dell’economia reggiana (con le caratteristiche già evidenziate da tempo: oltre il 70% 
rimane in Europa). 
 
La nostra regione perde 21 posizioni  nella competitività delle aree europee: dalla 
137°  passa alla 156° posizione. 
 
La classifica del Sole 24 ore comunque colloca Reggio Emilia al 5° posto in Italia. La 
nostra provincia dal 2010 ha risalito ben 26 posizioni. 
 
 
ECONOMIA  

Le persone 
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Il 15,4% dei reggiani tra 15 e 24 anni (6.600 persone) non studia nè lavora. È la fascia 
della popolazione definita NEET. Tra gli stranieri il 43% appartiene a  quest’area.  
L’82% ha tra i 20 e i 24 anni.  
 
Il tasso di occupazione cala (-6,1 tra il 2008 e il 2014) pur restando tra i più elevati del 
nostro Paese. 
In Regione si stabilizza mentre a Reggio continua a calare 
Negli stessi anni il tasso di disoccupazione quasi triplica (da 2,3 a 6,6): in 6 anni i 

disoccupati sono aumentati di 18.400 unità. Anche in questo casi il trend reggano è 
peggiore rispetto alla media regionale.  
 
I dati relativi agli avviamenti al lavoro continuano a confermare una polarizzazione 
delle qualifiche richieste: 1/5 degli avviamenti ha riguardato professioni ad alto 
contenuto di competenze (di questi i 2/3 riguardano donne); allo stesso tempo più di 
1/4   ha riguardato lavori che non richiedono alcun tipo di qualifica.  

 

Il dato più rilevante (e preoccupante) è il numero di lavoratori in condizioni di 

vulnerabilità: nel 2014 aumentano ancora, sfiorando quota 70.000 tra disoccupati 
(34.000) e fruitori delle varie forme di ammortizzatori sociali (35.800).  E’  il 13% della 
popolazione e il 28% della forza lavoro. In pratica metà delle famiglie delle provincia 
vive questa situazione.  
 
Quanto alle sofferenze bancarie delle famiglie, negli ultimi 5 anni sono più che  
quadruplicate (da 82 a 339 ml di euro). 

 

 

REDDITI E CONSUMI 

 

La crisi si fa sentire nel quotidiano delle famiglie. 
Il PIL pro capite torna a livello del 2004. 
Anche il reddito delle famiglie diminuisce  e torna al livello del 2004. 
Quanto al patrimonio complessivo delle famiglie reggiane il balzo all’indietro è tra i 
più elevati in Italia, inferiore solo a quello del meridione. 
 
Il mercato immobiliare dopo il periodo di grande fulgore pre-crisi, è in caduta libera: 
crollano le transazioni (tra il 2006 e il 2013 son 2/3 in meno) e i permessi di 
costruzione ( -91% tra il 2005 e il 2012).  
 
La povertà relativa (indicatore complesso che fa riferimento alla difficoltà di fruire di 
beni e servizi –potremmo definire quest’area, con qualche semplificazione i “quasi 

poveri”) è più che raddoppiata in 3 anni (da 6.000 a quasi 14.000 persone ):  è il dato 
più alto in regione, più elevato anche della media del Nord-Est. 
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Impressiona il dato sulle pensioni: il 54% di esse è sotto i 750 € (in Emilia Romagna la 
percentuale è del 53%); solo il 25% dei pensionati ha una pensione compresa tra 1000 
e 2000 euro al mese (la media regionale è del 26%). Quanto ai volumi complessivi il 
10% dei pensionati che percepisce più di 2000 € ha 1/4 dell’ammontare complessivo 
dell’importo erogato, mentre il 65% dei pensionati sotto i 1.000 € riceve poco più di 
1/3 del totale del monte pensioni. 
 
Gli sfratti sono ormai un problema gravissimo (per i servizi sociali il problema 
principale): le richieste di esecuzione di sfratti per morosità sono esplose: si passa da 
543 nel 2001 a 1.270 nel 2008 per arrivare   a ben 2.800 nel 2013 
 
Calano in modo molto consistente le rimesse degli immigrati verso l’estero: tra il 
2011 e il 2013 sono quasi 20 ml in meno (mentre nel resto della regine aumentano: 
Reggio Emilia è stata a lungo seconda solo a Bologna). Si può ragionevolmente 
supporre che la crisi abbia colpito in modo massiccio sia il reddito degli stranieri  che 
la loro propensione a investire su questo territorio. 
Rispetto agli importo inviati al Paese d‘origine, dal 2010  la Cina capeggia la classifica 
con una somma (20 ml di €) tripla o quadrupla rispetto alla nazione in seconda 
posizione (l’India: 6 ml di €). 
 
IL SISTEMA FORMATIVO 

 
Cala il numero di stranieri presenti nelle scuole reggiane:  16%, percentuale inferiore 
a quella  dei 5 anni precedenti (è un calo concentrato nelle scuole medie inferiori e  
superiori; il dato si può connettere  alla percentuale di stranieri tra i Neet). 
Il 53% dei ragazzi stranieri inseriti nei percorsi scolastici è nato in Italia (Reggio 
Emilia  ha il 1° posto in regione). Quanto alla suddivisione per scuole,   il 73% degli 
stranieri che frequentano le  elementari è nato in Italia,; la percentuale è del 51% alle 
medie e del  22% alle superiori  
Ci si può chiedere se abbia  senso continuare a pensarli come stranieri 
 

C’è un calo di iscritti ai nidi e (più contenuto) alle materne 
 
È positivo il dato delle immatricolazioni dell’ateneo di Modena e Reggio Emilia 
soprattutto se confrontato con gli altri atenei (unica università in regione ad 
aumentare). 
 
SERVIZI SOCIALI E SANITARI 

 
Un dato balza gli occhi in modo particolare: l'aumento delle demenze e delle 

persone in condizioni di non autosufficienza. Sono oltre 10.000 le persone affette da 
demenza nel 2013 e altrettante quelle non autosufficienti oltre i 75 anni. Se si 
considera che la popolazione ultrasettantacinquenne non arriva a 50.000 unità, si può 
comprendere l’incidenza di questo fenomeno. 
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Il modo con cui le famiglie reggiane (ma più in generale italiane) fanno fronte a 
questa situazione è, com’è noto, il ricorso al badantato.  
Anche se il fenomeno è conosciuto, alcuni numeri consentono di vedere lo squilibrio 
tra l’offerta dei servizi pubblici e  il nuovo mercato auto-organizzato e 
prevalentemente irregolare, finanziato attraverso pensioni e indennità di 
accompagnamento, che le famiglie hanno allestito  per conto proprio. 
 
In provincia di Reggio Emilia per ogni 100 anziani sopra i 75 anni ci sono 13 badanti 
e 1,2 posti in centro diurno, 2,9 posti in casa protetta, 3,8 prestazioni di assistenza 
domiciliare. Il rapporto è 13 a 8 a favore delle badanti e va tenuto conto che le 
badanti lavorano di solito 24 ore su 24 tutta la settimana mentre ad esempio 
l’assistenza domiciliare viene erogata  per 1-2 h settimanali per ogni singolo anziano. 
 
Sul piano dei numeri,  a fronte di 10.500 anziani non autosufficienti ci sono 7500 

badanti, 700 posti in centro diurno, 1600 posti in casa protetta e 2150 anziani seguiti 
dall’assistenza domiciliare. 
Il rapporto è 7.500 – 4350 a favore delle badanti con le specificazioni sopra riportate 
(1-2 h settimanali contro 24/24 h tutti i giorni). 
 
Se a questi dati aggiungiamo il calo molto consistente dell'utenza dei centri diurni  

(-37.000 giornate pari a 1/4 del totale negli ultimi due anni), e lo colleghiamo al 
contemporaneo calo dell’utenza dei nidi, ci possiamo chiedere non solo quanto stia 
incidendo la crisi economica nella propensione dei reggiani all’utilizzo dei servizi, 
ma anche  se l’offerta dei servizi non sia eccessivamente rigida e rivolta 
prevalentemente a famiglie con una buona dotazione di reti,  quindi in grado di 
poter recuperare il proprio famigliare a un orario di chiusura del servizio 
(generalmente le 16:00) poco compatibile con le esigenze lavorative delle persone. 
 
Il problema ovviamente non è solamente reggiano, ma si può visualizzare facilmente 
la situazione in cui tante famiglie reggiane si trovano, a fronte di servizi con 
un’offerta rigida e di un mercato prevalentemente irregolare (badanti e babysitter) 
all’interno del quale non è facile muoversi. In attesa di decisioni strategiche più 
ampie nella gestione dei servizi, servirebbe una  funzione di tutoring in grado 
accompagnare le famiglie in questo dedalo, sperimentando forme di collaborazione 
dei cittadini nella gestione dei servizi, avviando la nascita e lo sviluppo di 
associazioni di badanti e/o di care giver per sostenere un’offerta  privata 
maggiormente regolata. 
 
Sul fronte della psichiatria si conferma la prevalenza fra le diagnosi della  
depressione e dei disturbi della personalità a fronte di un tempo neanche troppo 
antico (1990) in cui per la  maggior parte  si trattava di  psicosi e il numero degli 
utenti era 15 volte inferiore. 
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Colpisce anche il dato relativo alla spesa complessiva dei servizi sociali nelle diverse 
aree di utenza. Anziani  e disabili assorbono il 70% della spesa sociale locale (in 

particolare agi anziani è destinata quasi la metà del totale).  A  famiglie e minori è 
rivolto soltanto il 21%. Se a questo aggiungiamo il fatto che in Italia il welfare  è per il 
70% costituito da pensioni erogate direttamente dallo Stato ai cittadini, viene da 
chiedersi quanto stiamo investendo sul nostro futuro. 
 
FUGA DA REGGIO EMILIA? 

 
Il titolo di questo paragrafo può sembrare provocatorio se si considera che siamo 
quinti nel ranking del Sole ventiquattr'ore, abbiamo un export invidiabile, un capitale 
sociale molto consistente (il numero di organizzazioni del terzo settore e di volontari 
e operatori che le abitano è ragguardevole) e la nostra Università aumenta i propri 
iscritti. 
Tuttavia i dati sulla fuga dei cervelli,  le rimesse degli immigrati in calo verticale, i 
quasi poveri raddoppiati, i 70.000 lavoratori vulnerabili, l’esplosione degli sfratti  e  il 
50% di pensionati poveri, inducono a pensare che la nostra provincia, oltre a perdere 
attrattiva,  stia producendo fenomeni di ritiro e di fuga. 
Nel primo rapporto sulla coesione sociale parlavamo di una provincia ancora forte, 
ma più vulnerabile.  
Progressivamente ci siamo soffermati sull’incistamento di questi fenomeni di 
fragilità che stavano trasformandosi in povertà.  
Ci si può chiedere se  la povertà stia diventando fuga. 
Ovviamente sono solo i primi segnali di un trend generale relativo  alla progressiva 
perifericizzazione del nostro Paese  nell’economia internazionale.  
Per ora niente di allarmante, ma al contempo il fenomeno non  sembra facilmente 
reversibile. 
Per porvi mano serve fare squadra tra i diversi attori locali per rendere più attraente 
questo nostro ancora ricco e vitale territorio. È questo il senso della coesione sociale, 
a tutti livelli: nelle reti di vicinato  e nella concertazione tra decisori. 
Le reti a tutti livelli non possono più essere date per scontate: ciò che ha costituito per 
decenni, per secoli il nostro paesaggio naturale, oggi va a intenzionalmente ri-
allestito. 
 
 
 
 
 
Il Rapporto, realizzato su incarico della Camera di Commercio di Reggio Emilia, è stato curato e 
coordinato da Gino Mazzoli (Studio Praxis) con la collaborazione di Giulia Iotti (Studio Praxis) e 
Matteo Rinaldini (Unimore) su incarico di Aster 
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Popolazione residente
in Emilia -Romagna al 1.1.14

Piacenz
a

Parma
Reggio 
Emilia

Modena Bologna Ferrara
Ravenn

a
Forlì-

Cesena
Rimini

Tot 
Regione

Popolazione
residente 
v.a. 288.982 444.285 534.845 702.761

1.001.45
1 355.334 393.184 396.907 335.033

4.452.78
2

Popolazione 
residente % 6,55% 10% 12% 15,8% 22,5% 8% 8,8% 8,9% 7,5% 100%

Fonte: Regione Emilia-Romagna, http://statistica.regione.emilia-romagna.it 5



Evoluzione della popolazione negli ultimi 10 
anni

6
Fonte: Emilia Romagna Statistiche; Istat

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
Variazion
e  2013-

14

Piacenza 270.934 273.705 275.947 278.366 281.613 285.937 288.011 289.887 291.302 290.966 288.982 -1.984

Parma 407.754 413.182 416.832 420.056 425.690 433.096 437.308 442.070 445.283 447.251 444.285 -2.966

Reggio E 477.534 486.961 494.310 501.529 510.148 519.480 525.297 530.388 534.014 535.869 534.845 -1.024

Modena 651.920 659.858 665.272 670.099 677.672 688.286 694.580 700.914 705.164 706.417 702.761 -3.656

Bologna 935.107 944.279 949.596 954.682 964.065 976.170 984.341 991.998 998.931 1.003.915 1.001.451 -2.464

Ferrara 347.582 349.777 351.463 353.304 355.809 357.979 358.966 359.994 359.686 358.116 355.334 -2.782

Ravenna 360.750 365.367 369.425 373.446 379.467 385.729 389.508 392.458 394.464 395.077 393.184 -1.893
Forlì-
Cesena 366.504 371.272 374.670 377.993 383.046 388.019 392.330 395.486 398.332 398.162 396.907 -1.255

Rimini 283.239 286.934 290.029 294.110 298.333 303.270 325.265 329.244 332.070 335.331 335.033 -298
Regione
E-R

4.101.324 4.151.335
+1,2%

4.187.544
+0,9%

4.223.585
+0,9%

4.275.843
+1,2%

4.337.966
+1,5%

4.395.606
+1,3%

4.432.439
+1,3%

4.459.246
+0,8%

4.471.104
+0,3%

4.452.782
-0,4%

-18.322

Regione 
Lombardi
a

9.157.211 9.393.092
+2,6%

9.475.202
+0,9%

9.545.441
+0,7%

9.642.406
+1,0%

9.742.676
+1,0%

9.826.141
+0,9%

9.917.714
+0,9%

9.700.881
-2,2%

9.794.525
+1,0%

9.973.397
+1,8%

178.872

Regione
Piemonte

4.270.215
4.330.172

+1,4%
4.341.733

+0,3%
4.352.828

+0,3%
4.401.266

+1,1%
4.432.571

+0,7%
4.446.230

+0,3%
4.457.335

+0,2%
4.357.663

-2,2%
4.374.052

+0,4%
4.436.798

+1,4%
62.746

Regione 
Toscana

3.566.071
3.598.269

+0,9%
3.619.872

+0,6%
3.638.211

+0,5%
3.677.048

+1,1%
3.707.818

+0,8%
3.730.130

+0,6%
3.749.813

+0,5%
3.667.780

-2,2%
3.692.828

+0,7%
3.750.511

+1,6%
57.683

Regione 
Veneto

4.642.899
4.699.950

+1,2%
4.738.313

+0,8%
4.773.554

+0,7%
4.832.340

+1,2%
4.885.548

+1,1%
4.912.438

+0,5%
4.937.854

+0,5%
4.853.657

-1,7%
4.881.756

+0,6%
4.926.818

+0,9%
45.062

Italia

57.888.24
5

58.462.37
5

+1,0%

58.751.71
1

+0,5%

59.131.28
7

+0,6%

59.619.29
0

+0,8%

60.045.06
8

+0,7%

60.340.32
8

+0,5%

60.626.44
2

+0,5%

59.394.20
7

-2,2%

59.685.22
7

+0,5%

60.782.66
8

+1,8%

1.097.441



Popolazione residente nella 
provincia di Reggio Emilia al 

1.1.2014
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534.845 abitanti
Maschi 49,1%; Femmine

50,9% 
Stranieri 72.302, pari al 13,5% 

della popolazione totale
Fonte: Istat; Regione Emilia-Romagna, http://statistica.regione.emilia-
romagna.it



Evoluzione della popolazione di 
Reggio Emilia negli ultimi 150 

anni

Fonte: Regione Emilia-Romagna, http://statistica.regione.emilia-romagna.it
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Cittadini stranieri residenti in 
provincia di Reggio Emilia (trend 2003-

2014) n. assoluti

Fonte: Regione Emilia Romagna 9
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Cittadini stranieri residenti in 
provincia di Reggio Emilia (trend 2003-

2014) %

10Fonte: Elaborazione su dati Istat
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Modificazioni demografiche dal 2004 al 2014.
Popolazione totale e popolazione straniera a confro nto

11

2004 2014 VARIAZIONE

POPOLAZIONE 
TOTALE

447.534 534.845
+87.311

+19%

POPOLAZIONE 
STRANIERA

30.324 72.263
+41.939
+138%

L’aumento demografico negli ultimi 
10 anni

L’aumento demografico è dovuto per il 65% all’aumento degli stranieri

Fonte: Elaborazione su dati Istat



Modificazioni demografiche dal 2010 al 2014. popola zione totale e popolazione straniera a 
confronto

12

2010 2014
VARIAZION

E

POPOLAZION
E TOTALE

525.927 534.845 + 8.918

POPOLAZION
E 

STRANIERA
64.511 72.263 + 7.752

L’aumento demografico negli ultimi 4 
anni

L’aumento demografico è dovuto per l’87% all’aumento degli stranieri

Fonte: Elaborazione su dati Istat



PESO DEGLI STRANIERI 
NELL’AUMENTO DEMOGRAFICO 

(2010-2014)

13

STRANIERI ITALIANI
TOTALE

POPOLAZIONE

APPORTO 
DEGLI 

STRANIERI
ALLA 

MODIFICAZION
E 

DEMOGRAFIC
A

VARIAZIONE 
POPOLAZIONE
UNDER 49
2010-2014

+4.394 -7.679 -3.285 +134%

VARIAZIONE 
POPOLAZIONE
OVER 50
2010-2014

+3.396 +8.880 +12.276 +28%

VARIAZIONE
TOTALE +7.790 +1.201 +8.991 +87%



PESO DEGLI STRANIERI 
NELL’AUMENTO DEMOGRAFICO  

(2004-2014)

14

STRANIERI ITALIANI
TOTALE

POPOLAZIONE

APPORTO 
DEGLI 

STRANIERI
ALLA 

MODIFICAZION
E 

DEMOGRAFICA

VARIAZIONE 
POPOLAZIONE
UNDER 49
2004-2014

+33.219 +2.001 +35.220 +94%

VARIAZIONE 
POPOLAZIONE
OVER 50
2004-2014

+8.756 +18.367 +27.123 +32%

VARIAZIONE
TOTALE +41.975 +20.368 +62.343 +67%



VARIAZIONI DEMOGRAFICHE DI 
ITALIANI E STRANIERI (2010 -2014)
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ITALIANI STRANIERI
TOTALE 
POPOLA

ZIONE
ITALIANI

STRANIE
RI

2010 2014 2010 2014
VARIAZIO
NE 2010-

14

VARIAZIO
NE 2010-

14

VARIAZIO
NE 2010-

14

UNDER 49 270.749 263.070 57.112 61.506
-3.285 -7.679

-3%
+4.349

+8%

OVER 50 190.006 198.886 7.400 10.796
+12.276 +8.880

+4,7%
+3.396

+45,9%

VARIAZIONE
TOTALE 460.755 461.956 64.512 72.302

+8.991 +1.201
+0,3%

+7.790
+12,1%



La piramide delle età in provincia di 
Reggio

Confronto italiani, stranieri e popolazione totale (maschi e femmine) all’1.1.2014

16



POPOLAZIONE ITALIANA E STRANIERA 2004-2014

VALORI ASSOLUTI    2004 E 2014

ITALIANI STRANIERI TOTALE

Popolaz 2004 Popolaz 2014 Popolaz 2004 Popolaz 2014 Popolaz 2004 Popolaz 2014

0-4 20.522 20.655 3.247 6.771 23.769 27.426
5-9 18.978 22.724 2.161 5.315 21.139 28.039

10-14 18.652 22.275 1.676 3.685 20.328 25.960
15-19 17.664 20.514 1.748 3.667 19.412 24.181
20-24 20.213 19.893 2.282 4.780 22.495 24.673
25-29 29.240 20.131 4.008 7.071 33.248 27.202
30-34 35.822 24.694 4.549 8.605 40.371 33.299
35-39 36.808 34.558 4.151 8.727 40.959 43.285
40-44 33.340 39.086 2.761 7.274 36.101 46.360
45-49 29.830 38.540 1.704 5.611 31.534 44.151
50-54 28.264 34.147 902 3.971 29.166 38.118
55-59 28.484 29.898 467 2.855 28.951 32.753
60-64 26.386 27.823 259 1.716 26.645 29.539
65-69 25.736 27.042 189 988 25.925 28.030
70-74 23.174 24.030 119 606 23.293 24.636
75-79 20.903 21.700 52 394 20.955 22.094
80-84 15.503 16.707 29 178 15.532 16.885
85-89 7.055 11.362 13 62 7.068 11.424
90-94 4.163 5.118 5 20 4.168 5.138
95-99 790 875 2 6 792 881

100 e oltre 61 184 0 0 61 184
TOTALI 441.588 461.956 30.324 72.302 471.912 534.258
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VARIAZIONI 2004-2014, VALORI ASSOLUTI

ITALIANI STRANIERI TOTALE

Variaz. v.a. Variaz. v.a. Variaz. v.a.

0-4 +133 +3.524 +3.657
5-9 +3.746 +3.154 +6.900

10-14 +3.623 +2.009 +5.632
15-19 +2.850 +1.919 +4.769
20-24 -320 +2.498 +2.178
25-29 -9.109 +3.063 -6.046
30-34 -11.128 +4.056 -7.072
35-39 -2.250 +4.576 +2.326
40-44 +5.746 +4.513 +10.259
45-49 +8.710 +3.907 +12.617
50-54 +5.883 +3.069 +8.952
55-59 +1.414 +2.388 +3.802
60-64 +1.437 +1.457 +2.894
65-69 +1.306 +799 +2.105
70-74 +856 +487 +1.343
75-79 +797 +342 +1.139
80-84 +1.204 +149 +1.353
85-89 +4.307 +49 +4.356
90-94 +955 +15 +970
95-99 +85 +4 +89

100 e oltre +123 0 +123
TOTALI +20.368 +41.978 +62.346

VARIAZIONE POPOLAZIONE ITALIANA E STRANIERA 2004-20 14. VALORI 
ASSOLUTI



VARIAZIONI 2004-2014, PERCENTUALI

ITALIANI STRANIERI TOTALE

Variaz. % Variaz. % Variaz. %

0-4 +1% +108% +15%
5-9 +20% +146% +33%

10-14 +19% +120% +28%
15-19 +16% +110% +25%
20-24 -2% +109% +10%
25-29 -31% +76% -18%
30-34 -31% +89% -18%
35-39 -6% +110% +6%
40-44 +17% +163% +28%
45-49 +29% +229% +40%
50-54 +21% +340% +31%
55-59 +5% +511% +13%
60-64 +5% +562% +11%
65-69 +5% +423% +8%
70-74 +4% +409% +6%
75-79 +4% +658% +5%
80-84 +8% +514% +9%
85-89 +61% +377% +62%
90-94 +23% +300% +23%
95-99 +11% +200% +11%

100 e oltre +202% 0% +202%
TOTALI +5% +138% +13%

VARIAZIONE POPOLAZIONE ITALIANA E STRANIERA 2004-20 14. VALORI 
PERCENTUALI



Variazione n. 
ab. italiani e 

stranieri
2003-2011 

per fasce d’età  
0-100 anni
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Variazione n. ab. italiani e 
stranieri 2003 -2011 

per fasce d’età 0-29 anni

21
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Variazione n. ab. italiani e 
stranieri 2003 -2011 

per fasce d’età 30-64 anni
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Variazione n. ab. italiani e stranieri
2003-2011 

per fasce d’età 65-100 anni
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Peso crescente degli immigrati 
sia tra gli under 50 che tra gli  

over 50Fasce
d’età

2004 2014

Stranieri
Peso % 

nella fascia

Italiani
Peso % 

nella 
fascia

Stranieri
Peso % 

nella fascia

Italiani
Peso % 

nella fascia

Under 50 10% 
(1 su 10)

90%
19% 

(quasi 1 su 4) 
(+9%)

81%

Over 50 1%   
(1 su 100)

99%
5%

(1 su 20)
95%

Fonte: Elaborazione su dati Istat



Stranieri e 
italiani a 

confronto
anni  2004 e 
2014 Provincia di 

Reggio Emilia

25
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under e
over 50

Fonte: Elaborazione su dati Istat



UN PROBLEMA SOTTOVALUTATO
INDICE DI RICAMBIO TOTALE (turnover della 

popolazione )

Immigrati + 
Emigrati =

--------
Turnover 
popolazione

Un problema 
di coesione 

sociale

L’indice di ricambio totale

20142004

Turn-over
di popolazione

Popolazione
stabile



INDICE DI RICAMBIO TOTALE  IN PROVINCIA DI REGGIO (al 
1.1.2014)

ITALIANI E STRANIERI A CONFRONTO

Il ricambio degli stranieri è quasi 4 volte maggiore di quello degli italiani
ciò non toglie che quasi l’8% degli italiani sia coinvolto nel turnover annuale

Indice di ricambio della popolazione TOTALE : 11%

Indice di ricambio della popolazione ITALIANA : 8%

Indice di ricambio della popolazione STRANIERA : 30%

Fonte: Elaborazione su dati Istat



Turnover e indice di ricambio
Provincia di Reggio 2003 -2013 (al 

31.12)
Turnover popolazione totale

Anno 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2012 2013

Turnover
popolazione 

totale
46.323 54.303 48.311 49.108 51.330 51.418 46.621 47.048 51.934 59.238

Indice di 
ricambio

popolazione
totale

9,8% 11,2% 9,8% 9,8% 10,1% 9,9% 8,9% 8,9% 9,9% 11,1%

Fonte: Elaborazione su dati della Regione Emilia-Romagna, Bilancio Anagrafico http://statistica.regione.emilia-romagna.it 28



Turnover e indice di ricambio
Provincia di Reggio 2010 -2013 (al 31.12)

Turnover popolazione totale

Anno 2010 2011 2012 2013

Turnover
popolazione totale

47.048 46.486 51.934 59.238

Indice di ricambio
popolazione totale 8,9% 8,8% 9,9% 11,1%

Fonte: Elaborazione su dati della Regione Emilia-Romagna, Bilancio Anagrafico http://statistica.regione.emilia-romagna.it
29



Indice di ricambio della popolazione totale 
nei DISTRETTI della provincia di Reggio (al 

31.12.13)

Fonte: Elaborazione su dati della Regione Emilia-Romagna, Bilancio Anagrafico http://statistica.regione.emilia-romagna.it



DISTRETTI:
INDICE DI 
RICAMBIO 
2003 2013

31



L’immigrazione nella provincia di Reggio

Fonte:Elaborazione su dati Istat

Il forte aumento di immigrati nel 2013 è in parte dovuto a i recuperi censuari (72mila 
stranieri a livello nazionale che non erano stati contabilizzati dal Censimento del 2011, ora 
sono contabilizzati).
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Aumenta l’emigrazione in provincia

Fonte:Elaborazione su dati Istat
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EMIGRAZION
E:

- verso l’estero 
aumenta dal 2010 

- verso 
destinazioni 
italiane diminuisce 
nel 2013

34Fonte:Elaborazione su dati Istat
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*Altro = si tratta non di effettivi trasferimenti di residenza, ma di cancellazioni dovute a pratiche di rettifica 
anagrafica. Es: persone cancellate perché non risultano residenti in seguito ad accertamenti anagrafici; le persone 
censite come aventi dimora abituale, ma che non hanno voluto o potuto (per mancanza di requisiti) iscriversi nel 
registro anagrafico dei residenti del comune nel quale erano state censite; cittadini stranieri cancellati dall'anagrafe 
a seguito di definizione di procedimento di irreperibilità ordinaria o a seguito di scadenza del permesso di 
soggiorno, ecc.



Immigrazione ed emigrazione tra gli 
stranieri

35

Il forte aumento di immigrati nel 2013 è in parte dovuto a i recuperi censuari (72mila 
stranieri a livello nazionale che non erano stati contabilizzati dal Censimento del 2011, ora 
sono contabilizzati).

Fonte:Elaborazione su dati Istat



L’emigrazione nei distretti
Confronto anni 2003-2013

2003 2013

Popolazio-
ne

Totale 
emigrati*

% 
emigrati*

sulla 
popolazio-

ne

% 
emigrati* x 

l'estero 
sul totale 
emigrati*

Popolazio-
ne

Totale 
emigrati*

% 
emigrati*

sulla 
popolazio-

ne

% 
emigrati* x 

l'estero 
sul totale 
emigrati*

Distretto
Reggio Emilia 196.151 7.511 3,8% 1,4% 227.788 9.993 4,4% 6,0%

Distretto
Scandiano 70.331 2.649 3,8% 2,3% 81.308 3.259 4,0% 3,7%

Distretto
Montecchio Emilia 55.539 2.495 4,5% 0,6% 62.543 2.742 4,4% 4,0%

Distretto
Guastalla 67.192 2.571 3,8% 1,1% 72.116 3.795 5,3% 6,7%

Distretto
Castelnuovo ne' Monti 34.393 1.457 4,2% 0,2% 33.874 1.465 4,3% 3,8%

Distretto
Correggio 48.306 1.841 3,8% 2,6% 56.629 2.470 4,4% 7,4%

Totale 471.912 18.524 3,9% 1,4% 534.258 23.724 4,4% 5,6%

36Fonte:Elaborazione su dati Istat

Legenda: in verde le percentuali più basse – in rosso le percentuali più alte
*Con emigrati ci si riferisce ai cancellati all’anagrafe



EMIGRATI  VERSO L’ESTERO 
DALLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA   2007-2013

Tipologie di emigrati
200

7
2008 2009 2010 2011 2012 2013 Totale

emigrati 
2007-
2013

Stima 
emigrati reali

2007-2013
(cancellati x 4)

STRANIERI emigrati 
all’estero

188 221 338 431 522 333 448 2.511 10.044

ITALIANI emigrati
all’’estero 243 267 360 368 451 404 516 2.609 10.436

TOTALE emigrati
all’estero

431 488 698 799 973 737 964 5.120 20.480

37

Il numero dei cancellati all’anagrafe è molto al di sotto dei reali emigrati verso l’estero. Si stima per esempio che i reali emigrati verso il Regno Unito siano 4 
volte tanto i cancellati all’anagrafe.*
• Confronto tra i cancellati per la Gb e gli italiani che hanno preso il National insurance number per lavorare in GB

Fonte:Elaborazione su dati Istat; Federico Fubini, articolo su La Repubblica del 23/3/2015



SPESA PUBBLICA PER FORMARE 
I REGGIANI EMIGRATI ALL’ESTERO

38Fonte:Elaborazione su dati Istat; Federico Fubini, articolo su La Repubblica del 23/3/2015

¹ Stima Istat
² Stima Ocse Parigi «Education at a Glance 2014»

Stima 
composizion
e titoli di 
studio dei 
migranti 
italiani¹

Stima titoli di 
studio degli 
italiani  
emigrati da 
Reggio Emilia 
dal 2007 al 
2013

Stima 
spesa
pubblica 
per  
formare 
ogni 
persona ²

Stima spesa 
pubblica 
applicata a 
Reggio

Stima emigrati 
italiani re ali da 
Reggio Emilia 
dal 2007 al 2013

(cancellati 
all’anagrafe x 4)

Stima spesa
pubblica per 
formazione 
emigrati italiani

(cancellati 
all’anagrafe x 4)

Licenza
media

48% 1.252 63.000 euro 78.876.000 euro 5.008 315.504.000 euro

Diploma
superiore 30% 783 105.000 euro 82.215.000 euro 3.132 328.860.000 euro

Laurea 22% 574 160.000 euro 91.840.000 euro 2.296 367.360.000 euro

100% 2.609 252.931.000 
euro 10.436 1.011.724.000 

€



L’emigrazione verso l’estero degli italiani 
a livello nazionale

• A livello nazionale, il 53,5% di chi emigra all’estero, a prescindere dalla cittadinanza, 
è di genere maschile . Tuttavia, mentre per i cittadini italiani la composizione di 
genere è sbilanciata in favore degli uomini (57,6%), per gli stranieri la quota di 
emigrati di genere maschile (45,9%) è inferiore a quella femminile.

• Le curve per età degli emigrati italiani e degli immigrati stranieri hanno una forma 
simile e sono concentrate tra i 20 e i 45 anni, ovvero tra il ciclo conclusivo della 
formazione scolastica e le età lavorative adulte. Sia che si tratti di immigrati stranieri, 
sia di cittadini italiani in uscita dal Paese, in questo ristretto periodo della vita si 
concentra oltre il 60% dei flussi rilevati. Tuttavia, un immigrato straniero possiede in 
media un’età inferiore (31 anni) di un emigrato italiano (34 anni).

• Le principali mete di destinazione dei laureati sono il Regno Unito (3.300 individui), la 
Svizzera (2.400), la Germania (2.000) e la Francia (1.600). Al di fuori dell’Europa, i 
laureati italiani si recano soprattutto negli Stati Uniti (1.400) e in Brasile (800). In 
media, il 31% di chi emigra possiede la laurea, con punte del 35% e del 34% per chi 
si trasferisce, rispettivamente, negli Stati Uniti e nel Regno Unito. 

39Fonte: Migrazioni internazionali e interne della popolazione residente, Report Istat 9/12/2014



Emigrazione verso l’estero degli italiani,
i principali Paesi di destinazione nel 2014

• A livello nazionale, i principali Paesi di destinazione per gli emigrati italiani nel 2014 sono 
quelli dell’Europa occidentale: Regno Unito (13 mila emigrati), Germania (oltre 11 mila 
emigrati), Svizzera (circa 10 mila), Francia (8 mila), oltre agli Stati Uniti (5 mila), ne accolgono, 
nel loro insieme, più della metà.

• Paesi come Stati Uniti o Gran Bretagna sono le mete preferiti dei giovani laureati, 
soprattutto maschi.

• Chi ha un'istruzione inferiore tende invece a dirigersi spesso verso Germania, Spagna e 
Svizzera.

• Discorso diverso per la Francia , più in alto fra le destinazioni delle giovani donne laureate.
• Anche Australia e (soprattutto) Canada risaltano per ospitare un nutrito gruppo di italiani. Di 

questi buona parte è composta da anziani a bassa scolarizzazione.

40
Fonte: OECD Social, Employment and Migration Working Papers No. 160. 2014
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Emigrazione verso l’estero degli italiani,
i principali Paesi con presenza italiana , nel 

2014

41
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Fuga di cervelli.
Dove emigrano gli italiani laureati

Molti dei paesi che ha sperimentato un grande aumento del livello di istruzione della loro
popolazione (raddoppiato, triplicato e quadruplicato) sono in Asia (ad esempio Cambogia, 
Vietnam, Iran, Thailandia, Cina e India), altri in Africa (ad esempio, Ruanda, Mozambico, 
Mali, Camerun, Egitto, Senegal, Libia e Mauritania) e in America Latina (Belize, 
Guatemala, Cuba, Honduras, Venezuela, ecc). Per gli altri paesi, in particolare quelli in 
Europa, Nord America e alcuni paesi dell'America Latina (Colombia e Paraguay) 
l'incremento è stato modesto, al massimo il 25%.

42Fonte: OECD Social, Employment and Migration Working Papers No. 160. 2014; Davide Mancino, Cervelli in fuga, L’Espresso 13/4/15
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Incidenza minori stranieri sulla
popolazione residente. Anno
2004

resident
i

stranieri incidenza 
stranieri 

0 4.957 715 14,4%
1 4.875 723 14,8%
2 4.661 660 14,2%
3 4.732 614 13,0%
4 4.544 535 11,8%
5 4.543 507 11,2%
6 4.240 469 11,1%
7 4.224 386 9,1%
8 4.053 414 10,2%
9 4.079 385 9,4%

10 4.168 384 9,2%
11 4.116 340 8,3%
12 4.091 324 7,9%
13 4.014 265 6,6%
14 3.939 363 9,2%

0-14 65.236 7.084 10,9%

Nel 2004 a Reggio Emilia 1 minore (0 -14) 
su 10 era straniero

FM



Incidenza minori stranieri sulla 
popolazione residente. Anno 
2014

resident
i

stranieri incidenza 
stranieri 

0 5.039 1328 26,4%

1 5.363 1341 25,0%

2 5.488 1335 24,3%

3 5.787 1419 24,5%

4 5.749 1348 23,4%

5 5.770 1226 21,2%

6 5.727 1167 20,4%

7 5.586 1107 19,8%

8 5.502 931 16,9%

9 5.454 884 16,2%

10 5.288 757 14,3%

11 5.358 763 14,2%

12 5.115 745 14,6%

13 5.212 729 14,0%

14 4.987 691 13,9%

0-14 81.425 15.771 19,4%

Nel 2014 a Reggio Emilia 1 minore (0 -14) 
su 5 è straniero. 1 su 4 nella fascia 0 -4

FM



Peso dei minori italiani e stranieri

0-17 anni

Stranieri Italiani Totale

2003 6.874 67.145 74.019

9% 91% 100%

2011 17.470 77.010 94.481

18% 82% 100%

2014 17.929 78.205 96.134

19% 81% 100%

45Fonte:Elaborazione su dati Istat



Tasso di natalità per provincia
1973-2013

Provincia di 
residenza

1973 1983 1993 2003 2013
Variazione % 

1973-2013

Piacenza 11,36 6,74 6,88 8,01 8,24 -27%

Parma 11,28 6,75 6,57 8,45 8,8 -22%

Reggio 
Emilia

13,17 7,91 8,1 10,59 9,68 -26%

Modena 13,28 7,57 7,87 9,46 9,09 -32%

Bologna 11,7 6,23 6,66 8,55 8,51 -27%

Ferrara 12,42 6,47 5,69 6,75 6,82 -45%

Ravenna 12,66 6,8 6,36 8,51 8,09 -36%

Forlì-Cesena 14,36 8,29 6,97 8,86 8,76 -39%

Rimini 15,31 9,26 8,25 9,51 8,86 -42%

Totale 
Regione

12,62 7,15 7,03 8,82 8,63 -32%

Fonte: Regione Emilia-Romagna

Legenda: in verde le percentuali più alte – in rosso le percentuali più basse

Nel 2013, Reggio ha il tasso di natalità più alto della Regione e, insieme a 
Parma, ha subito la diminuzione minore del tasso dal 1973 al 2013.



Tasso di natalità nei distretti
1973 1983 1993 2003 2013

Variazione  
1973-2013

Distretto 
Reggio Emilia

12,61 7,3 8,31 11,45 9,96 -21%

Distretto 
Scandiano

15,3 9,39 8,62 10,97 9,8 -36%

Distretto 
Montecchio 
Emilia

13,21 7,92 7,66 9,53 9,14 -31%

Distretto 
Guastalla

12,99 8,4 8,13 9,32 9,05 -30%

Distretto 
Castelnuovo 
ne' Monti

12,07 8,9 7,6 7,79 6,83 -43%

Distretto 
Correggio

13,79 6,85 7,39 11,57 11,45 -17%

Totale 13,17 7,91 8,1 10,59 9,68 -26%

47

Legenda: in verde le percentuali più alte – in rosso le percentuali più basse

Tra il 1973 e il 2013, il distretto di Castelnuovo ha avuto una diminuzione più 
alta del tasso di natalità, mentre a Correggio la diminuzione è stata la più 
contenuta

Fonte: Regione Emilia-Romagna



Indice di vecchiaia

1993 2003 2013

Piacenza 202,4 213,2 189,9

Parma 199,6 198,9 170,1

Reggio 
Emilia

160 150,9 131,2

Modena 153,8 157,2 148,2

Bologna 213,3 204,9 183

Ferrara 209,4 261,7 234,7

Ravenna 197,8 217,2 184,8

Forlì-
Cesena

152,7 181,6 166,8

Rimini 126,8 150 151,7

Totale 180,5 188,1 168,9

48

1993 2003 2013

Piacenza 16 17,8 20,2

Parma 16,3 17,7 20,6

Reggio 
Emilia

18,1 20,5 23,7

Modena 17,3 19,6 22,3

Bologna 14,3 17,4 20,6

Ferrara 14,4 14,5 17,8

Ravenna 15,3 17 20,7

Forlì-
Cesena

17,9 18 21,3

Rimini 18,8 19,5 21,4

Totale 16,2 18,1 21,1

Indice di dipendenza 
giovanile

Fonte: Regione Emilia-Romagna

A Reggio un basso indice di vecchiaia e il più 
alto indice di dipendenza giovanile della regione



Scandiano mantiene l’indice di vecchiaia più 
basso.

Correggio ha il più alto indice di dipendenza 
giovanile.
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Indice di vecchiaia

1994 2004 2014

Distretto 
Reggio 
Emilia

171,7 140,5 129,4

Distretto 
Scandiano

122,8 124,7 119,1

Distretto 
Montecchio 
Emilia

156,3 148,3 134,5

Distretto 
Guastalla

166,5 157 141,6

Distretto 
Castelnuov
o ne' Monti

219,4 236,6 238

Distretto 
Correggio

166,7 145,2 119,5

Totale 164,4 147,5 134,1

1994 2004 2014

Distretto 
Reggio 
Emilia

17,3 21,3 23,8

Distretto 
Scandiano

19,2 21 23,8

Distretto 
Montecchio 
Emilia

18,6 20,8 24,1

Distretto 
Guastalla

18 20,3 23,2

Distretto 
Castelnuov
o ne' Monti

18,6 18,9 19,2

Distretto 
Correggio

17,4 21,4 25,9

Totale 17,9 20,9 23,7

Indice di dipendenza 
giovanile

Fonte: Regione Emilia-Romagna



Nella crescita complessiva di +63.346, quasi il 20% dell’aumento (+11.478) è dovuto agli over65

Fascia d’età Crescita nel 
periodo 2004-

2014

Crescita 
complessiva
popolazione 

anziana 2004-
2014

Crescita 
complessiva
popolazione 

reggiana 2004-
2014

65-74 +3.448
+7%

+11.478
+12%

+62.346
+13%

75-84 +2.492
+7%

over 85 +5.538
+46%

50Fonte: Elaborazione su dati Istat

L’aumento demografico 2004-2014
nelle tre fasce anziane della popolazione



Fascia 
d’età

Crescita nel 
periodo 2009-

2014

Crescita complessiva
popolazione anziana 2009-

2014

Crescita complessiva
popolazione reggiana 2009-

2014

65-74 +2.186
+4%

+11.389
+12%

+14.800
+3%

75-84 +1.612
+4%

over 85 +2.784
+19%

51Fonte: Elaborazione su dati Istat

L’aumento demografico nelle tre fasce 
anziane della popolazione. Due quinquenni a 

confronto: 2006-2011 e 2009-2014
Fascia 
d’età

Crescita nel 
periodo 2006-

2011

Crescita complessiva
popolazione anziana 2006-

2011

Crescita complessiva
popolazione reggiana 2006-

2011

65-74 +690
+1%

+4.993
+5%

+36.131
+7%

75-84 +485
+1%

over 85 +3.757
+30%



FAMIGLIE PER 
NUMERO DI 

COMPONENTI 
1971-2011

1 
component
e 
11,7%11,7

2 
component
i 22,2%

3 
component
i 26,1%

4 
component
i 21,1%5 e più 

component
i 19,0%

1971

52

1 
componente 
31,8%

2 
componenti 
27,6%

3 
componenti 
19,8%

4 
componenti 
14,8%

5 e più 
componenti 
6%

2011

Fonte: Istat, Atlante Statistico Comunale

1971 2011

v.a. % v.a. %

1 
componente

13.837 11,7% 68.539 31,8%

2 componenti 26.212 22,2% 59.545 27,6%

3 componenti 30.829 26,1% 42.647 19,8%

4 componenti 24.940 21,1% 31.941 14,8%

5 componenti 12.896 10,9% 8.809 4,1%

6 e più 
componenti

9.534 8,1% 4.237 2,0%

Tot 118.248 100,0% 215718 100,0%



N. COMPONENTI FAMIGLIE IN PROVINCIA DI REGGIO
trend 1971 – 2011 (il n. di famiglie quasi raddoppia, ma aumentano so lo quelle con 1 

componente)

1971 1981 1991 2001 2011
Variazione 
1971-2011

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % %

1 
component

e
13.837 12% 25.503 18% 31.906 21% 45.450 25% 68.539 32% +395%

2 
componenti 26.212 22% 37.545 26% 42.474 27% 52.845 29% 59.545 28% +127%

3 
componenti 30.829 26% 37.214 26% 39.205 25% 41.876 23% 42.647 20% +38%

4
componenti 24.940 21% 27.835 19% 28.520 18% 29.301 16% 31.941 15% +28%

5 
componenti 12.896 11% 10.379 7% 8.970 6% 7.870 4% 8.809 4% -32%

6 e più 
componenti 9.534 8% 5.254 4% 3.642 2% 2.713 2% 4.237 2% -56%

Totali 118.248 100% 143.730 100% 154.717 100% 180.055 100% 215.718 100%
(+97.470)

+82%

Fonte: Istat, Atlante Statistico Comunale

variazioni in aumento
variazioni in diminuzione



1971 2011 Variazione % 1971-
2011

1 componente 13.837 68.539 +395%

6 e più 
componenti

9.534 4.237 -56%
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Famiglie in provincia di Reggio. Confronto 1 / 6+ 
componenti



Indici demografici nei distretti al 1.1.2014

% famiglie unipersonali
Numero medio di 
componenti per 

famiglia

Distretto Reggio Emilia 39 2,25

Distretto Scandiano 29 2,46

Distretto Montecchio 
Emilia

30 2,41

Distretto Guastalla 29 2,53

Distretto Castelnuovo 
ne' Monti

40 2,16

Distretto Correggio 30 2,5

Totale 34 2,35

55Fonte Regione Emilia Romagna, Servizio Statistica

Legenda: in verde le percentuali più alte – in rosso le percentuali più basse

A Guastalla : famiglie più numerose e meno famiglie unipersonali.
A Castelnuovo il contrario: famiglie poco numerose e molte famiglie unipersonali



Le famiglie nei distretti. Confronto 1971-2014
1 componente 2 componenti 3 componenti 4 componenti 5 e + Tot

1971 2014 1971 2014 1971 2014 1971 2014 1971 2014 1971 2014

Distretto di 
Reggio

6.342 39.272 11.907 25.207 13.909 17.284 10.392 13.550 8.011 5.635 50.561
100.94

8

13% 39% 24% 25% 28% 17% 21% 13% 16% 6% 100% 100%

Distretto di 
Scandiano

1.095 9.556 2.516 9.216 3.579 6.879 3.371 5.385 3.361 2.021 13.922 33.057

8% 29% 18% 28% 26% 21% 24% 16% 24% 6% 100% 100%

Distretto di 
Montecchio

1.533 7.852 2.982 7.301 3.528 5.221 2.660 3.917 2.295 1.601 12.998 25.892

12% 30% 23% 28% 27% 20% 20% 15% 18% 6% 100% 100%

Distretto di 
Guastalla

2.055 8.147 3.978 7.840 4.544 5.805 3.767 4.460 3.600 2.234 17.944 28.486

11% 29% 22% 28% 25% 20% 21% 16% 20% 8% 100% 100%

Distretto di 
Castelnuovo

1.705 6.348 2.506 4.096 2.248 2.631 2.054 1.881 2.423 711 10.936 15.667

16% 41% 23% 26% 21% 17% 19% 12% 22% 5% 100% 100%

Distretto di 
Correggio

1.107 6.695 2.323 6.177 3.021 4.458 2.696 3.515 2.740 1.753 11.887 22.598

9% 30% 20% 27% 25% 20% 23% 16% 23% 8% 100% 100%

Tot
13.873 77.870 26.212 59.837 30.829 42.278 24.940 32.708 22.430 13.955

118.24
8

226.64
8

56Fonte: Istat, Atlante Statistico Comunale; Regione Emilia Romagna, Servizio Statistica

Legenda: in verde le percentuali più alte – in rosso le percentuali più basse

Castelnuovo aveva e continua ad avere la % più alta di famiglie unipersonali, mentre Scandiano la più bassa.
Guastalla e Correggio hanno nel 2014 la più alta % di famiglie con più di 5 componenti



Matrimoni in provincia di Reggio
1990 – 2012 Religiosi e civili
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Fonte: Regione Emilia- Romagna

Dal 1990, i matrimoni religiosi diminuiscono del 92%
I matrimoni civili aumentano del 108%
In totale, i matrimoni diminuiscono del 27%



Matrimoni in provincia di Reggio
Zoom 2010-2013
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Fonte: Regione Emilia- Romagna

Nel 2012 si assiste a un 
aumento, seppur minimo, 
dei matrimoni religiosi 
rispetto al 2011.

Il trend 2010-2013 è 
comunque di calo.



SEPARAZIONI CONIUGALI
n. medio separazioni per 1.000 matrimoni

confronto tra regioni 1995-2012

Fonte: Istat, Separazioni e divorzi in Italia, anno 2012, p.3; Geodemo Istat, La rilevazione sulle separazioni e sui divorzi

Tra il 1995 e 
il 2012 le 
separazioni 
in Italia sono 
aumentate 
del 68%



Le separazioni in Emilia -
Romagna

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012

numero di separazioni concesse
6123 6219 6382 6166 6595 6167

numero di separazioni esaurite con rito 
consensuale 5429 5600 5503 5318 5748 5214
separazioni esaurite con rito consensuale (valori 
percentuali) 89% 90% 86% 86% 87% 84%
durata media del procedimento di separazione 
consensuale (in giorni) 125 128 100 111 117 106
durata media del procedimento di separazione 
giudiziale (in giorni) 994 872 980 885 887 820
durata media della convivenza matrimoniale nelle 
separazioni (anni) 14 14 14 14 15 15
separazioni con figli nati dall'unione (valori 
percentuali) 71% 69% 66% 66% 71% 71%
figli minori affidati esclusivamente alla madre nelle 
separazioni (valori percentuali) 16% 12% 8% 6% 9% 6%
figli minori con affidamento condiviso nelle 
separazioni (valori percentuali) 82% 86 90% 93% 90% 92%
separazioni con assegno al coniuge (valori 
percentuali) 23% 17% 15% 14% 14% 15%

60Fonte: Istat

Diminuiscono le separazioni consensuali.
Aumenta l’affidamento condiviso dei figli, diminuisce l’affidamento esclusivo alla madre.
Diminuiscono le separazioni con assegno al coniuge.
La durata di una separazione giudiziale è quasi 8 volte superiore a una consensuale



I divorzi in Emilia Romagna
Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012

numero di divorzi concessi
4483 5046 4533 4081 4737 4402

numero di divorzi esauriti con rito consensuale
3780 4166 3541 3155 3704 3646

divorzi esauriti con rito consensuale (valori 
percentuali) 84% 83% 78% 77% 78% 83%
durata media del procedimento di divorzio 
consensuale (in giorni) 209 175 131 137 137 153
durata media del procedimento di divorzio 
giudiziale (in giorni) 746 760 779 742 650 619
durata media del matrimonio nei divorzi (anni)

18 19 18 18 18 19
divorzi con figli nati dall'unione (valori percentuali)

62,7% 63,4% 63,2% 53,9% 63,1% 65,2%
figli minori affidati esclusivamente alla madre nei 
divorzi (valori percentuali) 38% 27% 22% 18% 9% 23%
figli minori con affidamento condiviso nei divorzi 
(valori percentuali) 57,3% 70% 75,3% 79% 90% 74%
divorzi con assegno al coniuge (valori 
percentuali) 12% 9% 10% 7% 9% 7%

61
Fonte: Istat

Aumenta l’affidamento condiviso dei figli, diminuisce l’affidamento esclusivo alla madre.
Diminuiscono i divorzi con assegno al coniuge.
La durata di un divorzio giudiziale è 4 volte superiore a uno consensuale



Stima divorzi e separazioni a Reggio 
Emilia, anno 2012

62

Residenti Divorzi Separazio
ni

Divorzi
+ 

Separazio
ni

Matrimoni

535.869 528 739 1.267 1.565

Stima calcolata sulla base dei dati regionali rapportati alla popolazione residente in 
provincia di Reggio Emilia per l’anno 2012

Ogni 10 matrimoni celebrati nel 2012, si stimano 8 separazioni e divorzi



Nuclei famigliari monogenitoriali
Nuclei con uno straniero residente

Province Emilia Romagna, anno 2011

nuclei familiari
nuclei familiari MONOGENITORIALI

nuclei familiari 
CON ALMENO UNO STRANIERO 

residente

v.a. % v.a. % 

Piacenza 79.459 13.149 16,5% 10.070 12,7%

Parma 120.001 19.212 16,0% 13.189 11,0%

Reggio nell'Emilia 146.355 20.861 14,3% 16.803 11,5%

Modena 195.715 29.391 15,0% 22.031 11,3%

Bologna 274.590 46.193 16,8% 26.628 9,7%

Ferrara 104.806 16.311 15,6% 7.080 6,8%

Ravenna 110.457 17.922 16,2% 11.300 10,2%

Forlì-Cesena 112.372 18.103 16,1% 10.708 9,5%

Rimini 91.454 15.376 16,8% 9.060 9,9%

Emilia-Romagna 123.5209 196.518 15,9% 126.869 10,3%

Fonte: Istat, Data warehouse

Reggio Emilia è la provincia con la % più bassa di nuclei monogenitoriali.
E’ inoltre la seconda per nuclei con almeno uno straniero residente



Coppie: presenza di figli e legame di 
matrimonio (2012)

n. assoluti %
Copie 

coniugate
Coppie non 
coniugate

Coppie senza
figli

Coppie con 
figli

Totale coppie
Non 

coniugati
Coppie con 

figli

Piacenza 59.708 6.602 28.320 37.990 66.310 10 57

Parma 88.966 11.823 43.762 57.027 100.789 12 57

Reggio nell'Emilia 111.569 13.925 49.609 75.885 125.494 11 60

Modena 146.196 20.128 70.760 95.564 166.324 12 57

Bologna 195.222 33.175 108.894 119.503 228.397 14 52

Ferrara 75.931 12.564 42.397 46.098 88.495 14 52

Ravenna 78.534 14.001 41.954 50.581 92.535 15 55

Forlì-Cesena 82.520 11.749 38.939 55.330 94.269 12 59

Rimini 66.912 9.166 29.997 46.081 76.078 12 61

Emilia-Romagna 905.558 133.133 454.632 584.059 1.038.691 13 56

Fonte: Istat, Data warehouse

COPPIA: Costituisce un tipo di nucleo familiare, distinto dal nucleo monogenitoriale (madre sola con figli e padre solo con figli) Una coppia può essere 
senza figli o con figli mai sposati, coniugata o non coniugata, di sesso opposto o dello stesso sesso. Fonte: Istat

Reggio Emilia è sotto la media regionale per % di coppie non coniugate



Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

4° RAPPORTO SULLA COESIONE SOCIALE

NELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Anno 2015

1

Provincia di
Reggio Emilia



2.1. ECONOMIA

GLI EFFETTI DELLA CRISI SULLE 
IMPRESE

2



LE IMPRESE



N. imprese registrate attive a Reggio Emilia.
Serie storica. 2004-2014
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Fonte: Stock View, Registro Imprese Camere di Commercio



Le imprese nei distretti della provincia, anno 
2011

Settore di attività 
economica

Industria in 
senso 
stretto Costruzioni

Commercio
, trasporti 

ed alberghi Altri servizi Totale

Distretto 
Reggio 
Emilia

Numero imprese 2.249 3.907 5.744 8.454 20.354

Numero addetti 26.664,97 9.264,93 36.607,04 41.723,33 114.260,27

Distretto 
Scandiano

Numero imprese 936 1.006 2.188 1.940 6.070

Numero addetti 12.014,39 2.313,83 6.782,28 3.771,48 24.881,98

Distretto 
Montecchio 

Emilia

Numero imprese 863 1.031 1.526 1.514 4.934

Numero addetti 9.888,94 2.334,68 6.227,83 3.521,57 21.973,02

Distretto 
Guastalla

Numero imprese 940 825 1.467 1.272 4.504

Numero addetti 12.850,54 1.979,49 4.766,36 3.218,90 22.815,29

Distretto 
Castelnuov
o ne' Monti

Numero imprese 293 725 1.090 730 2.838

Numero addetti 1.540,76 1.565,38 2.730,07 1.321,32 7.157,53

Distretto 
Correggio

Numero imprese 754 398 948 999 3.099

Numero addetti 11.569,95 1.168,54 3.301,12 2.220,96 18.260,57

Totale
Numero imprese 6.035 7.892 12.963 14.909 41.799

Numero addetti 74.529,55 18.626,85 60.414,70 55.777,56 209.348,66

5Fonte: Istat



Le imprese nei distretti della provincia
Confronto anni 2007- 2011

Numero imprese Numero addetti

2007 2011 diff % 2007 2011 diff %

Distretto 
Reggio 
Emilia 21.291 20.354 -4% 99.983,03

114.260,2
7 +14%

Distretto 
Scandiano 6.194 6.070 -2% 26.943,11 24.881,98 -8%

Distretto 
Montecchio 
Emilia 5.150 4.934 -4% 32.876,03 21.973,02 -33%

Distretto 
Guastalla 5.816 4.504 -23% 25.877,69 22.815,29 -12%

Distretto 
Castelnuovo 
ne' Monti 2.890 2.838 -2% 7.399,59 7.157,53 -3%

Distretto 
Correggio 4.100 3.099 -24% 20.282,66 18.260,57 -10%

Totale 45.441 41.799 -8%
213.362,1

1
209.348,6

6 -2%

6Fonte: Istat



7Fonte: CCIAA Reggio Emilia «L’economia reggiana alle soglie del 2015»

Settori Provincia di Reggio 
Emilia

Comune di Reggio 
Emilia

imprese n. % sul 
totale

imprese n. % sul 
totale

Agricoltura 6.376 11,4 1.033 5,1

Industria 8.258 14,7 2.242 11,0

Costruzioni 12.537 22,3 5.413 26,6

Commercio 
e PE

14.400 25,7 5.240 25,8

Altri servizi 12.930 23,0 5.703 28,1

n.c. 1.615 2,9 691 3,4

TOTALE 56.116 100,0 20.322 100,0

Imprese registrate in provincia di Reggio 
Emilia e nel comune capoluogo al 30 
settembre 2014



8Fonte: CCIAA Reggio Emilia «L’economia reggiana alle soglie del 2015»

Imprese registrate in provincia di Reggio Emilia 
per settori di attività economica.

Anni dal 2008 al 2013 e settembre 2014

Settori 2008 2009 2010 2011 2012 2013 sett 2014

Agricoltur
a

7.782 7.601 7.424 7.177 6.896 6.179 6.376

Industria 9.103 8.951 8.796 8.784 8.585 8.432 8.258

Costruzion
i

13.946 13.515 13.182 13.222 13.059 12.737 12.537

Commerci
o e PE

14.101 14.114 14.351 14.324 14.273 14.371 14.400

Altri
servizi

12.339 12.448 12.659 12.737 12.727 12.817 12.930

n.c. 1.428 1.456 1.543 1.617 1677 1.624 1.615

Reggio 
Emilia

58.699 58.085 57955 57.861 57.217 56.460 56.616

Emilia 
Romagna

477.181 172.784 475.308 475.716 472.849 470.245 466.000

Italia 6.104.067 6.109.217 6.109.217 6.110.074 6.083.158 6.070.296 6.049.220



9Fonte: CCIAA Reggio Emilia «L’economia reggiana alle soglie del 2015»



Commercianti in provincia di
Reggio Emilia (v.a.) serie
storica 2004-2013

Numero iscritti Numero medio 
annuo

2004 17.711 16.593

2005 18.065 16.939

2006 18.157 17.106

2007 18.466 17.324

2008 18.562 17.492

2009 18.662 17.630

2010 18.861 17.756

2011 19.035 17.970

2012 19.100 18.037

2013 19.135 18.094

10Fonte: Banca dati Inps

Artigiani in provincia di
Reggio Emilia (v.a.) serie
storica 2004-2013

Numero iscritti Numero medio 
annuo

2004 30.318 28.803

2005 30.832 29.293

2006 31.288 29.678

2007 31.603 29.972

2008 31.408 29.708

2009 30.501 28.848

2010 29.643 28.036

2011 29.397 27.832

2012 28.997 27.517

2013 28.532 27.066

15.000
17.000
19.000
21.000
23.000
25.000
27.000
29.000
31.000
33.000

2004200520062007200820092010201120122013

Commercianti

Artigiani



11Fonte: CCIAA Reggio Emilia «L’economia reggiana alle soglie del 2015»

Legenda:
1t10 = primo trimestre 2010
2t10 = secondo trimestre 2010
…



12Fonte: CCIAA Reggio Emilia «L’economia reggiana alle soglie del 2015»



13Fonte: CCIAA Reggio Emilia «L’economia reggiana alle soglie del 2015»



Le cooperative sociali in Emilia-Romagna
nel triennio 2010-2013

Noleggio, 
agenzie viaggio, 

supporto alle 
imprese

Istruzione Sanità e 
assistenza 

sociale

Attività 
artistiche,

sportive e di 
divertimento

Altre attività e 
servizi

Imprese non 
classificate

Tot
2010

Tot 
2013

Var.
%

Provi
ncia

2010 2013 Var. 2010 2013 Var. 2010 2013 Var. 2010 2013 Var. 201 0 2013 Var. 2010 2013 Var.

PC 43 40 -3 9 11 2 29 27 -2 35 17 -18 5 8 3 1 0 -1 337 310 -8,0

PR 47 49 2 13 14 1 55 66 11 30 35 5 9 11 2 2 0 -2 588 576 -2,0

RE 56 47 -9 14 14 0 54 54 0 43 42 -1 9 9 0 2 0 -2 717 680 -5,2

MO 72 83 11 14 14 0 51 58 7 36 32 -4 11 13 2 1 1 0 904 881 -2,5

BO 107 103 -4 27 29 2 101 99 -2 44 37 -7 7 8 1 3 0 -3 1.113 1.045
0

-6,6

FE 20 15 -5 6 7 1 37 43 6 11 14 3 5 3 -2 1 0 -1 360 348 -3,3

RA 36 36 0 9 7 -1 46 48 2 56 58 2 5 5 0 0 1 1 450 452 +0,4

FC 35 35 0 18 18 0 63 67 4 79 73 -6 9 10 1 1 0 -1 541 537 -0,7

RN 34 41 7 5 8 3 43 41 -2 31 38 7 10 8 -2 2 0 -2 328 337 +2,7

ER 450 449 -1 115 122 7 479 503 24 365 348 -17 70 75 5 13 2 -11 5.338 5.161 -3,3

Italia 8.158 8.442 284 1.953 2.144 191 7.787 8.39
3

606 3.005 2.787 -218 1.318 1.336 18 1.219 138 -
1.081

81.27
5

76.77
4

-5,5

14Fonte: Cds su dati Unioncamere



Incidenza % delle imprese cooperative sociali sul to tale 
delle imprese attive per provincia e settore di att ività

Provincia Noleggio, 
agenzie 
viaggio, 

supporto 
alle 

imprese

Istruzione Sanità e 
assistenza 
sociale

Attività 
artistiche,
sportive e 
di 
divertiment
o

Altre 
attività e 
servizi

Imprese 
non 
classificate

Tot

PC 8,0 10,4 22,7 6,8 0,7 0 1,1

PR 4,5 9,8 28,9 8,6 0,6 0 1,4

RE 4,3 8,7 29,0 7,5 0,5 0 1,4

MO 5,5 7,3 21,9 5,3 0,5 1,8 1,3

BO 3,5 7,2 20,9 4,4 0,2 0 1,2

FE 1,9 5,4 27,7 2,8 0,2 0 1,0

RA 4,6 7,8 21,2 8,2 0,3 20 1,2

FC 4,6 16,4 29,8 12,7 0,6 0 1,4

RN 4,5 6,5 27,3 3,8 0,6 0 1,0

ER 4,3 8,4 24,8 6,3 0,4 1,2 1,2

Italia 5,6 8,6 26,4 5,5 0,6 3,5 2,1

15Fonte: Cds su dati Unioncamere



Imprese iscritte e cessate, provincia di Reggio Emil ia. Serie storica 
2008-2014

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Imprese 
iscritte

4.250 3.880 4.135 4.137 3.977 743 3.699

Imprese 
cessate

4.401 4.526 4.295 4.281 4.647 951 3.524

Saldo -151 -646 -160 -144 -670 -208 175

16Fonte: Stock View, Registro Imprese Camere di Commercio; CCIAA Unioncamere

2011 2012 2013 2014

Tasso di sviluppo imprenditoriale 0,6 -0,2 -1,4 n.d.

Tasso di imprenditoria straniere 11,5 12,1 12,1 13,1

Tasso di imprenditoria femminile 17,9 18,6 18,7 17,1

Tasso di imprenditoria giovanile 11,3 11,5 9,8 9,8

Indicatori imprese, provincia di Reggio Emilia. Ser ie storica 2011-
2014



Fallimenti in provincia di Reggio Emilia

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Numero di imprese 
in liquidazione

734 743 749 568 922 921 922 816 849 791 766

17Fonte: Starnet Unioncamere

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
altro (1) 15 22 17 19 10 10 14 26 21 30 26 31
commercio e pubblcii esercizi 20 24 18 18 16 13 21 21 25 23 43 33
industrie e costruzioni 26 44 27 31 25 37 54 67 88 55 98 93
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(1) Agricoltura, Trasporti e comunicazioni, Intermediazione monetaria e finanziaria, Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, Altri servizi
pubblici sociali

TOTALE 61 90 62 73 51 60 89 114 134 108 167 157



18Fonte: CCIAA Reggio Emilia «L’economia reggiana alle soglie del 2015»

Imprese femminili Imprese giovanili Imprese straniere

2011
settembr

e 2014
2011

settembr
e 2014

2011
settembr

e 2014

Reggio 
Emilia

18,0 17,1 11,3 9,8 11,5 13,1

Emilia 
Romagna

20,7 19,9 9,2 8,0 9,0 10,0

Italia 23,5 21,4 11,4 10,2 7,4 8,5

Imprese registrate per tipologia d’impresa.
Imprese femminili, giovanili e straniere

(% sul totale imprese registrate )

Imprese femminili: imprese la cui percentuale di partecipazione femminile è superiore al 50%
Imprese giovanili: imprese in cui la partecipazione di persone fino a 35 anni risulta complessiva,emte superiore al 50%
Imprese straniere: imprese in cui la partecipazione di persone non nate in Italia risulta complessivamente superiore al 50%



LE ESPORTAZIONI



Import e export.
Movimenti valutari nelle province dell'Emilia Romag na.

Anni 2011-2012 (valori in euro)

20

TERRITORIO
2011 2012 Variaz. %

import export import export import export

Piacenza 3.050.673.156 2.665.097.097 2.688.050.336 3.160.062.779 -11,9 +18,6

Parma 4.037.243.784 5.343.509.940 4.326.754.562 5.519.397.146 7,2 +3,3

Reggio nell'Emilia 3.634.975.592 8.341.578.113 3.256.895.436 8.441.738.468 -10,4 +1,2

Modena 4.930.870.058 10.112.811.274 4.611.802.841 10.445.226.871 -6,5 +3,3

Bologna 6.718.912.208 11.016.017.632 5.972.593.674 11.243.764.718 -11,1 +2,1

Ferrara 997.370.715 2.385.204.331 875.299.757 2.391.793.475 -12,2 +0,3

Ravenna 4.239.798.564 3.486.289.967 4.412.427.051 3.559.289.443 4,1 +2,1

Forlì Cesena 1.673.806.708 2.762.126.731 1.526.503.040 2.848.336.022 -8,8 +3,1

Rimini 683.164.491 1.848.087.958 666283680 1.852.364.718 -2,5 +0,2

Emilia Romagna 29.966.815.276 47.960.723.043 28.336.61 0.377 49.461.973.640 -5,4 +3,1

Italia 401.427.714.083 375.903.831.853 378.759.439.770 389.725.036.583 -5,6 +3,7

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA Reggio Emilia su dati Istat



Import e export pro capite nelle province dell'Emil ia 
Romagna.

Anni 2011-2012 (valori in euro)

21

TERRITO
RIO

2011 2012

popolazi
one

import
import 

pro-
capite

export
export 
pro-

capite

popolazi
one

import
import pro-

capite
export

export pro-
capite

Piacenza 291.302 3.050.673.156 10.473 2.665.097.097 9.149 290.966 2.688.050.336 9.238 3.160.062.779 10.861

Parma 445.283 4.037.243.784 9.067 5.343.509.940 12.000 447.251 4.326.754.562 9.674 5.519.397.146 12.341
Reggio 
nell'Emili
a 534.014 3.634.975.592 6.807 8.341.578.113 15.621 535.869 3.256.895.436 6.078 8.441.738.468 15.753

Modena 705.164 4.930.870.058 6.993 10.112.811.274 14.341 706.417 4.611.802.841 6.528 10.445.226.871 14.786

Bologna 998.931 6.718.912.208 6.726 11.016.017.632 11.0281.003.915 5.972.593.674 5.949 11.243.764.718 11.200

Ferrara 359.686 997.370.715 2.773 2.385.204.331 6.631 358.116 875.299.757 2.444 2.391.793.475 6.679

Ravenna 394.464 4.239.798.564 10.748 3.486.289.967 8.838 395.077 4.412.427.051 11.169 3.559.289.443 9.009
Forlì 
Cesena 398.332 1.673.806.708 4.202 2.762.126.731 6.934 398.162 1.526.503.040 3.834 2.848.336.022 7.154

Rimini 332.070 683.164.491 2.057 1.848.087.958 5.565 335.331 666283680 1.987 1.852.364.718 5.524
Emilia 
Romagn
a 4.459.246 29.966.815.276 6.720 47.960.723.043 10.7554.471.104 28.336.610.377 6.338 49.461.973.640 11.063

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA Reggio Emilia su dati Istat



Export a Reggio Emilia. Serie storica 2009-2012

22

6.445.803.000

7.330.607.480

8.341.578.113 8.441.738.468

6.000.000.000

6.500.000.000

7.000.000.000

7.500.000.000

8.000.000.000

8.500.000.000

9.000.000.000

2009 2010 2011 2012

Export a Reggio Emilia

Nella classifica stilata da Confartigianato delle province italiane per l’export del I trimestre 
2013, la provincia di Reggio Emilia è:
- sesta per valore totale di export macchinari e apparecchiature;
- dodicesima per valore totale di export manifatturiero non energetico

Fonti: CCIAA Reggio Emilia; Confartigianato

2009 2010 2011 2012

export 6.445.803.000 7.330.607.480 8.341.578.113 8.441.738.468

pil 15.786.000.000 15.701.000.000 16.181.000.000 15.305.900.000

export/pil 40,8% 46,7% 51,6% 55,1%



Commercio estero per paese in provincia di 
Reggio Emilia

23

PAESE
2011 2012 Variaz. %

import export import export import export

EUROPA 2.576.864.491 6.090.963.952 2.399.085.309 6.019.233.460 -6,9 -1,2
di cui:
- Unione europea 27 2.296.706.763 5.321.496.709 2.205.593.950 5.202.804.014 -4,0 -2,2
- Uem17 1.705.309.896 3.930.540.559 1.624.507.347 3.794.102.892 -4,7 -3,5
- Russia 7.972.673 292.886.742 13.789.194 345.546.138 73,0 18,0
- Turchia 124.685.101 153.691.453 78.279.374 132.653.291 -37,2 -13,7

AFRICA 107.417.572 306.780.426 114.931.194 381.884.756 7,0 24,5
di cui:
- Sudafrica 3.802.197 82.669.546 4.005.432 87.682.652 5,3 6,1
- Tunisia 30.168.221 44.930.566 27.479.045 55.875.012 -8,9 24,4
- Marocco 15.591.065 50.551.357 16.469.960 53.613.033 5,6 6,1

AMERICA 124.584.800 850.903.434 120.811.842 917.300.811 -3,0 7,8
di cui:
- Stati Uniti 39.984.574 422.151.729 38.666.618 467.328.806 -3,3 10,7
- Canada 3.743.128 89.026.558 3.095.949 107.110.946 -17,3 20,3
- Brasile 35.489.420 100.196.463 33.727.354 83.820.582 -5,0 -16,3

ASIA 814.448.526 977.206.392 612.312.101 989.534.195 -24,8 1,3
di cui:
- Cina 546.606.427 180.943.712 414.756.121 187.641.841 -24,1 3,7
- Giappone 26.614.516 121.743.912 17.381.535 125.872.134 -34,7 3,4
- Arabia Saudita 3.242.225 50.677.881 2.963.753 79.155.891 -8,6 56,2
- Hong Kong 2.606.731 79.348.973 3.022.524 74.124.637 16,0 -6,6
- India 77.768.055 79.463.345 71.833.363 59.235.893 -7,6 -25,5
OCEANIA E ALTRI 
TERRITORI 11.660.203 115.723.909 9.754.990 133.785.246 -16,3 15,6
di cui:
- Australia 5.680.210 100.256.650 1.350.864 115.266.164 -76,2 15,0

TOTALE 3.634.975.592 8.341.578.113 3.256.895.436 8.441.738.468 -10,4 1,2

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA Reggio Emilia su dati Istat



Commercio estero per merce in provincia di 
Reggio Emilia

24

MERCE
2011 2012 Variaz. %

import export import export import export

Prodotti dell'agricoltura, della silvicoltura e 
della pesca 87.290.500 15.186.099 77.170.235 13.446.356 -11,6 -11,5

Prodotti dell'estrazione di minerali da cave 
e miniere 51.298.553 4.673.787 36.421.781 3.128.903 -29,0 -33,1

Prodotti delle attività manifatturiere 3.486.112.618 8.296.653.243 3.131.937.493 8.405.786.635 -10,2 1,3

Prodotti delle attività di trattamento dei 
rifiuti e risanamento 5.218.169 12.336.758 4.156.304 9.074.005 -20,3 -26,4

Prodotti delle attività dei servizi di 
informazione e comunicazione 3.410.428 10.673.117 4.680.607 9.506.246 37,2 -10,9

Prodotti delle attività professionali, 
scientifiche e tecniche 7.347 16.992 26.782 7.563 - -55,5

Prodotti delle attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 346.721 831.905 608.121 131.659 75,4 -84,2

Merci dichiarate come provviste di bordo, 
merci nazionali di ritorno e respinte, merci 
varie 1.291.256 1.206.212 1.894.113 657.101 46,7 -45,5

TOTALE 3.634.975.592 8.341.578.113 3.256.895.436 8.441.738.468 -10,4 1,2

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA Reggio Emilia su dati Istat



Commercio estero per prodotti manifatturieri in 
provincia di Reggio Emilia

25

MERCE
2011 2012 Variaz. %

import export import export
impor

t
export

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 412.420.809 572.877.355 417.758.326 604.444.154 1,3 5,5

Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 561.831.357 1.427.861.108 459.188.412 1.444.458.338 -18,3 1,2

Legno e prodotti in legno; carta e stampa 147.920.760 94.149.019 173.176.861 103.842.708 17,1 10,3

Coke e prodotti petroliferi raffinati 1.663.564 1.800.871 2.828.514 2.090.359 70,0 16,1

Sostanze e prodotti chimici 374.784.810 274.564.957 400.577.070 262.459.078 6,9 -4,4

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 49.593.335 32.275.977 50.055.925 29.553.707 0,9 -8,4

Articoli in gomma e materie plastiche 102.137.479 141.827.306 107.248.316 143.707.105 5,0 1,3

Altri prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi 70.595.543 793.583.083 61.585.577 828.854.459 -12,8 4,4

Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi 
macchine e impianti 574.020.530 889.954.047 442.729.930 908.922.090 -22,9 2,1

Computer, apparecchi elettronici e ottici 227.058.680 182.766.531 157.532.424 168.945.394 -30,6 -7,6

Apparecchi elettrici 192.556.325 436.822.097 178.947.593 437.239.766 -7,1 0,1

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 530.994.311 3.127.719.797 468.858.614 3.154.103.040 -11,7 0,8

Mezzi di trasporto 208.283.145 213.224.956 180.493.181 213.401.073 -13,3 0,1

Prodotti delle altre attività manifatturiere 32.251.970 107.226.139 30.956.750 103.765.364 -4,0 -3,2
TOTALE 3.486.112.618 8.296.653.243 3.131.937.493 8.405.786.635 -10,2 1,3

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA Reggio Emilia su dati Istat



Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

4° RAPPORTO SULLA COESIONE SOCIALE

NELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Anno 2015

1

Provincia di
Reggio Emilia



2.2. ECONOMIA

GLI EFFETTI DELLA CRISI SULLE 
PERSONE

2



I   NEET
Not (engaged) in Education, Employment or Training

Giovani che non studiano né lavorano né 
sono impiegati in attività assimilabili (tirocini, 

ecc.)



I neet in emilia romagna

Fonte: I destinatari del programma Youth Guarantee in Emilia-Romagna. Le caratteristiche dei giovani Neet e le politiche per i target più critici, gennaio 2014, Italia lavoro, p. 7

Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale

Valori assoluti Composizione percentuale di riga Composizione percentuale di colonna

Bologna 6.570 5.009 11.579 57 43 100,0 23 20 21

Modena 3.183 4.681 7.863 40 60 100,0 11 18 14

Reggio 
Emilia

4.560 2.611 7.170 64 36 100,0 16 10 14

Forlì-Cesena 3.274 2.980 6.254 52 48 100,0 11 12 11

Rimini 3.244 1.655 4.899 66 34 100,0 10 6 10

Parma 2.244 2.578 4.821 46 60 100,0 8 10 9

Piacenza 2.444 2.173 4.617 53 47 100,0 8 8 8

Ferrara 1.933 2.438 4.371 44 56 100,0 7 9 8

Ravenna 1.510 1.481 2.991 50 50 100,0 5 7 5

Emilia-
Romagna

28.961 25.605 54.567 53 47 100,0 100,0 100,0 100,0

Italia 608.000 647.000 1.255.000 48 52 100,0 - - -

Neet (15-24 anni) residenti in Emilia-Romagna per pr ovincia e sesso – anno 2012

A Reggio, quasi 2/3 dei neet sono ragazze



Peso dei neet sulla popolazione 
complessiva 15 -24 anni

Fonte: Elaborazioni su dati Italia Lavoro

NEET  Residenti 15-24 anni Peso dei NEET sul
totale dei giovani 15-

24 anni

Piacenza 4.617 24.678 18,7%

Forlì-Cesena 6.254 33.538 18,6%

Ferrara 4.371 25.340 17,2%

Rimini 4.899 28.494 17,2%

Bologna 11.579 75.306 15,4%

Reggio Emilia 7.170 46.615 15,4%

Emilia-Romagna 54.567 361.670 15,1%

Parma 4.821 36.243 13,3%

Modena 7.863 61.175 12,8%

Ravenna 2.991 30.281 9,9%

Italia 1.255.000 5.919.051 21,2%



Neet per classi di etá

Fonte: I destinatari del programma Youth Guarantee in Emilia-Romagna. Le caratteristiche dei giovani Neet e le politiche per i target più critici, gennaio 2014, Italia lavoro, 
p. 8

Reggio la provincia con la % più bassa di neet nella fascia 15-19, dato che indica un basso abbandono 
scolastico.
La più alta % in regione invece tra i neet 20-24 anni



NEET per 
cittadinan

za
2012

Fonte: I destinatari del programma Youth 
Guarantee in Emilia-Romagna. Le 
caratteristiche dei giovani Neet e le 
politiche per i target più critici, gennaio 
2014, Italia lavoro, p. 10

Italiani Stranieri Totale

v.a. % v.a. % v.a. %

Bologna 5.960 51% 5.620 49% 11.579 100

Modena 5.866 75% 1.998 25% 7.863 100

Reggio Emilia 3.848 54% 3.322 46% 7.170 100

Forlì-Cesena 3.627 58% 2.626 42% 6.254 100

Rimini 2.673 55% 2.225 45% 4.899 100

Parma 3.074 64% 1.747 36% 4.821 100

Piacenza 3.071 67% 1.546 33% 4.617 100

Ferrara 2.868 66% 1.503 34% 4.371 100

Ravenna 2.505 84% - 2.991 100

Emilia-Romagna 33.493 61% 21.074 39% 54.567 100

2012
Totale

residenti
residenti 
stranieri

residenti 
italiani Totale neet NEET STRANIERI NEET ITALIANI

15-19 23.112 3.223 19.889 1.284 1.396

43% degli 
stranieri 15-
19enni 1.874

9% degli italiani 15-
19enni

20-24 23.503 4.504 18.999 5.886 1.926

43% degli 
stranieri 20-
24enni 2.000

10% degli italiani 
20-24enni

15-24 46.615 7.727 38.888 7.170 3.322 3.848



OCCUPAZIONE



Occupazione e crisi, provincia di Reggio 
Emilia, 2014

9

2008 2014

Tasso di 
occupazione

71.9 65.8 -6,1

N. occupati 241.133 230.628 -10.505

Tasso 
disoccupazione

2.3 6.6 +4

Disoccupati 15.459 33.903 +18.444

Fonte: Istat



Tasso di 
occupazione in 

Regione, 2010-2014
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Fonte: Istat

Nell’ultimo anno
l’occupazione in Regione si
stabilizza, mentre a Reggio
continua a scendere

2010 2011 2012 2013 2014
Emilia-
Romagn
a 67,3 67,8 67,5 66,2 66,3

Piacenza 66,1 65,6 65,8 64,8 64,4
Parma 68,4 68,1 68,6 68,3 68,5
Reggio 

nell'Emili
a 66,3 67,2 67,2 66,7 65,8
Modena 66,2 67,6 69,0 67,1 65,1

Bologna 69,1 69,5 68,6 68,0 69,3
Ferrara 66,7 68,1 65,7 61,5 63,3

Ravenna 69,0 70,5 68,3 66,3 66,2
Forlì-

Cesena 67,7 65,8 66,6 67,2 66,8
Rimini 64,0 64,7 63,6 60,9 61,4

Tra il 2013 e il 2014, il tasso di occupazione 
aumenta nelle province di Parma, Bologna, 
Ferrara e Rimini



Aumentano gli occupati in regione,
ma solo gli uomini, mentre diminuiscono le 

donne
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N. Occupati. Regione Emilia-Romagna, per provincia e 
sesso.

Anni 2013-2014

Maschi Femmine

2013 2014 2013 2014

Emilia-Romagna 1.050.431 1.064.734 853.662 846.729

Piacenza 69.845 68.762 49.832 51.522

Parma 106.846 112.188 88.852 87.156

Reggio 
nell'Emilia 130.412 130.052 102.566 100.575

Modena 170.814 168.239 136.797 131.857

Bologna 234.39 242.549 203.192 201.487

Ferrara 74.471 78.037 63.781 63.998

Ravenna 89.978 91.465 76.731 75.613

Forlì-Cesena 96.137 97.487 76.298 75.389

Rimini 77.538 75.953 55.612 59.133

Fonte: Istat

In Regione l'aumento occupazionale di +7.000 
di occupati dal 2013 al 2014 è da imputare alla 
sola componente maschile, +14.000 unità, 
mentre quella femminile diminuisce di -7.000.

In provincia di Reggio Emilia , il calo di 
occupati registrato nel 2014 è dovuto ad una 
diminuzione della componente femminile, che 
aveva invece segnato una lenta ma costante 
crescita dal 2010 al 2013, mentre quella 
maschile dopo una leggera ripresa nel 2011 ha 
registrato un lieve decremento e nell’ultimo anno 
si è mantenuta costante.

N. Occupati. Provincia di Reggio Emilia. 
Distribuzione per sesso. Serie storica 2008-2014

Anno 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Maschi 141.607 134.067 131.079 132.512 130.961 130.412 130.052

Femmine 99.526 102.344 95.248 98.328 101.148 102.566 100.575

Totale 
Occupati

241.133 236.411 226.327 230.840 232.109 232.978 230.628

Il mercato del lavoro 
reggiano si è mantenuto 
pressoché costante fino al 
2013, mentre nel corso 
dell’ultimo anno si è registrato 
un lieve calo; gli occupati 
erano circa 241 mila nel 2008 
e nel 2014 circa 230 mila, di 
cui circa 178 mila lavoratori 
dipendenti e circa 59 mila 
autonomi.



Tasso di disoccupazione
Regione Emilia -Romagna
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2007 2014
Emilia-Romagna 2,8 8,3

Piacenza 2,3 9,4
Parma 2,3 7,1
Reggio nell'Emilia 2,0 6,6
Modena 3,5 7,9
Bologna 2,4 7,0
Ferrara 2,6 13,3
Ravenna 2,9 9,2
Forlì-Cesena 3,8 7,7
Rimini 4,5 11,1

Fonte: Istat

Tra il 2013 e il 2014, il tasso di disoccupazione diminuisce nelle province 
di Parma, Bologna, Ferrara, Ravenna e Rimini.

Reggio Emilia nel 2014 registra il tasso di disoccu pazione più basso 
tra le provincie della regione.



La disoccupazione in provincia continua 
a salire
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Fonte: Istat

Nell’ultimo anno, il tasso di disoccupazione in Regione diminuisce,
mentre a Reggio continua a salire, pur rimanendo ben al di sotto della media 
regionale



Iscrizioni alle liste di disoccupazione (ex D. Lgs. 1 81/00) – DATI DI STOCK

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

ISCRITTI AI CPI 
(Colloc. ordinario)*

12.492 15.459 21.564 23.599 24.238 26.957 30.101 33.903

Fonte Centri per l’impiego, Provincia di Reggio Emilia

Gli iscritti alle liste di disoccupazione

Iscrizione alle liste di disoccupazione. Dati per g enere. Storica 2007-2014

4.028 5.779
8.972 9.735 10.024 11.672 13.125 15.0788.464

9.680

12.592
13.864 14.214

15.285
16.976

18.825

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

35.000

40.000

Femmine 8.464 9.680 12.592 13.864 14.214 15.285 16.976 18.825

Maschi 4.028 5.779 8.972 9.735 10.024 11.672 13.125 15.078

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014



INDICATORE / ANNO
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Maschi Maschi Maschi Maschi Maschi Maschi Maschi Maschi

ISCRITTI AI CPI (Colloc. ordinario)* 4.028 5.779 8.972 9.735 10.024 11.672 13.125 15.078

ISCRITTI NELLE LISTE DI MOBILITA'* 909 1.276 2.102 2.606 2.732 2.931 2.355 2.397

AVVIAMENTI AL LAVORO 51.383 47.299 38.162 41.297 46.157 41.851 43.346 15.582

CESSAZIONI 43.602 46.189 38.184 39.586 42.599 43.437 44.4569 47.488

SALDO (Avviamenti - Cessazioni) 7.781 1.110 -22 1.711 3.558 -1.586 -1.113 -1.906

Lavoratori coinvolti negli avviamenti 
(teste)

38.108 35.066 28.986 29.769 32.940 29.604 28.479 28.775

Lavoratori coinvolti nelle cessazioni 
(teste) 33.063 34.450 29.210 29.593 31.068 31.327 29.845 30.806

INDICATORE / ANNO
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Femmine Femmine Femmine Femmine Femmine Femmine Femmine Femmine

ISCRITTI AI CPI (Colloc. ordinario)* 8.464 9.680 12.592 13.864 14.214 15.285 16.976 18.825

ISCRITTI NELLE LISTE DI MOBILITA'* 1.199 1.479 2.096 2.465 2.482 2.548 1.926 1.730

AVVIAMENTI AL LAVORO 51.383 50.114 41.670 42.939 45.499 43.581 43.830 44.942

CESSAZIONI 42.046 47.487 39.463 40.740 42.075 44.665 44.916 46.663

SALDO (Avviamenti - Cessazioni) 9.337 2.627 2.207 2.199 3.424 -1.084 -1.086 -1.721

Lavoratori coinvolti negli avviamenti 
(teste)

32.383 30.819 26.830 26.387 27.410 25.060 23.101 22.789

Lavoratori coinvolti nelle cessazioni 
(teste) 26.391 29.797 25.829 26.133 25.846 26.875 24.676 24.791

Il mercato del lavoro reggiano: la 
disoccupazione – uno sguardo di genere

Fonte: Centri per l’impiego, Provincia di Reggio Emilia



I dati relativi agli avviamenti continuano a confermare una polarizzazione 
delle qualifiche richieste. Tendenza rilevata già da diversi anni.
Il 20,5% degli avviamenti nel 2014 ha riguardato professioni ad alto 
contenuto di competenze e know how e di questi i 2/3 riguardano donne, 
allo stesso tempo più del 27,5% ha riguardato lavori che non richiedono 
alcun tipo di qualifica.

Fonte Centri per l’impiego, Provincia di Reggio Emilia

Le qualifiche e i contratti del lavoro che 
c’è…

Circa il 11,2% del totale degli avviamenti si riferisce ad un contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, mentre il tempo determinato è la tipologia 
maggiormente utilizzata (31,2% che diventa il 51.9% includendo anche la 
somministrazione di lavoro).
La tendenza rispecchia quindi una situazione di precarizzazione del lavoro, 
in considerazione del fatto anche che un lavoratore può essere avviato al 
lavoro più volte nell’arco di uno stesso anno. 



I dati relativi agli avviamenti continuano a confermare una polarizzazione delle qualifiche richieste: il 20,5% 
degli avviamenti ha riguardato professioni ad alto contenuto di competenze e know how e di questi i 2/3 
riguardano donne, allo stesso tempo più del 27,5% ha riguardato lavori che non richiedono alcun tipo di 
qualifica.

Qualifica (1° cifra codice Istat) M F T %

1. Legislatori, dirigenti, imprenditori 199 93 292 0,3

2. Professioni individuali, scientifiche e di elevata specializzazione
4.664 13.894 18.558 20,5

3. Professioni tecniche 3.277 3.182 6.459 7,1

4. Impiegati 2.306 3.085 5.391 6,0

5. Professioni qualificate nelle attività commerciali
5.769 9.345 15.114 16,7

6. Artigiani, operai specializzati e agricoltori
8.599 2.424 11.023 12,2

7. Conduttori di impianti, operai semiqualificati
6.530 2.224 8.754 9,7

8. Professioni che non necessitano di qualifiche specifiche 14.238 10.695 24.933 27,5

Totale 45.582 44.942 90.524 100%

Fonte Centri per l’impiego, Provincia di Reggio Emilia

Le qualifiche richieste



Circa il 11,2% del totale degli 
avviamenti si riferisce ad un 
contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, mentre il tempo 
determinato è la tipologia 
maggiormente utilizzata (31,2% 
che diventa il 51.9% includendo 
anche la somministrazione di 
lavoro).
La tendenza rispecchia quindi una 
situazione di precarizzazione del 
lavoro, in considerazione del fatto 
anche che un lavoratore può 
essere avviato al lavoro più volte 
nell’arco di uno stesso anno. 

Fonte Centri per l’impiego, Provincia di Reggio Emilia

La tipologia contrattuale



LA VULNERABILITÀ 
LAVORATIVA



11.162 lavoratori in cassa integrazione
228 aziende coinvolte dalle diverse forme di 

ammortizzatori sociali (tradizionali e in deroga)

25.947 26.264
23.484

31.442 31.443 30.242

20.000

25.000

30.000

35.000

2009 2010 2011 2012 2013 2014

Lavoratori in cassa integrazione, provincia di Regg io Emilia, dicembre 
2014

Fonte: CGIL Reggio Emilia – Rilevazione dati sulla crisi; Regione Emilia-Romagna, Flash sul mercato del lavoro
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Diminuisce il numero di lavoratori in cassa integrazione e di aziende che ne fanno 
ricorso



Contratti di solidarietà in Provincia di Reggio 
Emilia

Numero aziende in 
contratto di 
solidarietà

Numero lavoratori
interessati

2009 25 1.534

2010 73 4.404

2011 56 2.647

2012 64 3.473

2013 79 4.820

2014 74 5.632

21Fonte: CGIL Reggio Emilia – Rilevazione dati sulla crisi



Diminuisce il ricorso alla cassa integrazione, 
soprattutto a quella ordinaria

Diminuisce il 
ricorso alle ore di 
cassa 
integrazione nelle 
sue diverse 
forme.
La diminuzione 
minore si ha nella 
cassa 
integrazione 
straordinaria
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Fonte: Inps
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2009 2014

Differenz
a

2014-
2009

cassintegrati 
(ammortizzatori 
sociali tradizionali)

25.947
5% della 

popolazione

11.162
2% della 

popolazione
- 14.785

totale iscritti alle liste 
di disoccupazione

21.564
4% della 

popolazione

33.903
6% della 

popolazione
+ 12.339

Ore autorizzate di
cig

6.675.483 656.063 -
6.019.420

Numero lavoratori coinvolti in ammortizzatori 
tradizionali e iscritti alle liste di disoccupazione,  

Provincia di Reggio

Fonti: Cgil Reggio Emilia; Centri per l’impiego; Regione Emilia-Romagna Flash sul mercato del lavoro

Si presume che 
ci sia stato un 
"esodo" di molti 
dei 14.785 
cassintegrati 
verso la 
disoccupazione
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Numero persone 2009 2010 2011 2012 2013 2014

cassintegrati (ammortizzatori 
sociali tradizionali)

25.947 15.726 11.304 16.774 13.442 11.162

cassintegrati cigo
(ammortizzatori in deroga)

- 6.989 7.341 8.397 10.434 10.771*

cassintegrati cigs
(ammortizzatori in deroga)

- 3.549 4.839 6.271 7.567 8.309*

totale cassintegrati 25.947 26.264 23.484 31.442 31.443 30.242

totale contratti di 
solidarietà

1.534 4.404 2.647 3.473 4.820 5.632

totale iscritti alle liste di 
disoccupazione

21.564 23.599 24.238 26.957 30.101 33.903 

totale persone in 
vulnerabilità lavorativa

49.045 54.267 50.369 61.872 66.364 69.777

Persone in vulnerabilità 
occupazionale

Provincia di Reggio Emilia

Fonti: Cgil Reggio Emilia; Centri per l’impiego; Regione Emilia-Romagna Flash sul mercato del lavoro

*dati di giugno 2014
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Persone in vulnerabilità 
occupazionale

Provincia di Reggio Emilia

Fonti: Cgil Reggio Emilia; Centri per l’impiego; Regione Emilia-Romagna Flash sul mercato del lavoro
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Impatto della crisi sull’occupazione: 
uno sguardo di sintesi

Anno 2014
33.903

lavoratori iscritti alle liste di disoccupazione dei CPI

+
35.874

varie forme di cassa integrazione
11.162 lavoratori in CIGO; 8.309 lavoratori in CIGS in deroga (dato giugno 2014);
10.771 lavoratori in CIGO in deroga (dato giugno 2014); 5.632 lavoratori in CDS

=
69.777

il 28% della forza lavoro (che nel 2014 è di 247.000 unità)
il 13% della popolazione

sono in una condizione di vulnerabilità occupaziona le

Fonti: Cgil Reggio Emilia; Centri per l’impiego; Regione Emilia-Romagna Flash sul mercato del lavoro; Istat



SOFFERENZE E IMPIEGHI



Sofferenze bancarie a Reggio 
Emilia

Distribuzione per localizzazione della clientela or dinaria residente

28

Imprese Famiglie

Marzo 2009 323 82 

Settembre 2014 1.707 339 

Differenza v.a. 
2009-2014 +1.384 +257

Differenza % 
2009-2014 +428% +313%

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna

Valori in mln di euro



Somma sofferenze/Impieghi (val. 
%)

29

Provinc
e

giu-09 giu-10 giu-11 giu-12 giu-13 giu-14 var. % 
2013-14

Bologna 2,2 2,9 3,7 3,9 4,9 8,0 +63%

Ferrara 6,3 7,1 10,1 12,4 14,2 16,4 +15%

Forlì 2,3 2,9 5,6 5,8 7,6 9,6 +26%

Modena 3,1 4,6 6,2 7,6 9,4 11,6 +23%

Parma 2,6 3,1 4,2 5,2 7,7 9,8 +27%

Piacenz
a

3,5 4,4 5,9 6,8 10,2 11,8
+16%

Ravenna 1,7 2,5 3,3 4,0 5,1 7,2 +41%

Reggio 
Emilia

2,4 5,0 5,6 6,6 8,4 9,9
+18%

Rimini 2,9 4,0 5,1 6,5 9,4 13,7 +46%

Fonte: Elaborazioni su dati Banca d’Italia



Impieghi bancari province dell’Emilia -
Romagna (val. %)
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Province giu-09 giu-10 giu-11 giu-12 giu-13 giu-14

Bologna 5,99 6,03 5,63 21,18 -3,43 -24,36

Ferrara 1,13 11,04 -1,89 -3,8 -2,56 -4,82

Forlì 5,95 6,00 -5,48 -2,95 -3,69 -2,74

Modena 1,86 2,99 3,99 -3,20 -4,10 -4,37

Parma -1,54 1,05 1,11 -5,99 -8,39 -5,03

Piacenza 5,40 2,84 3,39 -3,46 -7,78 -2,95

Ravenna 4,91 3,16 6,19 0,32 -2,59 -3,27

Reggio 
Emilia

3,56 6,37 11,86 5,00 -8,32 -0,37

Rimini 4,51 0,77 3,92 -3,71 -9,46 -6,41

Importo
totale

3,79 4,52 4,13 3,51 -5,08 -10,63

Fonte: Elaborazioni su dati Banca d’Italia

Nel corso del 2014 si è registrato un inasprimento della contrazione in Regione (-10,63% vs. -5,08% del 
2013), dovuto principalmente ad una riduzione della domanda di finanziamenti alle imprese, che 
proseguono il trend di decelerazione, con similitudini rispetto alle tendenze nazionali.
A Reggio si registra invece una diminuzione della contrazione (-0,37 vs. -8,32 del 2013).



RANKING DE IL SOLE 24 ORE
SULLA QUALITA’ DELLA VITA



Ranking Sole 24 ore sulla qualità della 
vita (indicatori socio -economici) 
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Anno Posizione

1999 3

2000 17

2001 20

2002 34

2003 16

2004 24

2005 10

2006 13

2007 28

2008 21

2009 29

2010 31

2011 15

2012 11

2013 14

2014 5 (+9)

Fonte: Il Sole 24 Ore

Reggio Emilia scala 
9 posizioni 
nell’ultimo anno



Classifica qualità della vita province 
italiane 2014

Posizione Differenza 
pos. 2012

Provincia Punti Tenore di 
vita

Servizi & 
Ambiente

Affari & 
Lavoro

Ordine 
pubblico

Popolazio
ne

Tempo 
libero

1 5 Ravenna 600 27 1 5 103 7 14

2 -1 Trento 598 36 15 34 14 24 15

3 10 Modena 594 1 17 11 58 19 25

4 0 Belluno 593 5 56 58 3 33 51

5 9 Reggio Emilia 591 25 14 1 57 6 34

6 3 Aosta 589 2 26 38 21 14 33

7 -4 Bologna 584 21 3 8 106 15 16

8 2 Milano 582 3 6 4 100 20 32

9 -4 Siena 581 53 34 22 53 1 18

10 -8 Bolzano 581 37 20 10 12 37 58

11 20 Livorno 580 16 9 42 54 65 7

12 8 Roma 579 34 57 9 84 5 13

13 -5 Macerata 579 43 46 61 37 35 2

14 -3 Sondrio 578 16 22 30 5 48 83

15 13 Groseto 575 42 65 29 47 4 12

Fonte: Il Sole 24 Ore



AFFARI E LAVORO
Classifica qualità della vita Reggio 

Emilia, 2014
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Indicatore Posizione Valore Punti

Quota export su PIL (%) 5 59,10 507

Imprenditorialità giovanile: 
giovani 18-29 titolari o 
amministratori di aziende ogni 
1000 giovani

7 58,29 817

Impieghi su depositi totali 7 1,82 784

Tasso di occupazione (15-64) 8 66,79 934

Sofferenze su impieghi totali 32 8,45 395

Imprese registrate ogni 100 
abitanti

41 10,50 607

Totale per settore 1 - 674

Fonte: Il Sole 24 Ore



ORDINE PUBBLICO
Classifica qualità della vita Reggio 

Emilia, 2014

35

Indicatore Posizione Valore Punti

Estorsioni per 100.000 abitanti 23 7,30 586

Truffe e frodi informatiche 39 210,57 527

Variazione reati totali 2013/2007 54 1,00 736

Rapine per 100.000 abitanti 59 36,87 183

Scippi e borseggi per 100.000 abitanti 66 175,76 94

Furti in casa per 100.000 abitanti 73 483,47 248

Totale per settore 57 - 396

Fonte: Il Sole 24 Ore



POPOLAZIONE
Classifica qualità della vita Reggio 

Emilia, 2014
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Indicatore Posizione Valore Punti

Evoluzione indice di giovinezza Tagliacarne
(under 15 / over 64, dato 2000 = 100)

3 119,12 988

Stranieri residenti regolari su 1000 abitanti 3 13,53 858

Tasso migratorio (totale iscritti/totale 
cancellati)

26 1,65 606

Numero medio di anni di studio 30 9,99 898

Abitanti per chilometro quadrato 71 225,78 137

Divorzi e separazioni ogni 10mila famiglie 73 57,44 317

Totale per settore 6 - 633

Fonte: Il Sole 24 Ore



SERVIZI & AMBIENTE
Classifica qualità della vita Reggio 

Emilia, 2014
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Indicatore Posizione Valore Punti

Disponibilità asili rispetto potenziale utenza 
(posti ogni 100 bimbi)

6 24,00 727

Indice smaltimento cause civili: definite su 
100 sopravvenute o pendenti

17 46,6 644

Speranza di vita media (anni) 32 82,35 928

Sanità: percentuale emigrazione 
ospedaliera

39 5,76 311

Indice Legambiente 46 53,0 619

Indice climatico (Tmax - Tmin) 70 17,3 734

Totale per settore 14 - 659

Fonte: Il Sole 24 Ore



TEMPO LIBERO
Classifica qualità della vita Reggio 

Emilia, 2014

38

Indicatore
Posizion

e
Valore Punti

Indice di sportività 26 258 729

Numero sale cinematografiche ogni 100mila 
abitanti

37 2,99 458

Copertura banda ultra-larga (% popolazione) 38 51,1 553

Superficie GDO per ambiente (mq) 43 0,26 551

Librerie su popolazione 68 6,93 408

N. ristoranti e N. bar ogni 100.000 abitanti 70 557,8 420

Totale per settore 34 - 520

Fonte: Il Sole 24 Ore



TENORE DI VITA
Classifica qualità della vita Reggio 

Emilia, 2014

39

Indicatore Posizione Valore Punti

Consumi per famiglia (euro) 16 2.296 883

Valore Aggiunto pro capite (euro) 19 27.204 630

Importo medio mensile pensioni (euro) 25 1.076 757

Patrimonio famigliare medio (euro) 30 417.299 825

Inflazione (%) 62 1,23 465

Costo casa al metro quadro (euro) 75 2.200 432

Totale per settore 25 - 665

Fonte: Il Sole 24 Ore



Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

4° RAPPORTO SULLA COESIONE SOCIALE

NELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Anno 2015

1

Provincia di
Reggio Emilia



3. REDDITI E 
CONSUMI

2



IL PIL



Pil, province Emilia - Romagna

4

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Piacenz
a

6.052 6.354 6.646 6.874 7.166 7.291 8.008 8.459 8.052 7.453 7.193 7.781

Parma 10.552 11.129 11.443 11.781 12.292 12.444 12.898 13.564 13.734 13.528 14.123 14.192

Reggio 
Emilia

12.247 12.874 13.197 13.417 13.970 14.879 15.625 16.371 16.989 15.786 15.701 16.181

Modena 18.162 18.876 19.275 19.328 19.830 20.505 21.819 23.577 24.332 22.656 22.921 23.066

Bologn
a

27.881 28.390 29.212 29.825 30.823 31.691 33.658 34.449 34.511 33.494 35.678 37.285

Ferrara 7.707 7.981 8.152 8.409 8.803 8.777 8.872 9.645 9.732 8.740 8.655 8.983

Ravenn
a

8.252 8.836 9.240 9.623 10.120 10.379 10.864 11.217 11.690 11.077 11.220 12.119

Forlì-
Cesena

9.425 9.393 9.905 10.360 10.997 11.120 11.848 12.537 12.256 12.196 12.707 12.969

Rimini 6.288 6.905 7.237 7.624 8.151 8.437 8.967 9.383 9.615 9.267 9.205 10.033

Totale 
Region
e

106.566 110.739 114.305 117.241 122.152 125.523 132.560 139.203 140.912 134.197 137.403 142.609

Fonte: 
Eurostat

Valori in milioni di euro
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Pil pro -capite
province Emilia - Romagna

5

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Piacenza 23.000 24.100 25.000 25.500 26.300 26.500 28.900 30.200 28.400 26.000 24.900 26.800

Parma 26.900 28.300 29.000 29.600 30.200 30.000 30.800 32.100 32.000 31.100 32.100 32.000
Reggio 
nell'Emili
a 27.400 28.500 28.800 28.700 29.100 30.300 31.400 32.400 33.000 30.200 29.700 30.400

Modena 29.000 29.800 30.200 29.900 30.200 30.900 32.700 35.000 35.600 32.800 32.900 32.800

Bologna 30.700 31.100 31.700 32.000 32.800 33.500 35.300 35.900 35.600 34.200 36.100 37.500

Ferrara 22.300 23.200 23.700 24.300 25.300 25.000 25.200 27.200 27.300 24.400 24.100 25.000

Ravenna 23.800 25.400 26.400 27.200 28.100 28.300 29.300 29.800 30.600 28.600 28.700 30.800
Forlì-
Cesena 26.500 26.300 27.500 28.400 29.800 29.800 31.500 32.900 31.800 31.300 32.300 32.700

Rimini 23.300 25.400 26.400 27.300 28.700 29.300 30.700 31. 700 32.000 30.400 28.100 30.300
Emilia-
Romagna 26.900 27.900 28.500 28.900 29.700 30.100 31.500 32 .800 32.700 30.800 31.100 32.100

Fonte: Eurostat

Valori in euro



PIL PRO CAPITE
Trend 2002-2011. Analisi comparativa

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Unione Europea (28 
paesi) 20.400 20.600 21.600 22.400 23.600 24.900 25.000 23.400 24.400 25.100

Germania 25.900 26.000 26.600 27.000 28.100 29.500 30.100 29.000 30.500 31.900

Francia 25.000 25.600 26.500 27.300 28.400 29.600 30.100 29.300 29.900 30.700

UK 29.000 27.900 29.900 31.000 32.700 34.200 29.900 25.700 27.800 28.200

Italia 22.800 23.300 24.000 24.500 25.300 26.200 26.300 25.200 25.700 26.000

Emilia-Romagna 28.500 28.900 29.700 30.100 31.500 32.800 32.700 30.800 31.100 32.100

Lombardia 29.900 30.400 31.000 31.400 32.200 33.300 34.200 32.400 33.600 33.900

Veneto 26.500 27.400 28.500 29.000 29.800 30.800 30.500 29.100 29.500 30.200

Reggio Emilia 25.948 26.003 26.514 27.754 28.561 29.588 30.351 27.885 27.374 28.036

Valori in euro

Fonte: Eurostat



REDDITI
E

PATRIMONI



Redditi regionali a confronto, anni 1997 e 
2011

8Fonte: Unioncamere



Reggio Emilia, reddito delle famiglie

9

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Reddito disponibile 
delle famiglie pro 
capite
(dati in euro)

19.487 19.598 20.357 20.949 20.629 19.393 19.649 20.359 19.669 

Reddito disponibile 
delle famiglie
(dati in milioni di 
euro)

9.255 9.512 10.019 10.473 10.556 10.210 10.198 10.522 10.230 

Fonte: Giornate dell’economia
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Reddito disponibile delle famiglie per regione e 
provincia

Anni 2009-2012. Valori in milioni di euro

10

PROVINCE E REGIONI 2009 2010 2011 2012
Variaz. % media 
annua 2009-2012

Piacenza 5.659 5.631 5.797 5.648 -0,1%

Parma 8.965 9.072 9.326 9.205 0,9%

Reggio nell'Emilia 10.210 10.198 10.522 10.230 0,1%

Modena 14.252 14.180 14.664 14.200 -0,1%

Bologna 22.992 22.999 23.676 23.317 0,5%

Ferrara 6.147 6.233 6.374 6.191 0,2%

Ravenna 7.402 7.476 7.686 7.578 0,8%

Forlì-Cesena 8.298 8.440 8.561 8.415 0,5%

Rimini 5.950 5.991 6.155 6.042 0,5%

EMILIA-ROMAGNA 89.877 90.221 92.761 90.825 0,4%

NORD-OVEST 314.699 318.270 325.802 319.555 0,5%

NORD-EST 226.347 228.990 234.833 229.882 0,5%

CENTRO 217.093 221.045 223.995 217.683 0,1%

SUD E ISOLE 262.982 264.308 268.091 263.347 0,0%

ITALIA 1.021.121 1.032.614 1.052.720 1.030.467 0,3%

Fonte: Unioncamere



Reddito disponibile delle famiglie pro capite* per 
regione e provincia - Anni 2009 - 2012. Valori in eur o

11

PROVINCE E 
REGIONI

2009 2010 2011 2012

Piacenza 20.042 19.860 20.394 19.792

Parma 21.253 21.354 21.852 21.451

Reggio nell'Emilia 20.027 19.845 20.359 19.669

Modena 21.013 20.776 21.402 20.666

Bologna 23.840 23.709 24.301 23.711

Ferrara 17.375 17.600 18.029 17.547

Ravenna 19.497 19.549 20.015 19.668

Forlì-Cesena 21.528 21.730 21.944 21.481

Rimini 18.814 18.769 19.156 18.621

EMILIA-ROMAGNA 20.941 20.889 21.392 20.834

NORD-OVEST 20.127 20.275 20.698 20.216

NORD-EST 19.922 20.073 20.536 20.022

CENTRO 18.898 19.140 19.336 18.707

SUD E ISOLE 12.760 12.816 13.002 12.775

ITALIA 17.279 17.420 17.729 17.307
* La popolazione presa come riferimento per i valori pro capite corrisponde alla semisomma della popolazione a inizio e a fine anno

Fonte: Unioncamere



Patrimonio * delle famiglie per tipologia di 
attività. Anno 2012. Dati in milioni di euro

12

PROVINCE E 
REGIONI

ATTIVITA' REALI ATTIVITA' FINANZIARIE 
Totale 

generaleAbitazion
i

Terreni Totale Depositi
Valori 

mobiliari
Riserve Totale

Piacenza 33.693 4.241 37.934 6.248 12.699 4.322 23.268 61.202

Parma 52.287 4.454 56.741 9.360 20.268 8.426 38.054 94.795

Reggio nell'Emilia 48.521 3.852 52.373 12.183 22.364 7.870 42.417 94.790

Modena 77.785 4.556 82.341 12.808 32.083 10.844 55.735 138.076

Bologna 118.763 6.535 125.298 20.709 49.351 17.103 87.164 212.462

Ferrara 37.796 7.302 45.098 6.384 15.734 3.548 25.666 70.765

Ravenna 44.188 4.624 48.813 5.815 17.935 4.790 28.541 77.353

Forlì-Cesena 38.872 3.343 42.215 7.493 18.569 4.938 31.000 73.215

Rimini 35.720 1.043 36.764 6.224 13.452 3.153 22.829 59.593

EMILIA-
ROMAGNA 487.625 39.951 527.576 87.224 202.455 64.995 354.674 882.250

NORD-OVEST 1.733.742 55.703 1.789.445 322.680 779.718 261.118 1.363.516 3.152.961

NORD-EST 1.251.894 87.398 1.339.292 215.659 444.632 163.176 823.467 2.162.759

CENTRO 1.163.333 30.858 1.194.191 224.755 310.181 137.046 671.982 1.866.173

SUD E ISOLE 1.451.991 59.636 1.511.627 270.205 191.170 132.159 593.535 2.105.162

ITALIA 5.600.961 233.595 5.834.555 1.033.300 1.725.700 693.500 3.452.500 9.287.055

Fonte: Unioncamere - Si.Camera

*stime su informazioni della Banca d'Italia, indagine campionaria sui bilanci delle famiglie italiane.
L'articolazione delle voci che compongono la ricchezza delle famiglie, dedotta dai dati della Banca d'Italia, è la seguente:
1. Attività reali : fabbricati, terreni, aziende, beni durevoli, gioielli
2. Attività finanziarie: biglietti e monete, depositi, titoli a reddito fisso, azioni e partecipazioni, riserve tecniche



Variazioni percentuali annue del patrimonio 
delle famiglie e valori per famiglia.

Serie 2009-2012

13

PROVINCE E 
REGIONI

VARIAZIONI VALORI PER FAMIGLIA (in euro)

2010/2009 2011/2010 2012/2011 2009 2010 2011 2012

Piacenza 1,3 -0,3 0,1 480.565 484.053 469.165 468.963

Parma 1,4 -1,0 -0,2 491.647 494.038 467.031 464.396

Reggio 
nell'Emilia -2,2 -2,5 -1,1 467.188 451.614 424.632 417.299

Modena -1,0 -1,5 -0,4 493.823 485.125 462.117 458.778

Bologna -0,8 -1,9 0,7 471.346 463.087 440.925 441.402

Ferrara 1,2 -0,5 0,1 439.847 442.831 431.608 430.984

Ravenna 1,0 -0,9 -0,4 456.793 455.952 437.018 433.020

Forlì-Cesena 1,5 -1,7 0,1 450.382 452.218 432.171 431.306

Rimini 0,4 0,3 -2,5 451.139 448.586 433.357 419.061

EMILIA-
ROMAGNA 0,0 -1,3 -0,2 469.786 465.340 444.395 441.375

NORD-OVEST 0,7 -2,1 -0,1 461.631 461.141 436.168 432.795

NORD-EST -0,1 -0,9 -0,5 451.498 447.525 431.526 427.252

CENTRO 0,9 -0,7 -0,7 392.370 391.838 373.474 366.840

SUD E ISOLE 1,0 0,4 -2,3 270.540 270.876 265.924 256.716

ITALIA 0,7 -1,0 -0,8 384.624 383.675 368.528 362.285

Fonte: Unioncamere - Si.Camera



CONSUMI



Consumi finali interni per tipologia e provincia.
Anno 2012. Dati in milioni di euro

15

PROVINCE E 
REGIONI

Alimentari, 
bevande e 
tabacco

Vestiario, 
abbigliam

ento, 
calzature 

e 
pelletteria

Mobili, 
elettrodome
stici, mezzi 
di trasporto 
e beni vari

Totale 
beni

Affitti reali 
e 

figurativi 
delle 

abitazioni

Altri 
servizi

Totale 
servizi

Totale 
beni e 
servizi

Piacenza 781 373 1.300 2.454 781 373 1.300 2.454

Parma 1.183 572 1.922 3.677 1.183 572 1.922 3.677

Reggio nell'Emilia 1.469 672 2.153 4.294 1.469 672 2.153 4.294

Modena 1.924 892 2.957 5.773 1.924 892 2.957 5.773

Bologna 2.660 1.311 4.182 8.153 2.660 1.311 4.182 8.153

Ferrara 955 456 1.629 3.040 955 456 1.629 3.040

Ravenna 1.024 490 1.827 3.341 1.024 490 1.827 3.341

Forlì-Cesena 1.021 499 1.997 3.517 1.021 499 1.997 3.517

Rimini 891 428 1.341 2.659 891 428 1.341 2.659

EMILIA-ROMAGNA 11.908 5.693 19.307 36.908 11.908 5.693 19. 307 36.908

NORD-OVEST 46.032 18.695 72.105 136.831 46.032 18.695 72.105 136.831

NORD-EST 29.992 15.346 50.461 95.799 29.992 15.346 50.461 95.799

CENTRO 33.138 12.352 46.563 92.052 33.138 12.352 46.563 92.052

SUD E ISOLE 53.865 18.891 63.059 135.816 53.865 18.891 63.059 135.816

ITALIA 163.027 65.284 232.188 460.498 163.027 65.284 232.1 88 460.498

Fonte: Unioncamere - Istituto Guglielmo Tagliacarne



Consumi finali interni per tipologia e provincia.
Anno 2012. Spesa pro capite in euro

16

PROVINC
E E 

REGIONI

Alimentari, 
bevande e 
tabacco

Vestiario, 
abbigliamen
to, calzature 
e pelletteria

Mobili, 
elettrodome
stici, mezzi 
di trasporto 
e beni vari

Totale beni

Affitti reali e 
figurativi 

delle 
abitazioni

Altri servizi
Totale 
servizi

Totale beni 
e servizi

Piacenza 2.738 1.307 4.553 8.599 3.154 6.811 9.966 18.565

Parma 2.758 1.333 4.479 8.570 3.238 7.958 11.196 19.766

Reggio 
nell'Emilia 2.825 1.292 4.139 8.255 2.782 7.530 10.312 18.567

Modena 2.801 1.298 4.303 8.402 3.176 7.699 10.876 19.277

Bologna 2.705 1.334 4.252 8.291 3.620 7.894 11.514 19.805

Ferrara 2.706 1.292 4.618 8.616 2.857 7.278 10.135 18.751

Ravenna 2.658 1.273 4.741 8.672 3.184 6.467 9.651 18.323

Forlì-
Cesena 2.605 1.275 5.097 8.977 2.919 6.957 9.876 18.852

Rimini 2.745 1.318 4.133 8.196 3.025 8.293 11.318 19.514

EMILIA-
ROMAGN
A 2.732 1.306 4.429 8.466 3.174 7.525 10.699 19.166

NORD-
OVEST 2.912 1.183 4.562 8.656 3.006 7.115 10.122 18.778

NORD-
EST 2.612 1.337 4.395 8.344 3.016 7.174 10.189 18.533

CENTRO 2.848 1.061 4.001 7.911 2.883 6.430 9.313 17.224

SUD E 
ISOLE 2.613 916 3.059 6.588 1.554 4.115 5.669 12.258

ITALIA 2.738 1.096 3.900 7.734 2.481 5.954 8.435 16.169Fonte: Unioncamere - Istituto Guglielmo Tagliacarne



I consumi delle famiglie in Regione, 1997 -
2013

17

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
non alimentari 83,3 83,7 83,6 84,8 84,9 84,2 83,8 84,4 84,1 84,2 84,9 85,0 84,2 84,5 83,4 83,9 83,7

alimentari 16,7 16,3 16,4 15,2 15,1 15,8 16,2 15,6 15,9 15,8 15,1 15,0 15,8 15,5 16,6 16,1 16,3

16,7 16,3 16,4 15,2 15,1 15,8 16,2 15,6 15,9 15,8 15,1 15,0 15,8 15,5 16,6 16,1 16,3 

83,3 83,7 83,6 84,8 84,9 84,2 83,8 84,4 84,1 84,2 84,9 85,0 84,2 84,5 83,4 83,9 83,7
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Fonte: Istat



MERCATO 
IMMOBILIARE



Compravendite immobiliari residenziali.
Numero di transazioni normalizzate e imi (indicator e di intensità 

del mercato immobiliare residenziale (a)

19

REGGIO EMILIA EMILIA-ROMAGNA

Anno
Numero

transazioni 
normalizzate (b)

Variazione % su 
stesso periodo 

anno 
precedente

Imi, indicatore 
di intensità del 

mercato 
immobiliare (c)

Variazione % su 
stesso periodo 

anno 
precedente

Imi, indicatore 
di intensità del 

mercato 
immobiliare (c)

Anno 2003 8.071 - 3,68% 3,20%

Anno 2004 9.029 11,9 4,00% 5,5 3,31%

Anno 2005 9.578 6,1 4,12% 4,9 3,40%

Anno 2006 9.862 3,0 4,07% 3,8 3,44%

Anno 2007 8.799 -10,8 3,48% -4,4 3,18%

Anno 2008 6.523 -25,9 2,52% -18,1 2,67%

Anno 2009 5.080 -22,1 1,94% -12,3 2,20%

Anno 2010 5.143 1,2 1,94% -1,5 2,15%

Anno 2011 5.103 -0,8 1,91% -3,5 2,05%

Anno 2012 3.275 -35,8 1,23% -30,0 1,44%

Anno 2013 3.140 -4,1 0,45% -7,0 1,31%

(a) La somma degli addendi può non coincidere con il totale a causa degli arrotondamenti.
(b) Il numero di transazioni normalizzate è ponderato rispetto all'effettiva quota di proprietà oggetto di compravendita. Ciò significa che se 

di una unità immobiliare è compravenduta una frazione di quota di proprietà, per esempio il 50 per cento, essa non è contata come una 
transazione, ma come 0,5 transazioni.

(c) L'indicatore di intensità del mercato immobiliare è dato dal rapporto tra il numero delle transazioni normalizzate e la quantità di unità 
immobiliari esistenti (stock).

Fonte:  Agenzia delle Entrate. Osservatorio mercato immobiliare.



Compravendita di immobili e mutui stipulati
in Emilia-Romagna

20

Compravendite di unità immobiliari (a) per tipologi a di utilizzo
Mutui, finanziamenti e altre obbligazioni 
stipulati (a) per costituzione di  ipoteca 

immobiliare

Totale 
comprav
endite

Var.% 
su 

stesso 
periodo
anno pr.

Di cui: 
ad uso 
abitazio
ne ed 

accesso
ri

Var.% 
su 

stesso 
periodo 
anno pr.

Di cui: a 
uso 

economi
co (b)

Var.% 
su 

stesso 
periodo 
anno pr.

Altri usi

Var.% 
su 

stesso 
periodo 
anno pr.

Senza 
costituz
ione di 
ipoteca
immobil

iare

Var.% 
su 

stesso 
periodo 
anno 

pr.

Con 
costituz
ione di 
ipoteca 
immobil

iare

Var.% 
su 

stesso 
periodo 
anno 

pr.

Totale 
mutui 

stipulati

Var.% 
su 

stesso 
periodo 
anno 

pr.

2007 91.480 - 84.019 - 6.636 - 825 - 36.275 - 53.729 - 90.004 -

2008 75.947 -17,0 69.393 -17,4 5.999 -9,6 555 -32,7 31.360 -13,5 43.747 -18,6 75.107 -16,6 

2009 67.072 -11,7 61.873 -10,8 4.752 -20,8 447 -19,5 31.804 1,4 41.626 -4,8 73.430 -2,2 

2010 66.733 -0,5 61.549 -0,5 4.637 -2,4 547 22,4 30.982 -2,6 40.310 -3,2 71.292 -2,9 

2011 64.659 -3,1 59.916 -2,7 4.324 -6,8 419 -23,4 22.454 -27,5 36.028 -10,6 58.482 -18,0 

2012 47.987 -25,8 44.021 -26,5 3.582 -17,2 384 -8,4 2.729 -87,8 22.487 -37,6 25.216 -56,9 

2013 44.687 -6,9 41.244 -6,3 3.192 -10,9 251 -34,6 - - 22.260 -1,0 - -

2014 33.120 -25,9 30.628 -25,7 2.281 -28,5 211 -15,9 - - 17.744 -20,3 17.744 -

Fonte: Istat

(a) Convenzioni contenute negli atti notarili.
(b) Uso artigianale, commerciale, industriale; uso ufficio;  uso rurale (fabbricati rurali non costituenti pertinenze di fondo agricolo). 



Le transazioni immobiliari: i volumi

21Fonte CAIRE, Presentazione della ricerca su social housing e crisi del settore delle costruzioni 2015

(*) NTN (Numero transizioni normalizzate) è l’indicatore della dinamica di mercato; rappresenta il numero di transazioni, normalizzate 
rispetto alla quota di proprietà compravenduta, avvenute in un determinato periodo di tempo; è un dato estratto dalla Banca Dati degli 
Uffici di Pubblicità Immobiliare



Le transazioni immobiliari: i valori

22Fonte CAIRE, Presentazione della ricerca su social housing e crisi del settore delle costruzioni 2015

(*) OMI (Pubblicazioni che analizzano, con riferimento alla città capoluogo, alcune caratteristiche strutturali del mercato immobiliare 
comunale delle abitazioni, in quadrato anche nel contesto della provincia e della regione.



Numero di permessi di costruzione ritirati in Emili a-Romagna nel 
2012 ogni 10mila abitanti e variazione rispetto al 2005 (graduatoria 

nazionale)

23

Posizione in 
graduatoria

Provincia Permessi ogni
10mila abitanti

Var. 2012-2005

1 Ferrara 6,8 -93,1

2 Reggio Emilia 6,5 -91,4

6 Ravenna 9,3 -86,6

7 Modena 10,6 -86,4

8 Piacenza 10,4 -86,4

10 Forlì-Cesena 10,5 -85,9

17 Bologna 10,3 -82,6

37 Parma 20,1 -76,1

38 Rimini 20,9 -76,0

Fonte:  Elaborazione Sole 24 ore su dati Istat



L’industria delle costruzioni: il valore 
della produzione

24Fonte CAIRE, Presentazione della ricerca su social housing e crisi del settore delle costruzioni 2015

variazioni % in quantità

2013 
(mln di 
euro)

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2008-
2014

COSTRUZIONI 11.700 -2,3 -10,5 -6,0 -5,1 -3,9 -6,6 -2,2 -31,5

Abitazioni 6.750 -1,9 -9,7 -5,3 -2,9 -1,7 -4,9 -0,8 24,5

- nuove costruzioni 2.111 -5,8 -20,0 -13,4 -8,2 -8,0 -18,4 -9,2 -59,2

- manutenzioni 
straordinarie e 
recupero

4.594 2,5 1,1 1,5 0,8 -2,4 2,9 3,0 15,1

costruzioni non 
residenziali private

3.015 -1,8 -14,3 -14,3 -4,9 -5,5 -8,5 -4,2 -39,7

costruzioni non 
residenziali 
pubbliche

1.980 -3,9 -6,9 -6,9 -11,2 -8,5 -9,1 -3,7 -38,9

Evoluzione del Calore Aggiunto del settore delle costruzioni in Regione Emilia 
Romagna 2008-2014



L’industria della costruzione: le 
condizioni finanziarie

25Fonte CAIRE, Presentazione della ricerca su social housing e crisi del settore delle costruzioni 2015

Le «rimanenze» sono gli immobili in 
costruzione
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Stima in provincia di Reggio Emilia:

- 35.700 famiglie in affitto (escluso ERP),

- di cui 15.700 famiglie in disagio abitativo 
(affitto/reddito >30%),

- di cui 7.800 famiglie potenzialmente collocabili 
in affitti a canone calmierato (-30% del canone 
di mercato).

I fabbisogno di affitti 
calmierati in provincia di 

Reggio Emilia

Fonte Elaborazione CAIRE su dati CAPP - UniMoRe



Si stima un aumento delle 
coabitazioni tra famiglie

27Fonte: CAIRE, Presentazione della ricerca su social housing e crisi del settore delle costruzioni 2015

Provincia di Reggio E. Comune di Reggio E.

2011 2001 2011 2001

Famiglie 215.718 180.055 71.701 59.333

Alloggi 208.824 177.471 68.239 57.800

Differenza 6.894 2.584 3.462 1.533

% coabitazioni 6,6% 2,9% 10,1% 5,3%

Evoluzione delle coabitazioni. 2001-2011



Gli sfratti in provincia di Reggio Emilia
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Provvedimenti 
esecutivi di sfratto 

emessi ogni 
10.000 abitanti

Richieste di 
esecuzione 
ogni 10.000 

abitanti

Sfratti 
eseguiti ogni 

10.000 
abitanti

2000 6,7 15,3 2,3 

2001 6,4 12,6 2,5 

2002 6,1 32,5 3,5 

2003 7,1 30,0 3,2 

2004 7,6 30,4 3,8 

2005 8,1 27,6 9,3 

2006 6,9 29,1 4,3 

2007 9,4 26,4 5,1 

2008 10,4 24,9 7,0 

2009 15,6 32,8 6,9 

2010 14,1 37,2 16,2 

2011 13,7 35,3 8,7 

2012 13,9 43,6 7,9 

2013 16,2 51,9 11,7 

0
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Provvedimenti esecutivi di sfratto emessi ogni 10.000 abitanti

Richieste di esecuzione ogni 10.000 abitanti

Sfratti eseguiti ogni 10.000 abitanti

Fonte: Banca dati Unioncamere Emilia-Romagna



ESPLOSIONE DI RICHIESTE DI 
ESECUZIONE DI SFRATTI

2002:  543
2008: 1.269
2013: 2.781

29



POVERTA’



Famiglie in condizioni di povertà relativa . Valori 
assoluti e incidenze percentuali sul totale delle 

famiglie.
Serie 2009-2012

31

PROVINCE E 
REGIONI

2009 2010 2011 2012

Famiglie
Incidenza 

% Famiglie
Incidenza 

% Famiglie
Incidenza 

% Famiglie
Incide
nza %

Piacenza 5.160 4,1 3.649 2,9 4.129 3,2 3.752 2,9

Parma 5.539 2,9 4.766 2,5 4.982 2,4 6.589 3,2

Reggio nell'Emilia 6.014 2,8 8.431 3,9 12.018 5,3 13.827 6,1

Modena 6.876 2,4 6.868 2,4 12.087 4,0 14.620 4,9

Bologna 18.887 4,1 23.024 5,0 29.428 6,1 26.988 5,6

Ferrara 10.380 6,5 12.983 8,1 12.296 7,5 8.487 5,2

Ravenna 9.749 5,7 11.979 7,0 11.277 6,3 10.296 5,8

Forlì-Cesena 7.113 4,4 6.250 3,8 7.421 4,4 7.686 4,5

Rimini 9.121 6,8 9.941 7,3 9.152 6,5 9.222 6,5

EMILIA-
ROMAGNA 78.840 4,1 87.891 4,6 102.790 5,2 101.466 5,1

NORD-OVEST 341.126 4,9 334.230 4,8 351.613 4,9 479.422 6,6

NORD-EST 245.874 5,1 259.240 5,3 249.457 5,0 280.578 5,5

CENTRO 288.000 6,0 311.014 6,4 317.669 6,3 358.000 7,0

SUD E ISOLE 1.783.000 22,7 1.829.285 23,1 1.863.202 23,0 2.114.000 25,8

ITALIA 2.658.000 10,9 2.733.769 11,1 2.781.941 11,0 3.232. 000 12,6

Fonte: Unioncamere - Si.Camera

La povertà relativa esprime la difficoltà economiche nella fruizione di beni e servizi, riferita a persone, in rapporto 
al livello economico medio di vita del territorio di riferimento



Capacità di risparmio.
Famiglie che non riescono a risparmiare. Valori 

%

32

2008 2013 variaz. % 2008-
2013

Emilia-Romagna 56% 65% +9%

Piemonte 57,5% 73,4% +6%

Friuli-Venezia 
Giulia 61,7% 64,3% +3%

Lombardia 60,4% 60,9% +1%

Nord-est 56,5% 64,2% +8%

Nord-ovest 60,7% 65,8% +5%

Centro 65,4% 69% +4%

Sud 74,6% 76,8% +2%

Isole 78% 83,7% +6%

Fonte: Istat



PENSIONI



Pensioni erogate dall'INPS vigenti al 1°
gennaio,

per comune di residenza del titolare

34

COMUNE IMPORTO MEDIO

RAMISETO 684,37

VILLA MINOZZO 704,76

VETTO 725,19

BUSANA 733,93

CASTELNOVO NE' 
MONTI 743,9

CASINA 773,34

COLLAGNA 775,68

CARPINETI 790,05

CANOSSA 795,96

TOANO 801,66

POVIGLIO 808,68

BORETTO 813,25

Totale Italia 814,54

LUZZARA 814,58

SAN POLO D'ENZA 820,24

VEZZANO 823,21

COMUNE IMPORTO MEDIO

CASTELNOVO DI 
SOTTO 825,84

BAISO 828,91

ROLO 843,02

VIANO 844,05

GUASTALLA 844,38

GATTATICO 847,79

LIGONCHIO 853,55

BRESCELLO 856,07

CAMPEGINE 856,23

CAVRIAGO 856,34

CADELBOSCO DI 
SOPRA 858,34

BIBBIANO 867,49

CAMPAGNOLA 
EMILIA 872,42

NOVELLARA 873,15

REGGIOLO 878,55

COMUNE
IMPORTO

MEDIO

MONTECCHIO EMILIA 879,79

Totale Emilia-Romagna 883,21

Totale provinciale 883,24

GUALTIERI 888,54

BAGNOLO IN PIANO 889,66

SAN MARTINO IN RIO 891,16

RIO SALICETO 896,72

SANT'ILARIO D'ENZA 906,56

CORREGGIO 907,99

SCANDIANO 908,88

REGGIO NELL'EMILIA 909,91

QUATTRO CASTELLA 916,26

FABBRICO 939,15

ALBINEA 941,43

RUBIERA 949,14

CASALGRANDE 968,65

CASTELLARANO 1048,2

Fonte: Inps, Osservatorio sulle pensioni



Numero pensionati (v.a. e %) per classe di importo 
mensile

Confronto provincia RE e regione E-R, anno 2012

Classe di importo 
mensile

Emilia-
Romagna

v.a.

Emilia-
Romagna

%

Reggio
v.a.

Reggio
%

fino a 249,99 euro 181.337 10% 22.520 11%

250,00 - 499,99 euro 376.776 20% 44.833 21%

500,00 - 749,99 euro 440.029 23% 47.814 22%

750,00 - 999,99 euro 217.234 11% 23.916 11%

1.000,00 - 1.249,99 euro 178.799 9% 18.495 9%

1.250,00 - 1.499,99 euro 139.622 7% 15496 7%

1.500,00 - 1.749,99 euro 113.872 6% 12.839 6%

1.750,00 - 1.999,99 euro 69.972 4% 7.418 3%

2.000,00 - 2.249,99 euro 55.609 3% 6.008 3%

2.250,00 - 2.499,99 euro 38.202 2% 3.990 2%

2.500,00 - 2.999,99 euro 42.541 2% 4.415 2%

3.000 euro e più 52.073 3% 5.018 2%

totale 1.906.066 100% 212.762 100%

1Fonti: Istat

% 
pensionati 

in
Emilia-

Romagna

% 
pensionati 
a Reggio 

Emilia

fino a 
999,99 euro

64% 65%

da 1.000,00
a 1.999,99 
euro

26% 25%

da 2.000,00
in su

10% 10%

100% 100%



Stima del peso economico delle classi di importo sul 
totale delle pensioni, provincia di Reggio Emilia, anno 

2012

Classe di importo 
mensile

v.a.
% 

pensionati % importo

fino a 249,99 euro 22.520 11% 1%

250,00 - 499,99 euro 44.833 21% 9%

500,00 - 749,99 euro 47.814 22% 15%

750,00 - 999,99 euro 23.916 11% 11%

1.000,00 - 1.249,99 euro
18.495 9% 11%

1.250,00 - 1.499,99 euro
15496 7% 11%

1.500,00 - 1.749,99 euro
12.839 6% 10%

1.750,00 - 1.999,99 euro
7.418 3% 7%

2.000,00 - 2.249,99 euro
6.008 3% 6%

2.250,00 - 2.499,99 euro
3.990 2% 5%

2.500,00 - 2.999,99 euro
4.415 2% 6%

3.000 euro e più 5.018 3% 8%

totale 212.762 100% 100%

36

classe di 
importo 
mensile

% pensionati 
per ogni 
classe di 
importo

stima peso 
economico 
della classe 

sul totale delle 
pensioni

fino a 999,99 
euro

65% 36%

da 1,000 a 
1.999,99 euro

25% 39%

da 2.000 in su 10% 25%

100% 100%

Fonti: Stime su dati Istat



Pensionati e peso economico delle pensioni pensioni
per classi di importo mensile, Reggio Emilia, anno 2012

37Fonti: Istat
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36
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Stima badanti
Stima ricavata a partire dalla stima nazionale elaborata da Irs

2013 Popolazion
e

Badanti Anziani 
>=65

Anziani 
>=65 per 
ogni 
badante

Anziani 
>=75

Anziani 
>=75 per 
ogni 
badante

Italia 59.685.000 830.000 12.639.829 15,2 6.305.738 7,6

Provincia di 
Reggio 
Emilia

535.869 7.452 109.272 14,70 56.606 7,6

Fonti: Istat; Irs (Rusmini, Pasquinelli) http://www.qualificare.info/home.php?id=678 38



Rimesse degli immigrati verso 
l’estero

anni 2005-2013 - mln di euro
2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Reggio 
Emilia 25,5 36,8 43,4 46,0 49,9 59,4 79,7 67,8 60,7

Emilia-
Romagna 227,46 325,577 398,216 428,998 410,619 439,963 476,142 422,954 443,46

Italia 3900,793 4527,666 6039,255 6376,949 6747,818 6572,224 7394,398 6833,116 5501,759
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Rimesse immigrati. Reggio Emilia. Serie storica 2005-2013

Fonte: Banca d’Italia, Statistiche sui rapporti con l'estero



Rimesse verso l’estero: province ER a 
confronto

anni 2005-2013, mln di euro

Parma

Bologna

Ferrara

Forlì-Cesena

Modena

Piacenza

Reggio Emilia

[NOME SERIE]
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120,0

140,0

160,0

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
Parma 23,6 33,2 37,0 40,0 38,8 46,1 47,9 41,2 44,2
Bologna 69,6 103,1 126,1 138,7 130,8 130,7 131,9 109,0 118,0
Ferrara 12,0 14,8 17,3 20,3 20,0 20,6 23,5 22,1 23,9
Forlì-Cesena 15,3 19,8 21,7 23,3 24,8 28,6 24,3 30,7 32,8
Modena 34,3 49,0 65,4 70,2 58,0 61,6 68,0 59,5 65,7
Piacenza 12,8 20,3 24,1 25,4 26,3 28,4 30,4 27,5 28,8
Ravenna 21,2 29,4 35,7 36,8 34,0 32,9 36,1 32,8 34,6
Reggio Emilia 25,5 36,8 43,4 46,0 49,9 59,4 79,7 67,8 60,7
Rimini 13,1 19,2 27,5 28,2 28,0 31,6 34,4 32,4 34,8

Fonte: Banca d’Italia, Statistiche sui rapporti con l'estero



Rimesse annuali per paese dalla provincia di 
Reggio Emilia, serie storica 2005-2013, in mln 

di euro

41

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
variaz. % 

2005-13
TURCHIA 0,2 0,5 0,4 0,3 0,5 0,4 0,4 0,2 0,3 28%
REGNO UNITO 0,1 0,1 0,4 0,2 0,2 0,3 0,3 0,2 0,3 152%
FRANCIA 0,2 0,3 0,4 0,4 0,4 0,4 0,4 0,3 0,3 69%
BANGLADESH 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,2 0,3 0,4 634%
RUSSIA 0,2 0,3 0,3 0,3 0,4 0,3 0,4 0,4 0,4 78%
SPAGNA 0,3 0,4 0,6 0,8 0,8 0,6 0,7 0,6 0,5 52%
BURKINA FASO 0,2 0,3 0,4 0,4 0,4 0,4 0,5 0,4 0,5 102%
COLOMBIA 0,4 0,6 0,8 1,0 0,9 1,0 1,2 0,7 0,6 51%
DOMINICANA, 
REPUBBLICA 0,4 1,3 0,9 1,4 1,7 1,6 1,8 1,0 0,6 63%
POLONIA 0,7 0,9 1,0 1,1 1,1 1,0 0,9 0,8 0,7 -7%
TUNISIA 1,1 1,6 2,7 2,2 2,0 1,4 1,3 1,1 0,8 -27%
GHANA 0,6 0,8 0,9 0,7 0,8 1,0 1,1 0,8 0,8 33%
BRASILE 0,7 1,5 1,5 1,8 2,0 2,1 2,2 1,9 0,9 29%
FILIPPINE 0,1 0,2 0,3 0,4 0,5 0,8 1,1 1,1 1,1 803%
MOLDAVIA 0,4 0,5 0,6 0,6 0,8 1,1 1,4 1,2 1,1 184%
SRI LANKA 0,2 0,3 0,4 0,6 0,8 0,9 1,0 1,2 1,1 510%
SENEGAL 0,8 1,4 1,9 1,9 1,7 1,5 1,6 1,3 1,2 52%
ALBANIA 1,3 1,8 1,9 1,8 1,7 1,59 1,6 1,4 1,4 4%
NIGERIA 0,5 0,8 2,5 3,2 4,4 2,8 3,2 1,8 1,5 177%
GEORGIA 0,2 0,2 0,6 1,5 2,9 4,2 4,5 3,8 2,0 1129%
UCRAINA 0,7 1,0 1,2 1,5 1,7 2,2 2,8 2,5 2,2 205%
PAKISTAN 0,1 0,3 1,0 1,8 2,1 2,3 2,8 2,6 3,0 1919%
ROMANIA 3,0 4,0 4,1 4,1 4,1 4,4 5,2 3,9 3,4 12%
MAROCCO 3,7 5,5 6,5 6,1 4,5 5,0 5,2 4,2 3,7 3%
INDIA 1,2 2,2 2,1 3,2 3,0 3,2 6,8 6,3 6,6 470%
CINA REP.POP. 4,7 5,2 4,4 2,4 5,4 13,5 25,9 23,6 20,5 336%

Fonte: Banca d’Italia, Statistiche sui rapporti con l'estero



Rimesse annuali per paese dalla provincia di 
Reggio Emilia, confronto 2005-2013
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Stima contributi previdenziali e gettito fiscale de i 
lavoratori stranieri in Emilia-Romagna per 

provincia 
in mln di € , anno 2010

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Osservatorio Regionale sul Fenomeno Migratorio

Provincia CONTRIBUTI PREVIDENZIALI GETTITO FISCALE Tota le complessivo

PIACENZA 69 38 107

PARMA 110 61 171

REGGIO EMILIA 119 66 185

MODENA 156 86 243

BOLOGNA 192 106 298

FERRARA 31 17 48

RAVENNA 61 33 94

FORLÌ-CESENA 8 40 113

RIMINI 46 25 72

Emilia-Romagna 792 472 1.332



Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

4° RAPPORTO SULLA COESIONE SOCIALE

NELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Anno 2015

1

Provincia di
Reggio Emilia



4. IL SISTEMA 
FORMATIVO

2



Gli studenti iscritti nelle scuole reggiane, 
serie storica 2004/05 – 2014/15

3
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Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana



Popolazione reggiana iscritta alle scuole 
di ogni ordine e grado

4

2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 2008/09 2009/10 2010/11 2011/12 2012/13 2013/14 2014/15

var. % 
2008/09 
–
2014/15

Servizi educativi 
per la prima 
infanzia

4.380 4.636 4.636 4.840 5.065 4.907 4.965 4.936 4.940 4.710 4.456 -12%

Scuola 
dell’infanzia 13.150 13.787 13.871 14.390 14.607 14.941 15.080 15.135 15.200 14.939 14.800 +1%

Scuola primaria 21.952 22.687 23.732 24.308 25.308 25.308 26.015 26.186 26.654 26.713 26.918 +6%

Scuola di I grado 13.160 13.466 13.519 13.662 14.052 14.052 15.234 15.604 15.600 15.680 15.629 +11%

Scuola di II grado 16.798 17.454 18.326 19.158 19.658 19.658 20.274 20.393 21.040 21.270 21.681 +10%

Totale 69.440 72.030 74.250 76.525 78.690 78.690 81.568 82.254 83.434 83.321 83.487 +6%

Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana



Indicatori delle scuole reggiane, anno scolastico 
2014/15

RE E-R IT

N. medio alunni per classe/Sezione nella scuola 
statale

infanzia 23,9 25,4 23,8

primaria 21,5 21,0 19,6

sec. I grado 22,8 23,1 21,7

sec. II grado 23,2 23,4 22,5

Alunni disabili nelle scuole statali (% su tot. alunni) infanzia 1,5% 1,4% 1,4%

primaria 3,3% 2,7% 2,9%

sec. I grado 3,7% 3,2% 3,7%

sec. II grado 3,3% 2,3% 2,1%

Alunni con cittadinanza non italiana nelle scuole statali 
(% su tot. alunni)

infanzia 29,5% 22,0% 11,1%

primaria 19,5% 17,5% 10,5%

sec. I grado 18,4% 16,4% 10,2%

sec. II grado 13,6% 12,9% 7,0%

Iscritti I anno tempo pieno (sc. primaria) e prolungato 
(sc. sec. di I grado)

primaria 33,9% 50,4% 38,9%

sec. I grado 0,0% 2,1% 3,0%

Iscritti I anno scuole sec. II grado Licei 34,8% 43,6% 49,8%

Ist. tecnici 34,4% 34,7% 39,8%

Ist. professionali 30,8% 21,8% 19,4%

5Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana



STRANIERI

6



Percentuale alunni stranieri nelle scuole di 
Reggio Emilia. Serie storica 2004-2015
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7

% alunni stranieri 2013/14 % alunni stranieri 2014/1 5

Scuola Primaria 19,5% 19,3%

Scuola Secondaria di I 
Grado

18,4% 17,5%

Scuola Secondaria di II
Grado

13,6% 13,0%

tot 17,2% 16,0%
Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana



Alunni stranieri
Iscritti stranieri per ordine di scuola e 
provincia % sul totale iscritti - a.s. 2013/14
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Fonte: MIUR - Anagrafe Nazionale AlunnI



Alunni stranieri
Alunni stranieri nelle scuole statali e paritarie (a.s. 2013/14)

Fonte: MIUR - Anagrafe Nazionale Alunni

Alunni con cittadinanza non italiana Totale alunni f requentanti
% Alunni con cittadinanza non italiana sul 

totale Alunni frequentanti

Provincia Primaria I grado II grado Totale Primaria I grado II grado Totale Primaria I grado II grado Totale

BOLOGNA                       6.555 3.925 4.320 14.800 42.143 25.210 35.121 102.474 15,6% 15,6% 12,3% 14,4%

FERRARA                       1.824 1.008 1.392 4.224 13.069 7.666 14.237 34.972 14,0% 13,1% 9,8% 12,1%

FORLI'-
CESENA                 2.747 1.507 1.685 5.939 18.045 10.723 16.799 45.567 15,2% 14,1% 10,0% 13,0%

MODENA                        5.940 3.444 3.995 13.379 32.751 19.882 30.784 83.417 18,1% 17,3% 13,0% 16,0%

PARMA                         3.294 1.924 2.747 7.965 18.751 11.106 18.626 48.483 17,6% 17,3% 14,7% 16,4%

PIACENZA                      2.717 1.516 1.759 5.992 12.060 7.323 11.105 30.488 22,5% 20,7% 15,8% 19,7%

RAVENNA                       2.611 1.362 1.662 5.635 17.018 10.167 14.482 41.667 15,3% 13,4% 11,5% 13,5%

REGGIO 
EMILIA                 4.856 2.737 2.908 10.501 26.611 15.558 20.832 63.001 18,2% 17,6% 14,0% 16,7%

RIMINI                        1.765 1.083 1.455 4.303 15.365 9.476 14.056 38.897 11,5% 11,4% 10,4% 11,1%

Totale 
Regionale 32.309 18.506 21.923 72.738 195.813 117.111 176. 042 488.966 16,5% 15,8% 12,5% 14,9%



Alunni stranieri nati in Italia
Alu nni stranieri nati in Italia per provincia ER  e li vello scolastico 

(valori assoluti e % su alunni con cittadinanza non italiana) - scuola 
statale e paritaria - a.s. 2013/14

Fonte: MIUR - Anagrafe Nazionale Alunni

Provincia Totale Primaria I grado II grado Totale Primaria I grado I I grado

Valori assoluti per 100 alunni con cittadinanza non italiana

BOLOGNA                       6.960 4.414 1.707 839 47,0% 67,3% 43,5% 19,4%

FERRARA                       1.706 1.192 331 183 40,4% 65,4% 32,8% 13,1%
FORLI'-
CESENA                 2.706 1.941 532 233 45,6% 70,7% 35,3% 13,8%

MODENA                        6.968 4.368 1.619 981 52,1% 73,5% 47,0% 24,6%

PARMA                         3.399 2.195 801 403 42,7% 66,6% 41,6% 14,7%

PIACENZA                      2.917 1.997 630 290 48,7% 73,5% 41,6% 16,5%

RAVENNA                       2.492 1.815 481 196 44,2% 69,5% 35,3% 11,8%
REGGIO 
EMILIA                 5.567 3.547 1.394 626 53,0% 73,0% 50,9% 21,5%

RIMINI                        1.758 1.164 416 178 40,9% 65,9% 38,4% 12,2%
Totale 
Regionale 34.473 22.633 7.911 3.929 47,4% 70,1% 42,7% 17,9%



Alunni stranieri nati in Italia

% alunni stranieri in Italia, per provincia e livel lo scolastico, sugli 
alunni con cittadinanza non italiana - scuola statale  e paritaria a.s.
2013/14

67%

65%

71%

74%

67%

74%

70%

73%

66%

70%

0% 20% 40% 60%

BO

FE

F-C

MO

PR

PC

RA

RE

RI

RER

Suola primaria

44%

33%

35%

47%

42%

42%

35%

51%

38%

43%

0% 20% 40% 60%

BO

FE

F-C

MO

PR

PC

RA

RE

RI

RER

Suola secondaria 
di I grado

19%

13%

14%

25%

15%

17%

12%

22%

12%

18%

0% 20% 40% 60%

BO

FE

F-C

MO

PR

PC

RA

RE

RI

RER

Suola secondaria di 
II grado

Fonte: MIUR - Anagrafe Nazionale Alunni



Alunni italiani e stranieri iscritti alle scuole 
superiori, serie storica 2004-2014

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
stranieri 1.185 1.511 1.767 1.898 2.202 2.380 2.521 2.598 2.788 2.798 2.739
italiani 14.778 15.119 15.726 16.233 16.544 16.427 16.879 17.087 17.635 17.801 18.290
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12Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana



Alunni stranieri nelle scuole secondarie di II 
grado del Comune di Reggio

Istituti N. Alunni 2004 N. Alunni 2014 Variazione %

Liceo "Ariosto-Spallanzani" 10 53 +430%

Liceo "Scientifico Moro" 20 96 +380%

Istituto "M. di Canossa" 27 92 +241%

Istituto "Nobili" 76 342 +350%

Istituto Istituto "Secchi" 21 36 +71%

Istituto "Zanelli" 6 35 +483%

Istituto "Pascal" 12 109 +808%

Istituto "Scaruffi-Levi-Tricolore" 121 193 +60%

Istituto "Motti" 29 199 +586%

istituto "Filippo Re" 115 206 +79%

istituto "Galvani-Jodi" 210 257 +22%

Istituto "Lombardini" 141 - -

Istituto "Chierici" 32 61 +91%

Totale 820 1679 +105%

13Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana



Alunni stranieri nelle scuole secondarie di II 
grado della Provincia di Reggio

14

Istituti N. Alunni 2003 N. Alunni 2014 Variazione %

Liceo "Corso" Correggio 5 27 +440%

Istituto "Cattaneo" Cast. Monti 11 78 +609%

Istituto "Gobetti" Scandiano 20 120 +500%

Istituto "Einaudi" Correggio 49 118 +141%

Istituto "D’Arzo" Montecchio 31 135 +335%

Istituto "Russel" Guastalla 73 160 +119%

Istituto "Motti" Cast. Monti 33 115 +248%

Istituto "Motti" Correggio 11 - -

I.P.S.I.A. Convitto "Corso"
Correggio

3 125 +4.067%

Istituto "Jodi" Novellara 20 - -

Istituto "Lombardini" Reggiolo 3 - -

Istituto "Galvani" S. Ilario 12 - -

Totale 271 1.060 +291%

Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana



% di iscritti stranieri e italiani alle scuole 
secondarie di II grado sulla popolazione di 

riferimento. Confronto 2012-2014

2012 2014

stranieri italiani stranieri italiani

Iscritti alle 
scuole 
superiori

2.788 17.635 2.739 18.290

Residenti 14-
18 anni

3.476 19.874 3.577 20.800

% iscritti sui 
residenti

80% 88% 77% 88%

15

Diminuiscono i ragazzi stranieri che frequentano gli istituti superiori.
Accanto a questo dato, si noti come Reggio è la seconda provincia in Regione per % di Neet stranieri

Fonte: Elaborazioni su Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana; Istat



Neet italiani e stranieri

Fonte: I destinatari del programma Youth Guarantee in Emilia-Romagna. Le caratteristiche dei giovani Neet e le politiche per i target più critici, gennaio 2014, Italia lavoro, p. 10

Italiani Stranieri Totale

v.a. % v.a. % v.a. %

Bologna 5.960 51% 5.620 49% 11.579 100

Modena 5.866 75% 1.998 25% 7.863 100

Reggio Emilia 3.848 54% 3.322 46% 7.170 100

Forlì-Cesena 3.627 58% 2.626 42% 6.254 100

Rimini 2.673 55% 2.225 45% 4.899 100

Parma 3.074 64% 1.747 36% 4.821 100

Piacenza 3.071 67% 1.546 33% 4.617 100

Ferrara 2.868 66% 1.503 34% 4.371 100

Ravenna 2.505 84% - 2.991 100

Emilia-Romagna 33.493 61% 21.074 39% 54.567 100

Neet (15-24 anni) residenti in Emilia-Romagna per ci ttadinanza e provincia – anno 2012 (valori assoluti)



SERVIZI PER LA PRIMA 
INFANZIA

17



Iscritti servizi per la prima infanzia 0-3 anni 
nella provincia di Reggio Emilia

1
8
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Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana

La copertura dei servizi per l’infanzia è stabile al 28,8%, appena al di sotto 
della media regionale (29,3%) ma molto al di sopra della media nazionale 
(13,5%)



Servizi educativi per la prima infanzia
Indice di copertura posti per Distretto su 100 

bambini residenti .
Media regionale e province di Piacenza, Parma, Reggi o, Modena

anno 2011-2012

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.119



Natura  giuridica del titolare dei 
Nidi  % nelle province  dell’ER ( 
2011-2012)

I servizi educativi per la prima infanzia

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.126



Nidi:  posti per 
provincia . 

Regione Emilia-Romagna.
Trend ER 2007-2008/2011-
2012

Variazioni 
percentuali in ER 
nel n. di  Nidi e dei 
posti 
Reggio è ultima in regione 
per aumento dei posti tra il 
2007 e il 2012

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.122

Servizi  educativi per la prima infanzia



SCUOLE DELL’INFANZIA
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Le scuole dell'infanzia
Scuole d'infanzia statali e non statali in ER    a.s.

2012/13. Valori assoluti e %

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.130-131

Provincia Scuola statale Scuola 
comunale

Scuola privata Altro¹ Totale

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. %

Piacenza 66 63,5 0 0,0 38 36,5 0 0,0 104 100

Parma 62 44,0 13 9,2 57 40,4 9 6,4 141 100

Reggio E 66 32,4 47 23,0 86 42,2 5 2,5 204 100

Modena 123 51,7 32 13,4 79 33,2 4 1,7 238 100

Bologna 158 46,5 86 25,3 96 28,2 0 0,0 340 100

Ferrara 49 37,4 13 9,9 69 52,7 0 0,0 131 100

Ravenna 44 36,7 25 20,8 51 42,5 0 0,0 120 100

Forlì 97 63,4 20 13,1 36 23,5 0 0,0 153 100

Rimini 62 48,1 28 21,7 39 30,2 0 0,0 129 100

E-R 727 46,6 264 16,9 551 35,3 18 1,2 1.560 100

¹Parma, gestione Società pubblico-privata (Parma Zerosei Spa); Reggio, gestione privata titolarità Scuole e Nidi d’Infanzia Istituzione 
Comunale Reggio Emilia; Modena, gestione e titolare FONDAZIONE CRESCIA@MO



Iscritti alle scuole d’infanzia 3-6 anni nella 
provincia di Reggio Emilia

2
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Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana



ISTRUZIONE SUPERIORE

25



Alunni iscritti agli istituti superiori nella 
provincia di Reggio Emilia, a.s. 2014/15

26

2014/15 Classe 
1°

Classe 
2°

Classe 
3°

Classe 
4°

Classe 
5°

Totale

Area liceale 1.838 1.654 1.559 1.487 1.318 7.856

Area tecnica 1.853 1.489 1.337 1.89 1.060 6.928

Area 
professionale

1.667 1.439 1.253 1.004 882 6.245

Totale 5.358 4.582 4.149 3.680 3.260 21.029

Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana
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Distribuzione dei ragazzi per tipologia di scuola. Serie storica 2004-2014

Area liceale Area tecnica Area professionale



Iscrizioni al primo anno 2015/16

27

Iscrizioni al primo anno 
2015/16

Rispetto all’anno 
precedente (2014/15)

REGGIO E ITALIA

Licei +2,28% 38,74% 51,9%

Tecnici -1,85% 33,43% 30,5%

Professionali -0,43% 27,83% 17,6%

LICEI ISCRIT
TI

artistico +38

scientifico (indirizzo scienze applicate) +35

linguistico +21

scienze umane (indirizzo economico 
sociale)

+14

coreutico -5

classico -10

scienze umane -25

scientifico -33

TECNICI ISCRITTI

turistico +36

grafico +7

agrario +6

elettronico +2

moda -6

chimico -16

informatico -16

geometra -26

amministrazione, finanza e marketing -51

meccanico -81

PROFESSIONALI ISCRIT
TI

servizi commerciali +44

socio-sanitario +12

agricoltura -24

moda -21

grafica -23

manutenzine e assistenza tecnica -25

enogastronomia -33
Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana



L’insuccesso scolastico

28

Area liceale Area 
tecnica

Area professionale Area artistica Totale

2004/05 6,5% 12,0% 22,9% 29,2 14,1%

2005/06 6,1% 13,2% 20,8% 30,0 13,9%

2006/07 6,9% 16,3% 24,4% 16,7 1,0%

2007/08 8,7% 19,4% 26,7% 16,2 18,6%

2008/09 8,0% 18,6% 31,5% 21,3 19,9%

2009/10 7,8% 18,6% 29,2% 18,6 19,3%

2010/11 9,4% 18,6% 28,7% - 18,6%

2011/12 8,3% 19,2% 29,6% - 18,9%

2012/13 8,7% 21,3% 29,3% - 18,5%

2013/14 9,5% 17,3% 23,4% - 16,5%

Fonte: Provincia di Reggio Emilia, Annuario della scuola reggiana

Tasso di insuccesso scolastico nel biennio della sc uola secondaria di II 
grado



UNIVERSITA’
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Immatricolati per ateneo E -R e in Italia dall’a.a. 
2007/08 all’a.a. 2012/13: V. a. e Var. %

30

Sede Ateneo 2012/13 2011/12 2010/11 2009/10 2008/09 2007/ 08 Var % 
2007-
2012

Parma 3.410 3.555 4.759 5.112 5.107 4.640 -27%

Modena e 
Reggio

3.592 3.315 3.165 3.521 3.229 3.523 2%

Bologna 12.425 15.797 15.131 14.649 13.431 13.942 -11%

Ferrara 2.214 2.381 2.914 3.174 2.762 2.842 -22%

Tot. RER 21.641 25.048 25.969 26.456 24.529 24.947 -13%

Italia 253.848 278.866 288.286 294.724 294.933 307.586 -17%

Fonte: Miur 2014



Università di Modena e Reggio, laureati nell’a.a. 
2012/13

Agraria
Biotecnologie

Economia

Farmacia

Giurisprudenza

IngegneriaLettere e Filosofia

Veterinaria

Scienze 
Matematiche, 

Fisiche e Naturali

Scienze della 
Comunicazione

Scienze della 
Formazione

Agrari
a

Archit
ettura

Economi
a

Farmacia Giurispru
denza

Ingegner. Lettere e 
Filosofia

Veterinar
ia

Medicina 
e 
Chirurgia

Psicologi
a

Scienze 
MM.FF.N
N.

Scienze 
Politiche

2% 4,5% 24% 3,6% 5,1% 13,4% 14,8% 2% 12,6% 6,0% 9,4% 2,2%

Fonte: MIUR, Anagrafe Nazionale Studenti



Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

4° RAPPORTO SULLA COESIONE SOCIALE

NELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Anno 2015

1

Provincia di
Reggio Emilia



5. I SERVIZI
SOCIO-SANITARI

2



ANZIANI

3



% COPERTURA SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE VERSO POPOLAZIONE OVER 75

Confronto tra i distretti ER

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.216 4



ANZIANI CON ASSEGNO DI CURA SU 
POPOLAZIONE >=75 ANNI

confronto tra distretti ER

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.216, 232 5



Stima badanti
Stima ricavata a partire dalla stima nazionale elabor ata da Irs, per l’anno 

2013

Popolazion
e

Badanti
Anziani 

>=65

Anziani 
>=65 per 

ogni 
badante

Anziani 
>=75

Anziani 
>=75 per 

ogni 
badante

Italia 59.685.000 830.000 12.639.829 15,2 6.305.738 7,6

Provincia di 
Reggio 
Emilia

535.869 7.452 109.272 14,70 56.606 7,6

Fonti: Istat; Irs (Rusmini, Pasquinelli) http://www.qualificare.info/home.php?id=678 6



Demenze, Ausl Reggio Emilia
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7Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 314; Regione E-R, Lo stato di avanzamento del programma regionale demenze al 31/12/13 
e al 31/12/12

Visite dei Centri disturbi cognitivi dal 
2009 al 2013

2012 2013

Parma 682 821

Piacenza 1.108 1.167

Reggio E 1.588 1.707

Modena 2.263 2.778

Bologna 1.629 1.661

Imola 175 156

Ferrara 877 798

Ravenna 1.158 1.152

Forlì 311 365

Cesena 508 442

Rimini 448 498

Totale 10.747 11.545

N. nuove diagnosi di 
demenza 2012-2013

2011 2012 2013

Reggio E. 6.991 8.579 10.286

Stima* numero totale demenze. 
Prevalenza

*Previsioni elaborate sulla base della Popolazione residente al 
01.01.12 e dello STUDIO ILSA/CNR 1998 



Tasso di copertura dei Centri Diurni per anziani 
sulla popolazione over 75 nelle province 

dell’ER, 2012

8Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.228

Su 100 anziani over 75 a Reggio ci sono 1,2 posti au torizzati e 
1,5 accreditati



Centri diurni – posti e utenti
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9
Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 
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Centri diurni - ospiti
Azienda di residenza 2010 2011 2012 2013 2014

PIACENZA 263 255 260 265 263

PARMA 862 924 820 835 798

REGGIO EMILIA 836 999 882 1.155 1.059

MODENA 651 765 718 732 745

BOLOGNA 1.067 1.200 1.148 1.116 1.177

IMOLA 107 105 100 101 109

FERRARA 212 204 211 227 234

ROMAGNA 958 1.033 1.030 968 960

ALTRE REGIONI 8 11 25 13 44

TOTALE 4.964 5.496 5.194 5.412 5.389

Distretti Provincia di Reggio 2010 2011 2012 2013 2014

MONTECCHIO EMILIA 117 126 243 230 173

REGGIO EMILIA 418 478 278 542 514

GUASTALLA 84 92 87 92 92

CORREGGIO 95 106 87 96 92

SCANDIANO 88 163 151 155 146

CASTELNUOVO NE' MONTI 34 34 36 40 42

TOTALE 836 999 882 1.155 1.059

Fonte: Regione Emilia-Romagna, SISEPS



Centri diurni – giornate annue

11

Distretti provincia di 
Reggio 2010 2011 2012 2013 2014

MONTECCHIO EMILIA 26.543 25.815 45.532 31.138 19.551

REGGIO EMILIA 87.646 118.749 42.006 59.356 55.064

GUASTALLA 14.404 15.114 17.347 5.334 4.872

CORREGGIO 16.455 18.644 17.540 15.827 16.217

SCANDIANO 14.867 25.398 25.389 19.104 17.100

CASTELNUOVO NE' 
MONTI 5.769 5.179 6.711 3.369 4.604

TOTALE 165.684 208.899 154.525 134.128 117.408

Azienda di residenza 2010 2011 2012 2013 2014

PIACENZA 38.283 38.751 46.005 39.391 38.166

PARMA 130.262 132.695 132.210 105.778 101.330

REGGIO EMILIA 165.684 208.899 154.525 134.128 117.408

MODENA 116.905 167.799 104.132 91.140 99.285

BOLOGNA 248.685 249.067 209.647 124.880 130.894

IMOLA 19.118 19.296 17.602 13.766 13.390

FERRARA 39.365 38.764 31.848 23.921 27.320

ROMAGNA 157.559 160.426 167.129 129.855 127.963

ALTRE REGIONI 1.085 1.567 4.781 805 3.787

TOTALE 916.946 1.017.264 867.879 663.664 659.543

Fonte: Regione Emilia-Romagna, SISEPS

Per gli anni 2010 e 2011 le giornate si riferiscono alla frequenza teorica prevista nel Piano Assistenziale Individuale (PAI) dell'anziano; 
dal 2012 in poi il calcolo si riferisce alle giornate a tempo pieno e tempo parziale effettivamente consumate.



Centri diurni, giornate annue.
La variazione dal 2012 al 2014

Azienda di residenza 2012 2014 diff giornate 
2012-2014

diff %

PIACENZA 46.005 38.166 -7.839 -17%

PARMA 132.210 101.330 -30.880 -23%

REGGIO EMILIA 154.525 117.408 -37.117 -24%

MODENA 104.132 99.285 -4.847 -5%

BOLOGNA 209.647 130.894 -78.753 -38%

IMOLA 17.602 13.390 -4.212 -24%

FERRARA 31.848 27.320 -4.528 -14%

ROMAGNA 167.129 127.963 -39.166 -23%

ALTRE REGIONI 4.781 3.787 -994 -21%

TOTALE 867.879 659.543 -208.336 -24%

12

Distretti provincia di 
Reggio

2012 2014
diff giornate 
2012-2014

diff %

MONTECCHIO EMILIA 45.532 19.551 -25.981 -57%

REGGIO EMILIA 42.006 55.064 +13.058 +31%

GUASTALLA 17.347 4.872 -12.475 -72%

CORREGGIO 17.540 16.217 -1.323 -8%

SCANDIANO 25.389 17.100 -8.289 -33%

CASTELNUOVO NE' 
MONTI 6.711 4.604 -2.107 -31%

TOTALE 154.525 117.408 -37.117 -24%

A Reggio dal 
2012 al 2014:
-37.117 giornate 
di frequenza ,
che 
corrispondono a 
-24%

Fonte: Regione Emilia-Romagna, SISEPS



Indice posti residenziali su pop.>74 anni, per 
100 abitanti, anni 2011-2013

13
Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 
313



Persone in lista d’attesa per l’ingresso in Casa 
residenza anziani per 1.000 abitanti (target pop. 

residente >74 anni) all’1.1.2013

14
Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 
314



La cura per gli anziani in provincia di Reggio 
Emilia

stime per 100 anziani

15

Ogni 100 
anziani >75 

anni

13 badanti

1,2 posti 
autorizzati in 
centro diurno

2,9 posti in 
casa residenza 

anziani

3,8 servizi di 
assistenza 
domiciliare

10.472 anziani 
non-autosufficienti 
>75 anni (stima)

Fonti: Ausl, Bilancio di missione; Il welfare e la long term care in Europa, Fosti e Notarnicola, Cergas, Milano, 2014; Istat; Irs (Rusmini, 
Pasquinelli) 

56.606 anziani 
>75 anni

7.452 badanti

679 posti 
autorizzati in 
centro diurno

1.641 posti in 
casa residenza 

anziani

2.151 anziani 
con assistenza 

domiciliare

11.923



NON-
AUTOSUFFICIENZA

16



Stima anziani non -autosufficienti nella 
provincia di Reggio Emilia

17

Tasso di prevalenza della non autosufficienza (A) 18,50%

Popolazione over 65 in Provincia di Reggio Emilia(B) 109.272

Numero stimato di popolazione over 65 anni non autosufficiente
(AxB)

20.215

Popolazione over 65 anni inclusa in un programma di Long Term
Care

19.724*

% di popolazione over 65 anni con bisogno di Long Term Care 
inclusa in un programma di Long Term Care

97,57%

Si sottolinea che il 64% circa di beneficiari a livello nazionale è rappresentato dai percettori di indennità di
accompagnamento, mentre solo il restante 36% da beneficiari di servizi reali. Inoltre, richiamando il ragionamento
sull’impossibilità di distinguere il numero di beneficiari e il numero di utenti, è molto probabile che, fra gli utenti anziani
non autosufficienti che beneficiano di indennità di accompagnamento, vi siano anche utenti che usufruiscono di altri
servizi erogati, sia di tipo domiciliare, sia di tipo residenziale.

Fonte: Il welfare e la long term care in Europa, Fosti e Notarnicola, Cergas, ed. Egea, Milano, 2014, p. 113

* Numero calcolato in base alla % nazionale



Stima dell’utilizzo delle risorse 
sanitarie

Gli utenti cronici (30% del totale) assorbono il 70 % delle 
risorsePazienti 

cronici; 
30%

Pazienti 
non 

cronici; 
70%

18

Risorse del 
sistema 

sanitario; 
30%

Risorse del 
sistema 

sanitario; 
70%

Fonte: Intervista a Francesco Longo, in Una città, n. 199/2012 http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=2277

Stima nazionale



ANZIANI E DISABILI BENEFICIARI DI ASSEGNO 
DI CURA

Confronto distretti ER , 2012

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.222 19



Trend 2010 -2012 utilizzo assegno di cura 
da parte di anziani e disabili

Confronto tra province ER

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.222 20



DISABILITÁ 

21



Disabili ospitati da strutture 
residenziali province ER, anno 2012

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.242 22



SALUTE 
MENTALE

23



Diagnosi Salute Mentale, Ausl Reggio Emilia, anno 
2013

24Fonte: Regione Emilia-Romagna – SISM Sistema informativo Salute Mentale
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DISTURBI DELLA PERSONALITÀ E DEL COMPORTAMENTO
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DEMENZE E DISTURBI MENTALI ORGANICI

RITARDO MENTALE

ALTRI DISTURBI PSICHICI

NON DISTURBI PSICHIATRICI

DEPRESSION
E 

SCHIZOFRENI
A E ALTRE 

PSICOSI 
FUNZIONALI 

SINDROMI 
NEVROTIC

HE E 
SOMATOFO

RMI 

NON 
DISTURBI 
PSICHIAT

RICI 

DISTURBI 
DELLA 

PERSONA
LITÀ E 

DEL 
COMPORT
AMENTO

ALTRI 
DISTURBI 
PSICHICI 

MANIA E 
DISTURBI 
AFFETTIVI 
BIPOLARI 

ALCOLISM
O E 

TOSSICOM
ANIE 

RITARDO 
MENTALE 

DEMENZE 
E 

DISTURBI 
MENTALI 
ORGANICI 

TOTALE

2.250 1.686 1.330 1.307 904 644 420 230 164 275 9.210

24% 18% 14% 14% 10% 7% 5% 2% 2% 3% 100%



Utenti in carico presso i CSM

5979

6586

6874

7372
7585

7839 7850 7829 7762

5000

5500

6000

6500

7000

7500

8000

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
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Provincia di Reggio Emilia. Serie storica 2005-2013

25Fonte:  Ausl Reggio Emilia, Bilancio di missione 2013



Numero e tasso di persone maggiorenni in 
cura presso i Centri di Salute Mentale – Anno 

2013
Distretto Utenti Popolazione 

maggiorenne
Tasso per 10.000 

abitanti

Castelnuovo 
Monti

484 29.451 164

Correggio 985 45.894 215

Guastalla 840 60.072 140

Montecchio 662 51.284 129

Reggio Emilia 3.464 186.737 185

Scandiano 1.327 66.250 200

Totale 7.762 439.688 176

Fuori provincia 335

26Fonte:  Ausl Reggio Emilia, Bilancio di missione 2013



Disturbi del comportamento alimentare, 
confronto anno 2009 -2013

Utenti in carico Nuovi utenti

2009 2013 2009 2013

Reggio Emilia
(Scandiano, 
Montecchio e Cast. 
Monti)

198 191 68 57

Guastalla 24 34 10 11

Correggio 15 59 6 12

Totale 237 284 84 80

27Fonte:  Ausl Reggio Emilia, Bilancio di missione 2013



Percentuale dei TSO sul totale dei 
ricoveri per anno, serie storica 2006 -2013

33,4%

34,7%
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28Fonte:  Ausl Reggio Emilia, Bilancio di missione 2013



Utenti dei Servizi di Salute mentale con 
progetti connessi 

all’inserimento/formazione al lavoro

Confronto province ER - trend 2007-2012 . 

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.254 29



MINORI

30



Minori in carico ai servizi sociali 
su totale minori residenti al 31.12.2011 

Confronto  province ER 

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.153 31



Minori stranieri in carico ai servizi sociali 
su totale minori residenti al 31.12.2011 

Confronto  province ER 

32
Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza, Bambini e ragazzi in carico ai servizi sociali territoriali 
della regione Emilia-Romagna - anno 2011. Dati definitivi giugno 2014

Minori stranieri in 
carico al 31.12.11

% sui minorenni in 
carico

Piacenza 3.324 58,3

Parma 3.448 53,5

Reggio E. 3.972 48,4

Modena 4.186 50,7

Bologna 4.156 42,8

Ferrara 1.470 43,0

Ravenna 2.296 46,0

Forlì-Cesena 1.429 36,5

Rimini 1.103 28,9

Totale 25.384 46,6



Minori in carico al servizio sociale al 31.12, Anni 2005-
2011. Valori assoluti e %, minori residenti al 1.1 

dell’anno successivo, % minori in carico sui minori  
residenti

Anno Minori in carico al 31.12 Minori residenti al 1.1  
dell’anno successivo

% sui 
minori 

residenti
v.a. var. % v.a. var. %

2005 42.646 - 619.159 - 6,9

2006 44.471 4,3 633.725 2,4 7,0

2007 47.088 5,9 650.045 2,6 7,2

2008 48.552 3,1 667.922 2,8 7,3

2009 54.407 12,1 684.231 2,4 8,0

2010* 53.568 -1,5 695.043 1,6 7,7

2011 54.459 1,7 704.716 1,4 7,7

33

* Il calo degli utenti nel 2010 
rispetto al 2009 è attribuibile 
quasi esclusivamente ad un 
cambiamento nelle modalità di 
conteggio degli utenti in carico 
presso il comune di Bologna, 
avvenuto in occasione del 
passaggio ad un nuovo 
sistema informativo.

42.646 44.471 47.088 48.552
54.407 53.568 54.459
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Minori in carico al servizio…

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, 
Osservatorio per l’infanzia e 
l’adolescenza, Bambini e ragazzi in 
carico ai servizi sociali territoriali della 
regione Emilia-Romagna - anno 2011. 
Dati definitvi giugno 2014



Minori in carico al servizio sociale al 31.12.11 
interessati da un provvedimento di tutela 

Valori assoluti, tasso per 1.000 residenti minorenni e confronto tra province 
ER

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.158 34

Provincia
Minori in carico interessati da 

provvedimento di tutela
Minori in tutela per 1.000 minori

Piacenza 123 2,8

Parma 86 1,2

Reggio Emilia 104 1,1

Modena 353 3,0

Bologna 274 1,8

Ferrara 79 1,7

Ravenna 64 1,1

Forlì-Cesena 88 1,4

Rimini 69 1,3

Totale 1.240 1,8

Totale anno 2010 1.297 1,9



Minori in carico al servizio sociale al 31.12.11 
con provvedimento di affido 

Valori assoluti, tasso per 1.000 residenti minorenni , confronto con 
l’anno 2010 e tra le province dell’ER

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.159 35



Minori in carico al servizio sociale in affido a 
tempo pieno o in comunità residenziale al 

31.12.11 
Valori assoluti, % e confronto tra province ER

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.171 36



Consultori familiari - attività 2012

37

Distretto Popolazion
e target

Totali 
utenti

di cui 
STRANIE
RI

di cui 
maschi

Accessi Prestazio
ni

% Utenti
sulla pop 
target

% Utenti
STRANIE
RI sul tot 
utenti

AUSL 
Piacenza

183.610 9.454 3.397 4 18.221 23.137 5,1% 35,9%

AUSL Parma 287.224 16.528 4.559 130 45.496 47.107 5,6% 27,6%

AUSL Reggio 
E

346.380 49.176 9.817 50 97.359 102.155 14,2% 20,0%

AUSL 
Modena

454.761 78.639 15.063 251 153.746 167.689 17,3% 19,2%

AUSL 
Bologna

549.466 67.689 12.290 1.375 132.594 153.784 12,3% 18,2%

AUSL Imola 84.416 5.491 1.249 87 18.058 18.355 6,5% 22,7%

AUSL Ferrara 224.262 11.564 1.647 5 17.262 22.715 5,22% 14,2%

AUSL 
Ravenna

248.074 14.767 3.231 374 29.855 31.552 5,9% 21,9%

AUSL Forlì 118.170 13.281 2.705 34 26.131 31.301 11,2% 20,4%

AUSL Cesena 135.678 8.621 1.915 283 29.272 30.068 6,4% 22,2%

AUSL Rimini 217.796 25.788 5.957 114 62.325 68.014 11,8% 23,1%

Tot RER 2.850.467 299.760 61.552 2.706 630.319 695.877 10,5% 20,5%Fonte: Regione Emilia-Romagna – SISEPS Sistema Informatico Politiche per la Salute e 
Politiche Sociali



Minori in carico al servizio sociale in affidamento a tempo pieno e 
a tempo parziale al 31.12.2013 per tipo di affidamento e provincia, 
e popolazione minorenne residente al 1.1.2013. Valo ri assoluti e 

tassi per 1.000 abitanti

Provincia Valori assoluti Popolazion
e 

minorenne
residente 
al 1.1.13

Tasso di affidamenti per 1.000 
minorenni residenti

Tempo 
parziale

Tempo
pieno

Totale Tempo 
parziale

Tempo
pieno

Totale

Piacenza 33 142 175 44.220 0,7 3,2 4,0

Parma 7 126 133 70.145 0,1 1,8 1,9

Reggio E. 166 249 415 96.181 1,7 2,6 4,3

Modena 38 253 291 119.795 0,3 2,1 2,4

Bologna 47 158 205 153.861 0,3 1,0 1,3

Ferrara 6 49 55 47.339 0,1 1,0 1,2

Ravenna 15 79 94 60.622 0,2 1,3 1,6

Forlì-
Cesena

11 92 103 63.817 0,2 1,4 1,6

Rimini 10 81 91 55.288 0,2 1,5 1,6

Totale 333 1.229 1.562 711.268 0,5 1,7 2,2

% 21,3 78,7 100 - - - -

38
Fonte: Regione Emilia-Romagna – Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza, Bambini e ragazzi in affidamento eterofamiliare e parentale 
seguiti dai servizi sociali territoriali della regione Emilia-Romagna - anno 2012. dati definitivi ottobre 2014



Bambini e ragazzi in carico al servizio sociale in 
affidamento a tempo pieno e a tempo parziale al 

31.12.2012 per 1.000 minorenni residenti per provin cia
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39
Fonte: Regione Emilia-Romagna – Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza, Bambini e ragazzi in affidamento eterofamiliare e parentale 
seguiti dai servizi sociali territoriali della regione Emilia-Romagna - anno 2012. dati definitivi ottobre 2014



Minori in carico al servizio sociale in affidamento a etero-familiare 
e parentale al 31.12.2013 per tipo di affidamento e provincia, e 
popolazione minorenne residente al 1.1.2013. Valori  assoluti e 

tassi per 1.000 abitanti
Provincia Valori assoluti Popolazion

e 
minorenne
residente 
al 1.1.13

Tasso di affidamenti per 1.000 
minorenni residenti

Etero-
Familiare

Parentale Totale Etero-
Familiare

Parentale Totale

Piacenza 118 57 175 44.220 2,7 1,3 4,0

Parma 83 50 133 70.145 1,2 0,7 1,9

Reggio E. 346 69 415 96.181 3,6 0,7 4,3

Modena 222 69 291 119.795 1,9 0,6 2,4

Bologna 162 43 205 153.861 1,1 0,3 1,3

Ferrara 43 12 55 47.339 0,9 0,3 1,2

Ravenna 72 22 94 60.662 1,2 0,1 1,6

Forlì-
Cesena

85 18 103 63.817 1,3 0,3 1,6

Rimini 87 4 91 55.288 1,6 0,1 1,6

Totale 1.218 344 1.562 711.268 1,7 0,5 2,2

40
Fonte: Regione Emilia-Romagna – Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza, Bambini e ragazzi in affidamento eterofamiliare e parentale 
seguiti dai servizi sociali territoriali della regione Emilia-Romagna - anno 2012. dati definitivi ottobre 2014

Affidamento 
consensuale

Affidamento 
giudiziale

Reggio E. 60% 40%

Regione E-
R

47% 57%



Bambini e ragazzi in carico al servizio sociale in 
affidamento etero-familiare e parentale al 31.12.2012 

per 1.000 minorenni residenti per provincia
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41
Fonte: Regione Emilia-Romagna – Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza, Bambini e ragazzi in affidamento eterofamiliare e parentale 
seguiti dai servizi sociali territoriali della regione Emilia-Romagna - anno 2012. dati definitivi ottobre 2014



Minori in carico al servizio sociale in comunità al 31.12.2013 per 
tipo di collocazione e provincia. Valori assoluti e  tassi per 1.000 

abitanti
Provincia Valori assoluti Popolazion

e 
minorenne
residente 
al 1.1.13

Tasso di affidamenti per 1.000 
minorenni residenti

Diurno Residenzial
e

Totale Diurno Residenzial
e

Totale

Piacenza 282 126 408 44.220 6,4 2,8 9,2

Parma 147 184 331 70.145 2,1 2,6 4,7

Reggio E. 28 198 226 96.181 0,3 2,1 2,3

Modena 99 265 364 119.795 0,8 2,2 3,0

Bologna 27 487 514 153.861 0,2 3,2 3,3

Ferrara 16 129 145 47.339 0,3 2,7 3,1

Ravenna 20 238 258 60.662 0,3 3,9 4,3

Forlì-
Cesena

22 133 155 63.817 0,3 2,1 2,4

Rimini 48 119 167 55.288 0,9 2,2 3,0

Totale 689 1.879 2.568 711.268 1,0 2,6 3,6

42
Fonte: Regione Emilia-Romagna – Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza, Bambini e ragazzi in comunità seguiti dai servizi sociali 
territori ali della regione Emilia-Romagna - anno 2012. dati definitivi ottobre 2014



Bambini e ragazzi in carico al servizio sociale in 
comunità al 31.12.2012 per 1.000 minorenni residenti 

per provincia
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Fonte: Regione Emilia-Romagna – Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza, Bambini e ragazzi in comunità seguiti dai servizi sociali 
territori ali della regione Emilia-Romagna - anno 2012. dati definitivi ottobre 2014



GIOCO 
D’AZZARDO

44



GIOCATORI IN CARICO AI SERVIZI DIPENDENZE 
PATOLOGICHE 

2010 - 2013
AUSL 2010 2011 2012 2013 2011 2012 2013

v.a.
% sulla 

popolazione
v.a.

% sulla 
popolazione

v.a.
% sulla 

popolazione
v.a.

% sulla 
popolazion

e

Variazione % sul 2010

PIACENZ
A

56 0,019% 81 0,028% 107 0,037% 141 0,048% 44,6 91,1 151,8

PARMA 47 0,011% 62 0,014% 78 0,018% 101 0,023% 31,9 66,0 114,9

REGGIO 
EMILIA

11 0,002% 28 0,005% 40 0,007% 64 0,012% 154,5 263,6 481,8

MODENA 61 0,009% 92 0,013% 111 0,016% 128 0,018% 50,8 82,0 109,8

BOLOGN
A

27
0,005%

29
0,005%

42
0,008%

85
0,012%

7,4 55,6 214,8

IMOLA 20 33 33 39 65,0 65,0 95,0

FERRAR
A

44 0,012% 55 0,015% 59 0,016% 81 0,023% 25,0 34,1 84,1

RAVENN
A

10 0,003% 15 0,004% 24 0,006% 31 0,008% 50,0 140,0 210,0

FORLÌ 20
0,010%

34
0,017%

26
0,016%

28
0,018%

70,0 30,0 40,0

CESENA 18 33 38 43 83,3 111,1 138,9

RIMINI 40 0,012% 41 0,012% 48 0,014% 44 0,013% 2,5 20,0 10,0

RER 354 0,008% 503 0,011% 606 0,014% 785 0,018% 42,1 71,2 121,8
45

Fonte: elaborazioni su dati Regione Emilia Romagna http://statistica.regione.emilia-romagna.it



Gioco d’azzardo on -line

46

Aumento previsto al 2011 delle 3 principali categorie di gioco d’azzardo a 
distanza.

Dati UE

Fonte: Commissione Europea, LIBRO VERDE Sul gioco d'azzardo on-line nel mercato interno, 2011

IPTV = Tv via 
internet

GGR = Gross Gaming Revenues, sono i proventi lordi dei giochi (le puntate meno le 
vincite)



POVERTÀ 

47



La povertà delle famiglie

48

Famiglie per sintomi di deprivazione - Anni 2007 e 2011. (Valori percentuali)

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 76

Il 32,1% delle famiglie dell’Emilia-
Romagna non può permettersi 1 settimana 

di ferie l’anno



Numero famiglie in condizioni di povertà 
relativa . Valori assoluti e incidenze percentuali 

sul totale delle famiglie. Serie storica 2009-
2012

2009 2010 2011 2012

Province e regioni Famiglie
Incidenza 

% Famiglie
Incidenza 

% Famiglie
Incidenza 

% Famiglie
Incidenza 

%

Piacenza 5.160 4,1 3.649 2,9 4.129 3,2 3.752 2,9

Parma 5.539 2,9 4.766 2,5 4.982 2,4 6.589 3,2

Reggio nell'Emilia 6.014 2,8 8.431 3,9 12.018 5,3 13.827 6,1

Modena 6.876 2,4 6.868 2,4 12.087 4,0 14.620 4,9

Bologna 18.887 4,1 23.024 5,0 29.428 6,1 26.988 5,6

Ferrara 10.380 6,5 12.983 8,1 12.296 7,5 8.487 5,2

Ravenna 9.749 5,7 11.979 7,0 11.277 6,3 10.296 5,8

Forlì-Cesena 7.113 4,4 6.250 3,8 7.421 4,4 7.686 4,5

Rimini 9.121 6,8 9.941 7,3 9.152 6,5 9.222 6,5

EMILIA-
ROMAGNA 78.840 4,1 87.891 4,6 102.790 5,2 101.466 5,1

NORD-EST 245.874 5,1 258.030 5,3 249.457 5,0 280.578 5,5

ITALIA 2.658.000 10,9 2.733.769 11,1 2.781.941 11,0 3.232.000 12,6

49
Fonte: Unioncamere - Si.Camera.

La povertà relativa è un indicatore del tenore di vita che indica quante famiglie sono sotto al livello economico 
medio di vita del territorio di riferimento



Centri d’ascolto Caritas
N. persone incontrate presso i Centri d’Ascolto Dio cesani ( 2009-

2012)

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 266. Dati tratti da «Quelli sospesi» – IV dossier povertà dell’Emilia-
Romagna, 2013
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Provincia 2009 2010 2011 2012
Vaziazione % 

2009-12
Piacenza - Bobbio 1.155 1.273 1.487 1.695 +47%

Parma 1.252 n.r. n.r. 2.194 +75%

Fidenza n.r. 541 557 541 n.r.
Reggio Emilia –
Guastalla

2.022 1.775 1.414 1.516 -25%

Modena – Nonantola 1.581 1.677 1.524 1.653 +4%

Carpi 1.612 1.522 1.469 1.342 -17%

Imola 947 903 938 968 +2%

Bologna 2.115 1.978 1.872 1.886 -11%

Ferrara - Comacchio n.r. n.r. n.r. 613 n.r.

Faenza - Modigliana 726 719 788 843 +16%

Ravenna - Cervia 931 1.039 936 1.066 +14%

Forlì - Bertinoro 2.212 1.584 1.669 1.787 +19%

Cesena – Sarsina n.r. n.r. 731 843 n.r.
San Marino –
Montefeltro

239 339 437 444 +86%

Rimini 2.417 2.523 2.503 2.530 +5%

Totale RER 17.209 15.873 16.325 19.921 +16%



Spesa sociale – area adulti

Spesa dei comuni in 
Emilia-Romagna, per 

l’area «Povertà, 
disagio adulti e senza 
fissa dimora», anno 

2011

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.257, 259

Spesa per interventi 
dei servizi sociali dei 
comuni in ER– trend 

2006-2011
(valori in migliaia di euro, 

% sul totale della spesa)
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CARCERE 
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Popolazione carceraria al 31/12 di ogni anno 
per tipologia di istituto e genere a Reggio 

Emilia

Casa circondariale Ospedale Psichiatrico Giudiziario

Maschi Femmin
e

Totale Indice di 
sovraffollament

o

Maschi Femmin
e

Totale Indice di 
sovraffollame

nto

2009 338 0 338 209,9 304 0 304 230,3

2010 313 8 321 192,2 286 0 286 216,7

2011 274 12 286 171,3 228 0 228 172,7

2012 242 10 252 150,9 172 0 172 130,3

2013 233 5 238 142,5 180 0 180 136,4

53Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 44



Carcere
Capienza regolamentare; detenuti presenti nelle car ceri dell’ER;

indice di sovraffollamento al 31.12.2012

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 272 54



Stranieri in carcere
Presenza detenuti stranieri per istituto al 31.12.2 012 in Emilia-

Romagna

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 273 55



SPESA  SOCIALE

56



Caratteristiche della spesa sociale dei Comuni

SPESA COMPLESSIVA 
(milioni di euro) per 
interventi e servizi 
sociali dei Comuni, 
per Area di utenza e 
per CTSS¹. 
Anno 2011, mln di euro

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 313

Spesa per interventi 
e servizi sociali dei 

Comuni. 
Distribuzione % sulle 

varie utenze

57

¹CTSS = Conferenza Territoriale Sociale e 
Sanitaria

In Famiglia e minori è compresa la spesa 
per i nidi, che per il 2011 era 24,647 mln 
di euro

In multiutenza sono compresi servizi di informazione, consulenza e orientamento alla rete di servizi, attività di prevenzione e 
sensibilizzazione, azioni generali di sistema e per l’organizzazione (piani di zona, personale, sistemi informativi, interventi per 
l’integrazione socio-sanitaria, ecc.)



La spesa sociale dei comuni – zoom provincia 
di Reggio Emilia anno 2011

Famiglie e minori 
(esclusa la spesa per i 

nidi); 35%

Disabili; 19%Dipendenze; 2%

Anziani; 25%

Immigrati; 3%

Povertà, disagio adulti; 
5%

Multiutenza; 10%

58Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 313



SPESA PRO-CAPITE (sulla popolazione di riferimento)  per 
interventi e servizi sociali dei Comuni, per Area d i utenza e per 

CTSS. Anno 2011

Fonte:  Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 314 59

Per "multiutenza" si intendono servizi rivolti a più categorie di utenti



Risorse per la non autosufficienza, Provincia di 
Reggio Emilia

60
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Risorse per la non autosufficienza, Regione E-R

FRNA FRNA+FNA

Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 
295

Dati in milioni di Euro

Popolazio
ne 15-64; 

25%

CSI*; 
0%

GRAD; 
3%

Gestioni 
specali; 

3%

Popolazio
ne 75+; 

69%

Risorse FRNA ripartite in base ai diversi 
criteri. Regione E-R, anno 2013

*CSI=Centro Servizi per l’integrazione di persone disabili



L’FRNA nelle aree di intervento, Provincia di 
Reggio Emilia, 2013

Anziani; 
67%

Disabilità; 
30%

Accesso; 
2%

Trasversali
*; 1%

Percentuale di risorse FRNA programmate 
nelle aree di intervento

61Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 
300

*Le risorse dedicate ai programmi trasversali 
riguardano le iniziative per l’emersione e la 
qualificazione del lavoro di cura delle assistenti 
famigliari, i servizi di consulenza e sostegno 
economico per l’adattamento domestico, il sostegno 
delle reti sociali e la prevenzione nei riguardi di 
soggetti fragili.

23

10

4

9

0

5

10

15

20

25

Assistenza
residenziale

Domiciliarità

Impiego delle risorse FRNA per 
ambito e area di intervento in mln di 

euro

Anziani Disabili

La spesa si concentra quasi per intero 
nell’area della residenzialità: 22,8 milioni 
di euro, pari al 97,7%.



Riepilogo spesa sociale Reggio Emilia
Spese Enti Locali + FRNA, anno 2011

FRNA COMUNI* FRNA + 
COMUNI

FRNA + 
COMUNI %

Anziani 33.938.000 16.142.000 50.080.000 48%

Disabilità 10.994.000 12.241.000 23.235.000 22%

Famiglia e 
minori

0
22.214.000 22.214.000 21%

Povertà 0 3.309.000 3.309.000 3%

Immigrazione 0 2.069.000 2.069.000 2%

Grad 1.434.000 0 1.434.000 1%

Gestioni speciali 1.434.000 0 1.434.000 1%

Dipendenze 0 1.110.000 1.110.000 1%

Multiutenza 0 6.694 6.694 0,01%

Totale 47.800.000 57.091.694 104.891.694 100%

62Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2012; Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014 

22% 48% 21% 1%1%1%2%3%0%

Disabilità Anziani Famiglia e minori Gestioni Speciali Grad

Dipendenze Immigrazione Povertà Multituenza Serie 10

*Spesa di Comuni e Associazioni/Unioni di 
Comuni per l’erogazione dei servizi e degli 
interventi socio-assistenziali. Nel caso in cui 
il servizio venga gestito da altre 
organizzazioni (ad esempio: cooperative 
sociali) la spesa è data dai costi 
dell’affidamento a terzi del servizio (spesa 
gestita indirettamente). La spesa sociale 
considerata è al netto della 
compartecipazione degli utenti e del Servizio 
sanitario nazionale



SANITA’
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Accessi ai Pronto Soccorso del Presidio 
ospedaliero aziendale dal 2009 al 2013

97.503

92.203

91.148

93.907

91.163

86.000

88.000

90.000

92.000

94.000

96.000

98.000

2009 2010 2011 2012 2013

64Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 
221

Nel 2010 si è riscontrato un calo del 5,4% rispetto al 2009, che si è assestato nel 2011 (-1,1% sul 2010). Nel 
2012 si è registrato un incremento del 3,8% rispetto all’anno precedente. Mentre è possibile che il calo degli 
accessi negli anni 2010, 2011 sia stato determinato dall’introduzione delle nuove modalità di pagamento del 
ticket per le prestazioni rese dal Pronto Soccorso non più legate al codice colore, ma alla patologia, oltre che 
all’esito dell’assistenza in ricovero o in osservazione breve intensiva, l’incremento 2012 attesta una ripresa 
degli accessi, in particolare su Correggio e Guastalla, probabilmente legata al terremoto che si è verificato a 
maggio 2012 e che ha comportato afflussi dalla vicina provincia di Modena. Nel 2013 gli accessi sono tornati 
sostanzialmente al livello del 2011.



Andamento 2013 degli accessi nei 
Pronto Soccorso/PPIO

Castelnuovo 
Monti

Correggio Guastalla Montecchio Scandiano Azienda Usl

Accessi 14.138 14.554 22.296 19.878 19.667 91.163

Media 
giornaliera

38,73 39,87 62,81 54,46 53,88 249,75

% casi 
ricoverati

12,2% 8,1% 12,4% 9,4% 8,6% 10,2%

% codici rosso 
e giallo su 
totale accessi

14,5% 18,6% 17% 33,3% 23,1% 21,7%

65

Rosso e 
giallo; 

21,70%

Verde e 
bianco; 
78,30%

Percentuali codici di accesso
ai Pronto Soccorso
Ausl Reggio Emilia,

2013

Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 
222



Case della salute in essere o previste presso 
l’Azienda Usl di Reggio Emilia

Distretto Comune Denominazione Cassa della Salute

Piccola
(P), Media 

(M), 
Grande 

(G)

Stato di attuazione

esistent
e

da 
realizzar

e

sede attiva 
e 

funzionale

Reggio Emilia Reggio Emilia Zona ovest P *

Reggio Emilia Zona Nord P *

Quattro Castella Puianello M *

Reggio Emilia Pieve Modolena P *

Reggio Emilia Spallanzani P *

Scandiano Castellarano Castellarano M *

Rubiera Casa della Salute di Rubiera P *

Castelnuovo ne’ 
Monti

Villa Minozzo Casa della Salute e medicina di gruppo P *

Carpineti Casa della salute e medicina di gruppo P *

Busana Busana P *

Toano Toano P *

Montecchio Montecchio Centro distrettuale di prevenzione e medicina 
di continuità

G *

S. Ilario d’Enza Centro poliambulatoriale, NCP e medicina di 
gruppo

M *

Correggio Fabbirco Fabbrico P *

Guastalla Brescello Centro socio sanitario di Brescello P *

Novellara Centro socio sanitario di Novellara P *

Reggiolo Centro Sartoretti p *
66Fonte: Ausl, Bilancio di missione 2013, pag. 
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Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

4° RAPPORTO SULLA COESIONE SOCIALE
NELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Anno 2015

1

Provincia di
Reggio Emilia



6. IL TERZO 
SETTORE

2



Le organizzazioni di volontariato

N. di Organizzazioni di volontariato iscritte al Regis tro regionale ogni 10.000 
abitanti, per ambito distrettuale in cui hanno sede  legale, al 31.12.2013

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p.289 3



Le associazioni di promozione 
sociale

N. di Associazioni di promozione sociale iscritte al Registro regionale ogni 
10.000 abitanti, per ambito distrettuale in cui han no sede legale, al 31.12.2013

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 300 4



Le cooperative sociali/1
N. di Cooperative sociali iscritte al Registro regi onale ogni 10.000 abitanti, per 
ambito distrettuale in cui hanno sede legale, al 31 .12.2013

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 303 5

L’incidenza del pubblico nelle entrate delle cooperative sociali è dell’89%



Le cooperative sociali/2
Cooperative sociali per tipologia e per 

Provincia (al 31.12.2013)

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 303 6



Le cooperative sociali/3
Numero soci e numero addetti delle 

cooperative sociali per provincia - anni 2008-2011

Fonte: Regione Emilia-Romagna, Fotografia del Sociale, 2014, p. 303 7



Le organizzazioni non profit in 
ER 

Anno 2011

Fonte: Istat, Censimento dell’industria e dei servizi, 2011

Numero 
istituzioni non 

profit attive

Numero 
lavoratori
dipendenti

Numero 
lavoratori 

esterni 
(collaboratori, 

atipici, ...)

Numero
lavoratori 

temporanei

Numero
volontari

Emilia-Romagna 25.116 64.395 23.113 532 428.550

Bologna 5.694 14.930 7.662 114 86.748

Modena 3.361 8.054 2.980 55 65.333

Reggio 
nell'Emilia 2.632 9.289 3.178 49 57.466

Forlì-Cesena 2.582 7.648 1.846 39 38.844

Parma 2.571 8.135 1.811 84 47.956

Ravenna 2.514 5.396 1.700 18 42.576

Ferrara 2.028 3.977 1.342 57 31.812

Rimini 1.888 3.879 1.573 42 25.300

Piacenza 1.846 3.087 1.021 74 32.515

8



La cooperazione sociale in Emilia -
Romagna

0,80%

12,70%

0,00%
2,00%
4,00%
6,00%
8,00%

10,00%
12,00%
14,00%

2013/12 2013/08

Addetti
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0,70%

17,30%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

2013/12 2013/08

Fatturato

10,40%

16,70% 18,20%
15,70%

10,80%
14,10%

6,10%

17,10%

12,90%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

BO FE FC MO PC PA RA RE RI

Variazione degli addetti 2008-2013

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Cartoline dal futuro. I numero del terzo settore

L’incidenza del Pubblico nelle entrate delle cooperative sociali dell’Emilia-
Romagna è dell’89%



Profit e no profit a confronto

31,30
%

68,70
%

Incidenza degli addetti sul totale
del settore

Profit Coop.ve

10

+39,8
%

+15,8
%

Profit Coop.ve

Variazione degli addetti nel 
periodo 2008-13

6,10%

93,90
%

Incidenza degli addetti sul totale
del settore

Profit Coop.ve

+17,7
%

+8,3
%

Profit Coop.ve

Variazione degli addetti nel 
periodo 2008-13

Assistenza sociale residenziale

Assistenza sociale non residenziale

Le imprese profit 
stanno crescendo 
rapidamente nei 
settori 
tradizionalmente 
occupati dalla 
cooperazione 
sociale

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Cartoline dal futuro. I numero del terzo settore



Settori di attività Organizzazioni no profit , provincia Reggio Emilia, anno 
2011

11
Fonte:  Istat, Censimento dell’industria e dei servizi, 2011

società 
cooperativa 

sociale

associazione 
riconosciuta

fondazione associazion
e non 

riconosciuta

altra 
istituzion

e non 
profit

totale %

cultura, sport e ricreazione 5 436 11 1.301 60 1.813 52,6%

istruzione e ricerca 6 21 19 32 58 136 3,9%

sanità 8 45 1 37 4 95 2,8%

assistenza sociale e protezione civile 43 28 14 67 11 163 4,7%

ambiente 1 19 .. 32 .. 52 1,5%

sviluppo economico e coesione 
sociale 29 5 .. 19 3 56 1,6%

tutela dei diritti e attività politica .. 13 .. 77 2 92 2,7%

filantropia e promozione del 
volontariato 1 11 2 18 2 34 1,0%

cooperazione e solidarietà 
internazionale .. 9 1 12 3 25 0,7%

religione .. 6 1 22 28 57 1,7%

relazioni sindacali e rappresentanza 
di interessi .. 24 .. 80 2 106 3,1%

altre attività 1 1 .. 1 .. 3 0,1%

tutte le voci 182 799 87 2.094 286 3.448
maschi femmine totale

12.780 18.021 4.696 6.812 11.394 3.763

35.497 21.969 57.466

Numero di volontari 
in Organizzazioni no 
profit , provincia Reggio 

Emilia, anno 2011



Settori di attività Organizzazioni no profit , dettaglio provincia Reggio Emilia, 
anno 2011

12

Forma giuridica
società 

cooperativa 
sociale

associazione 
riconosciuta

fondazione associazione 
non riconosciuta

altra 
istituzione 
non profit

totale

cultura, sport e ricreazione 5 436 11 1301 60 1813
attività culturali e artistiche 1 87 10 251 14 363
attività sportive .. 233 1 722 27 983
attività ricreative e di socializzazione 4 116 .. 328 19 467

istruzione e ricerca 6 21 19 32 58 136
istruzione primaria e secondaria 5 11 14 18 54 102
istruzione universitaria .. .. .. .. 1 1
istruzione professionale e degli adulti 1 6 3 10 3 23
ricerca .. 4 2 4 .. 10

sanità 8 45 1 37 4 95
servizi ospedalieri generali e riabilitativi .. 6 .. 8 2 16
servizi per lungodegenti 2 1 .. 3 2 8
servizi psichiatrici ospedalieri e non ospedalieri 1 2 .. .. .. 3
altri servizi sanitari 5 36 1 26 .. 68

assistenza sociale e protezione civile 43 28 14 67 11 163
servizi di assistenza sociale(offerta di servizi reali alla collettività 

o a categorie di persone) 42 21 10 46 10 129
servizi di assistenza nelle emergenze (protezione civile e 

assistenza a profughi e rifugiati) 1 6 .. 12 .. 19
erogazione di contributi monetari e/o in natura .. 1 4 9 1 15

ambiente 1 19 .. 32 .. 52
protezione dell’ambiente 1 12 .. 22 .. 35
protezione degli animali .. 7 .. 10 .. 17

sviluppo economico e coesione sociale 29 5 .. 19 3 56
promozione dello sviluppo economico e coesione sociale 2 5 .. 17 2 26
tutela e sviluppo del patrimonio abitativo .. .. .. 2 1 3
avviamento professionale e inserimento lavorativo 27 .. .. .. .. 27

tutela dei diritti e attività politica .. 13 .. 77 2 92
servizi di tutela e protezione dei diritti .. 8 .. 21 2 31
servizi legali .. .. .. 6 .. 6
servizi di organizzazione dell’attività di partiti politici .. 5 .. 50 .. 55

filantropia e promozione del volontariato 1 11 2 18 2 34
erogazione di contributi filantropici .. 1 2 12 1 16
promozione del volontariato 1 10 .. 6 1 18

cooperazione e solidarietà internazionale .. 9 1 12 3 25
attività per il sostegno economico e umanitario all’estero .. 9 1 12 3 25

religione .. 6 1 22 28 57
attività di religione e culto .. 6 1 22 28 57

relazioni sindacali e rappresentanza di interessi .. 24 .. 80 2 106
tutela degli interessi degli imprenditori e dei professionisti .. 11 .. 30 .. 41
tutela e promozione degli interessi dei lavoratori .. 13 .. 50 2 65

altre attività 1 1 .. 1 .. 3
tutte le voci 187 1235 98 3395 346 5261

Fonte: Istat, Censimento dell’industria e dei servizi, 2011



Entrate delle istituzioni non profit, provincia di R eggio 
Emilia, per tipologia di entrata, anno 2011 (valori  in 

euro)sussidi e 
contributi 

a titolo 
gratuito da 
istituzioni 

e/o enti 
pubblici 

nazionali e 
internazion

ali

proventi/en
trate da 
contratti 

e/o 
convenzio

ni con 
istituzioni 

e/o enti 
pubblici 

nazionali e 
internazion

ali

contributi 
annui 

aderenti

proventi/en
trate 

derivanti 
dalla 

vendita di 
beni e 
servizi

contributi, 
offerte , 

donazioni, 
lasciti 

testamenta
ri e 

liberalità

proventi/en
trate 

derivanti 
dalla 

gestione 
finanziaria 

e 
patrimonial

e

altri 
proventi/ 
entrate di 

fonte 
privata

totale v.a. totale %

cultura, sport e 
ricreazione 6.543.633 10.830.117 28.636.894 56.327.271 12.645.576 1.486.613 10.546.758 127.016.862 22%
istruzione e ricerca 3.145.335 54.257.959 2.275.790 25.819.299 2.590.392 918.578 5.462.810 94.470.163 16%
sanità 325.392 98.446.362 983.438 53.197.940 3.235.181 1.972.536 3.867.131 162.027.980 28%
assistenza sociale e 
protezione civile 1.435.566 46.955.796 1.675.195 22.491.093 4.028.096 577.140 1.342.408 78.505.294 13%
ambiente 87.529 696.059 642.525 563.043 487.376 51.746 900.155 3.428.433 1%
sviluppo economico 
e coesione sociale 165.862 9.200.443 1.032.796 13.682.839 420.852 292.008 691.444 25.486.244 4%
tutela dei diritti e 
attività politica 39.042 91.686 4.349.904 1.580.981 683.985 2.185 183.697 6.931.480 1%
filantropia e 
promozione del 
volontariato 91.783 385.017 285.400 43.893 255.245 8.569.295 115.512 9.746.145 2%
cooperazione e 
solidarietà 
internazionale 44.135 1.016.988 64.335 131.507 1.960.930 2.868 939.442 4.160.205 1%
religione 122.023 33.246 302.573 267.231 1.112.406 2.382.984 242.869 4.463.332 1%
relazioni sindacali

776.065 1.847.525 42.453.347 5.386.741 7.392.957 834.600 2.574.864 61.266.099 11%
altre attività .. 796.875 28.839 .. .. ... 2.166 827.880 0,1%
totale v.a. 12.820.500 225.575.061 82.795.371 179.623.345 36.773.926 17.093.421 27.808.698 582.490.322 100%
totale % 2% 39% 14% 31% 6% 3% 5% 100% 13

Fonte:  Istat, Censimento dell’industria e dei servizi, 2011



Entrate delle istituzioni non profit, provincia di R eggio 
Emilia, per forma giuridica di organizzazione, anno 

2011 (valori in euro)

società 
cooperativ
a sociale

ente privato con personalità giuridica
ente privato senza 

personalità giuridica altra 
istituzione 
non profit

totale v.a. totale %
associazio

ne 
riconosciut

a

fondazione
ente 

ecclesiastic
o

società di 
mutuo 

soccorso

associazio
ne non 

riconosciut
a

comitato

cultura, sport e 
ricreazione 4.871.534 22.055.635 746.2064 970.994 .. 87.754.560 1.047.634 2.854.441127.016.862 22%
istruzione e 
ricerca 21.610.043 3.954.868 10.004.576 11.901.781 .. 3.816.458 177.991 43.004.446 94.470.163 16%
sanità 137.404.679 16.882.936 344.902 2.665.972 .. 1.439.307 .. 3.290.184162.027.980 28%
assistenza 
sociale e 
protezione civile 64.004.945 1.421.506 3.647.517 5.095.494 .. 4.299.787 36.045 .. 78.505.294 14%
ambiente 912.908 1.021.311 .. .. .. 1.494.214 .. .. 3.428.433 1%
sviluppo 
economico e 
coesione 
sociale 23.708.344 226.870 .. .. 392.218 1.149.998 5.181 3.633 25.486.244 4%

tutela dei diritti 
e attività politica .. 2.649.743 .. .. .. 4.112.615 4.000 165.122 6.931.480 1%
filantropia e 
promozione del 
volontariato 279.412 204.532 8.612.316 .. .. 622.387 27.498 .. 9.746.145 2%
cooperazione e 
solidarietà 
internazionale .. 674.105 5.676 750.000 .. 2.719.071 11.353 .. 4.160.205 1%
religione .. 470.732 2.361.072 877.974 .. 753.554 .. .. 4.463.332 1%
relazioni 
sindacali e 
rappresentanza 
di interessi .. 13.942.745 .. .. .. 45.252.822 105.746 1.964.786 61.266.099 11%
altre attività 796.875 16.568 .. .. .. 14.437 .. .. 827.880 0%
tutte le voci v.a. 253.588.740 63.521.551 32.438.123 22.262.215 39.2218153.429.210 1.415.448 51.282.612578.330.117 100%

tutte le voci % 44% 11% 6% 4% 0,1% 27% 0,2% 9% 100%
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Fonte:  Istat, Censimento dell’industria e dei servizi, 2011


